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Le inserzioni si ricevono presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza Verdi, 10 - Telefoni 06-85082146 e
06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato – Roma. Le librerie concessionarie possono accettare solamente avvisi consegnati a mano e accompagnati
dal relativo importo. L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato – Roma. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. Le richieste dei
fascicoli separati devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, versando il relativo importo sul predetto conto corrente  postale.
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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 20 gennaio 2004 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

ITALMODE - S.p.a.
Sede sociale in Vittorio Veneto (TV), via Galvani n. 106

Capitale sociale 1.820.000,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Treviso n. 01877560266

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria che si
terrà a Schio (VI), via Pietro Maraschin n. 29, presso lo studio del notaio
dott. Giulia Clarizio, il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 10 in prima con-
vocazione e, occorrendo, il giorno 10 febbraio 2004, medesimo luogo ed
ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Messa in liquidazione della società e nomina del liquidatore.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge e
di statuto.

Vittorio Veneto, 9 gennaio 2004

L’amministratore unico: Raumer Gabriele.

S-375 (A pagamento).
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SG PRIVATE EQUITY ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Panzacchi n. 6

Capitale sociale deliberato 516.500 interamente versato
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 13185630152

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in prima
convocazione per il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 15 presso lo studio del
notaio Giuseppe Giordano in Milano, via Manzoni n. 20 ed occorrendo in
seconda convocazione per il giorno 13 febbraio 2004, stesso luogo e ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di messa in liquidazione della società; delibere inerenti
e conseguenti.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
di statuto sociale ed il deposito delle azioni può essere effettuato presso
la sede sociale

Il presidente del Consiglio: ing. Francesco De Giglio.

M-50 (A pagamento).

ARCOBALENO - S.p.a.
Sede legale in Pravisdomini (PN), via Frattina n. 72

Capitale sociale 1.000.000,00 non interamente versato
R.E.A. PN n. 15404

Registro imprese di Pordenone
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00075040931

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede della
società per il giorno 18 febbraio 2004 alle ore 17,30, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Organo amministrativo.

Deposito delle azioni presso la sede sociale come per legge.

Pravisdomini, 12 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pedron Lucio

C-577 (A pagamento).

Ecosesto - S.p.a.
Sede legale in Milano, corso Venezia n. 16

Capitale sociale 5.120.000 interamente versato
Codice fiscale ed iscrizione

registro imprese di Milano n. 07819360152

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
gli uffici in Sesto San Giovanni (MI), via Giorgio Enrico Falck n. 63,
per il giorno 9 febbraio 2004, alle ore 11 ed eventualmente occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 10 febbraio 2004, stesso luogo ed
ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della società Tecno Trattamento
Rifiuti S.r.l. nella società Ecosesto S.p.a., sulla base del progetto di fu-
sione redatto ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.

Hanno, diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano effettuato
il deposito dei certificati azionari presso la sede della società oppure
presso il Servizio titoli del Gruppo Falck, in Sesto San Giovanni (MI),
via G.E. Falck n. 63.

Milano, 13 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Daniel Kraus

S-368 (A pagamento).

SALUS - S.p.a.
Sede in Jesi, via Di Colle Onorato n. 2

Capitale sociale 459.646,64
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 011893430422

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale della società in Jesi, via di Colle Onorato n. 2, in prima con-
vocazione il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 8,30, ed occorrendo in se-
conda convocazione il giorno 7 febbraio 2004, ore 9,30 stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di rinuncia alle cause pendenti per azioni di respon-
sabilità promosse nei confronti dei precedenti amministratori e sindaci,
precisamente:

Barberi Anna Maria, Aniballi Sandro, Mancini Andrea, Serra-
ni Serenella, Giannitrapani Francesco, Castellani Ferdinando, Droghetti
Pierluigi, Montixi Manlio Stefano e Andreola Giuliano, componenti del
Consiglio di amministrazione e nei confronti di Tartuferi Loris, Landi
Alberto e Mastri Carlo, componenti del Collegio sindacale promossa
avanti il Tribunale di Ancona con citazione trasmessa alla notifica in
data 30 ottobre 1997, R.G. n. 2515/97, giudice istruttore dott. Boniven-
to; Barberi Anna Maria, presidente del Consiglio di amministrazione,
promossa avanti il Tribunale di Ancona con citazione in data 10 otto-
bre 1998, R.G. n. 2295/98, giudice istruttore dott.ssa Di Silvestro;

Barberi Anna Maria, Aniballi dott. Sandro, Mancini dott. An-
drea, Serrani Serenella, Castellani dott. Ferdinando, Montixi dott. Man-
lio Stefano, componenti del Consiglio di amministrazione e dei compo-
nenti del Collegio sindacale signori Tartuferi dott. Loris, Mastri dott.
Carlo, Landi dott. Alberto, promossa avanti il Tribunale di Ancona con
citazione trasmessa alla notifica in data 23 giugno 1999, R.G.
n. 1789/99, giudice istruttore dott. Bonivento;

Barberi Anna Maria, presidente del Consiglio di amministra-
zione promossa avanti il Tribunale di Macerata, contestualmente all’op-
posizione a decreto ingiuntivo di vecchie L. 25.459.200 ottenuto in data
25 marzo 2000 dall’ing. Giorgio Meschini (causa terminata);

Barberi Anna Maria, presidente del Consiglio di Amministra-
zione promossa avanti l’ex Pretura di Roma, contestualmente all’oppo-
sizione a decreto ingiuntivo di vecchie L. 8.760.000 ottenuto in data
21 gennaio 1999 dalla ditta Brin S.r.l.;

2. Proposta di rivalutazione dei terreni, fabbricati e delle
immobilizzazioni;

3. Varie ed eventuali.

Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Abu Eideh Abdul

S-376 (A pagamento).

— 2 —
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EASYTEL - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede sociale in Alpignano, via Val della Torre n. 188/A
Capitale sociale 1.032.000,00 interamente versato

R.E.A. di Torino n. 14710/1999
Codice fiscale n. 07651400017

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso il notaio Ma-
rino Forcella in Milano, via Gonzaga n. 3 per il giorno 5 febbraio 2004
alle ore 10 in prima convocazione ed occorrendo il giorno 6 feb-
braio 2004. In seconda convocazione stesso luogo ed ora, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2003;
2. Dimissioni liquidatore e nomina nuovo liquidatore.

Parte straordinaria:
1. Modifica statuto in adeguamento al nuovo diritto societario;
2. Variazione sede sociale.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e di
statuto. Il deposito delle azioni dovrà avvenire presso la sede legale.

Il liquidatore: Franco Alessio.

M-40 (A pagamento).

AREA - S.p.a.
Sede legale in Segrate (MI), viale Europa n. 32

Capitale sociale 6.500.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano n. 09659760152

I signori azionisti di Area S.p.a. sono convocati in assemblea ordi-
naria presso la sede legale in Segrate (MI), viale Europa n. 32, per le
ore 15 del giorno 5 febbraio 2004, in prima convocazione ed occorren-
do in seconda convocazione per il giorno 12 febbraio 2004, stesso luo-
go ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in ordine alla composizione dell’Organo am-
ministrativo ed in particolare: revoca di amministratori attualmente in
carica e nomina di nuovi amministratori;

2. Nomina dei sindaci supplenti.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea i signori azionisti titola-
ri di azioni ordinarie che avranno depositato le proprie azioni a termini di
legge e di statuto presso la sede sociale, presso la sede legale e operativa
di Area Banca S.p.a., viale Europa, Segrate (MI), oppure presso la sede
della Banca Intesa Rete Comit in Bergamo, piazza Matteotti almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione.

Ai sensi dell’articolo 20 dello statuto sociale, la nomina del Colle-
gio sindacale avverrà sulla base di liste che dovranno essere depositate
presso la sede sociale almeno 10 giorni prima di quello fissato per l’as-
semblea in prima convocazione nel rispetto delle altre disposizioni di
cui al suddetto articolo 20 dello statuto sociale.

Segrate, 7 gennaio 2004

Il vice presidente del Consiglio di amministrazione:
Paolo Ghelfi

M-39 (A pagamento).

ATO SR1 - S.p.a.
Sede legale in Siracusa, piazza Duomo n. 4

Capitale sociale 100.001,00
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01415800893

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale, in prima convocazione, per le ore 17 del giorno 5 feb-
braio 2004 ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 6 feb-
braio 2004, stessa ora e stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione piano d’ambito;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le loro azioni presso la sede sociale cinque giorni prima di quello
fissato per l’adunanza.

Il presidente: dott. Luciano Sansalone.

S-463 (A pagamento).

CENTRO SERVIZI AMBIENTE - S.p.a.
Sede legale in Terranuova Bracciolini (AR),

s.p. 7 di Piantravigne
Capitale sociale 2.296.918,00 interamente versato

Registro imprese n. 104630 di Arezzo
R.E.A. n. 121033/97

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01554410512

I signori soci sono convocati per il giorno 6 febbraio 2004 alle
ore 17 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 17 feb-
braio 2004 alle ore 17 presso la sede amministrativa della società,
via Poggilupi n. 230, Terranuova Bracciolini (AR), dove si terrà l’as-
semblea ordinaria della società Centro Servizi Ambiente S.p.a., con il
seguente

Ordine del giorno:

1. Presa d’atto valore peritale società;
2. Proposta di cessione di azioni della C.S.A. S.p.a. ad altri soci

di parte pubblica (Comuni, Comunità Montana etc.) della Provincia di
Arezzo, con particolare riferimento alla Comunità Montana del Casenti-
no e al Comune di Cavriglia, ma con possibilità di estendere tale possi-
bilità a tutti i Comuni dell’AATO 7 di Arezzo, ancora non soci;

3. Proposta di acquisto azioni proprie e successiva vendita al Co-
mune di Cavriglia e alla Comunità Montana del Casentino. Determina-
zione del prezzo di acquisto e del prezzo di vendita; mandato per la sti-
pula dei relativi contratti di servizio;

4. Mandato al Consiglio di amministrazione ad applicare i prezzi
ridotti previsti per i soci, in deroga alla delibera del 25 novembre 2003,
anche al Comune di Cavriglia e alla Comunità Montana del Casentino,
nel caso in cui divengano soci entro il 31 marzo 2004;

5. Revisione budget 2004 e provvedimenti conseguenti;
6. Indirizzi al Consiglio di amministrazione per la partecipazione

a gare di privatizzazione;
7. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi dell’articolo 14 della legge 29 dicem-
bre 1962, n. 1745, possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano
depositato le azioni, almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Terranuova Bracciolini, 12 gennaio 2004

Il presidente: Mauro Moretti.

S-465 (A pagamento).

— 3 —
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Interporto Marche - S.p.a.
Sede legale in Coppetella snc

Sede operativa in Jesi (AN), viale dell’Industria n. 5/b
Capitale sociale 4.878.264,00

Registro società - C.C.I.A.A. di Ancona n. 01364690423
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01364690428

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede operativa sita in Jesi, viale dell’Industria n. 5/b, per
il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 21 ed occorrendo in seconda convoca-
zione per il giorno 7 febbraio 2004 alle ore 10 nello stesso luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Comunicazioni del presidente;
2. Sottoscrizione di polizza R.C. amministratori e sindaci.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento di capitale a pagamento scindibile fino a

8.877.264 mediante l’emissione di n. 7.750 azioni del valore nomina-
le di 516,00 senza sovrapprezzo per i soci e con sovrapprezzo pari a

45,00 ad azione per i terzi i quali non potranno sottoscrivere azioni
inferiori a 20, deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Modifiche degli articoli 4, 16 e 27 dell’attuale statuto sociale,
delibere inerenti e conseguenti.

Ancona, 12 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Roberto Pesaresi

S-464 (A pagamento).

S.I.T.A.V. - S.p.a.
Società Incremento Turistico Alberghiero Valdostano

L’assemblea straordinaria dei soci è convocata per il giorno 5 feb-
braio 2004 alle ore 18 presso la sede sociale in Alessandria, piazza Am-
brosoli n. 5 in prima convocazione, o, occorrendo, il 6 febbraio 2004,
stessa ora e stesso luogo, in seconda convocazione, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Esame decisione ex art. 2378 del Codice civile del Tribunale
di Alessandria, resa nel procedimento civile n. 3504/2003 Sfit S.p.a.
c/ S.I.T.A.V. S.p.a.;

2. Esame e approvazione situazione patrimoniale al 30 novem-
bre 2003;

3. Provvedimenti ex art. 2447 del Codice civile con totale ripiana-
mento delle perdite e successivo aumento del capitale fino a 1.000.000.

I soci interverranno con le modalità previste dalla legge e dallo sta-
tuto sociale, depositando i titoli a termini di legge presso la sede socia-
le, presso le banche San Paolo IMI Monte Sacro, Roma, Crédit Foncier
di Monaco, ABN Amro Bank, Monaco, UniCredit Banca, Roma,
San Paolo IMI, Alessandria.

S.I.T.A.V. S.p.a.:
dott. Sergio Dell’Acqua

S-469 (A pagamento).

SOLARIA - S.p.a
Sede in Capannori (LU), via S. Martino n. 13 Marlia

Convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società ed il Collegio sindacale sono convocati
in assemblea ordinaria che si terrà presso la società Solaria S.p.a., in
via S. Martino n. 13 Marlia, 55011 Capannori (LU), in prima convoca-
zione per il giorno 5 febbraio 2004 alle ore 9 ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 9 stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Rinnovo carica amministratore;
Altre ed eventuali.

Solaria S.p.a.
L’amministratore unico: Sergio Sari

C-670 (A pagamento).

BASENTECH - S.p.a.
Parco Scientifico e Tecnologico della Basilicata - S.p.a.

Sede legale in Matera, via delle Fiere snc
Capitale sociale 774.000,00

Registro imprese di Matera n. 00585440779
R.E.A. n. 52044

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00585440779

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la sede legale della società Basentech S.p.a. in Mate-
ra, alla via delle Fiere snc, in prima convocazione per il giorno 6 feb-
braio 2004 alle ore 10 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 7 febbraio 2004 alle ore 10 nello stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Discussione ed approfondimento in merito ad ipotesi di ricapi-
talizzazione della società; indirizzi al Consiglio di amministrazione.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali.

Matera, 16 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Vincenzo Mario Acito

S-470 (A pagamento).

LA GENERALE FINANZIARIA - S.p.a.
Sede sociale in Roma, piazza del Parlamento n. 14
Capitale sociale 592.800,00 interamente versato

Codice fiscale n. 00973110588

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria
in Roma, piazza del Parlamento n. 14 per il giorno 5 febbraio 2004 alle
ore 12 ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 6 febbraio 2004
alle ore 12 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

— 4 —
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Ordine del giorno:

1. Deliberazione di fusione per incorporazione della Società Ge-
nerale per l’Industria Sagi a r.l. in liquidazione nella società La Genera-
le Finanziaria S.p.a., mediante approvazione del relativo progetto;

2. Varie ed eventuali inerenti e conseguenti al punto che precede.

Deposito titoli nei modi e termini di legge presso Cassa sociale in
Roma, piazza del Parlamento n. 14, aut Monte Paschi di Siena, sede di
Roma aut Banco di Lugano, sede Lugano.

Roma, 16 gennaio 2004

Il presidente: Roberto Vaselli.

S-485 (A pagamento).

GILBARCO - S.p.a.
Sede in Firenze, via de’ Cattani n. 220/G

Capitale sociale 4.450.000,00
Registro delle imprese di Firenze n. 04139430484

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 6 feb-
braio 2004 alle ore 11,30 in prima convocazione ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 12 febbraio 2004 alla stessa ora pres-
so la sede della società in Firenze, via de’ Cattani n. 220/G, per discute-
re e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Adeguamenti statutari ex decreto legislativo n. 6/2003.

Parte ordinaria:
1. Dimissioni di un consigliere e conseguente rinnovo dell’Orga-

no amministrativo: delibere conseguenti;
2. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che risultano iscritti
nel libro soci e che hanno effettuato il deposito delle azioni presso la
sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Andrea Ripasarti

S-487 (A pagamento).

AMIAT - S.p.a.
Sede in Torino, via Germagnano n. 50

Capitale sociale 16.320.136,00
Iscritta al registro imprese di Torino al n. 07309150014

R.E.A. n. 810032
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07309150014

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria nella sala riunioni della sede sociale in Torino, via Germagna-
no n. 50, per il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 17 in prima convocazio-
ne e, occorrendo, per il giorno 9 febbraio 2004, alla stessa ora e nello
stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modificazioni statutarie, provvedimenti conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, n. 3 del Codice civile.

Per il deposito delle azioni valgono le norme di legge.

Torino, 13 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giorgio Giordano

C-671 (A pagamento).

UNIMADE - S.p.a.
Sede in Roma, piazza del Popolo n. 18

Capitale sociale 12.500.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Roma al n. 12781320150

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12781320150

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Sor-
bolo (PR), via Caduti del Lavoro n. 25, in prima convocazione per il
giorno 6 febbraio 2004 alle ore 12, in seconda convocazione per il
giorno 9 febbraio 2004, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Integrazione Collegio sindacale;
2. Nomina nuovo Organo amministrativo;
3. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Il presidente: Aurezio Giumelli.

S-486 (A pagamento).

ANSALDO FUEL CELLS - S.p.a.
Sede in Genova, corso Perrone n. 25

Capitale sociale 4.984.360,00 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione

al registro delle imprese di Genova 01261180994

Avviso di rettifica

Nell’avviso di convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria
del 29 gennaio 2004, prima convocazione, e 30 gennaio 2004, seconda
convocazione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicem-
bre 2003 è stato erroneamente riportato l’importo del capitale sociale in

2.500.000,00 invece che in 4.984.360,00.

Roma, 16 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Angelo Airaghi

S-442 (A pagamento).
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BANCA INTESA - S.p.a.
Cod. ABI 3069.2

Iscritta all’albo delle banche al n. 5361 e capogruppo
del «Gruppo Banca Intesa»

Iscritto all’albo dei gruppi bancari
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

e al Fondo nazionale di garanzia
Sede legale in Milano, piazza Paolo Ferrari n. 10

Capitale sociale 3.561.062.849,24 interamente versato
Numero di iscrizione al registro delle imprese di Milano

e codice fiscale 00799960158

Avviso di estrazione di obbligazioni fondiarie
opere pubbliche ed agrarie

In osservanza alle vigenti disposizioni di legge, si avverte che il
5 febbraio 2004, alle ore 9, in Milano, nel palazzo di via Bisceglie
n. 120, alla presenza di un notaio, avrà luogo l’estrazione a sorte delle
obbligazioni fondiarie, opere pubbliche ed agrarie emesse ai sensi delle
rispettive autorizzazioni di legge, i cui piani d’ammortamento prevedo-
no un rimborso il 1° aprile 2004.

I numeri dei titoli estratti saranno pubblicati su appositi bollettini
che saranno disponibili presso tutte le filiali di Banca Intesa S.p.a. e
presso i maggiori istituti di credito.

Due funzionari:
Gianluigi Nasuelli - Gaetano Garagiola

S-364 (A pagamento).

BANCA DI TRENTO E BOLZANO - S.p.a.
Sede legale e direzione centrale in Trento, via Mantova n. 19

Capitale sociale versato 51.167.582,96
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00158350223

Ai sensi delle prescrizioni di legge in materia di trasparenza e
pubblicità delle condizioni bancarie si comunica che si provvederà
con decorrenza 1° febbraio 2004 alla variazione generalizzata delle
sottoriportate condizioni applicate alla clientela nel comparto estero
merci.

Negoziazione assegni: aumento derogati di 1,00; spese swift/te-
lex: aumento derogati max 3,00; commissioni su finanziamenti e an-
ticipi, bonifici verso estero in euro e divisa, bonifici da estero in euro e
divisa e CVS: aumento derogati max 2,00; introduzione maggiorazio-
ne di 5,00 per bonifici transfrontalieri privi di IBAN; servizio incasso
e accettazione effetti: sui derogati aumento delle commissioni di 0,05%
e sulle commissioni fisse di 5,00 max; servizio incasso e accettazione
documenti: la commissione percentuale standard passa da 0,275% a
0,30% fermi gli altri standard, sui derogati aumento delle commissioni
percentuali di 0,05% e sulle commissioni fisse di 5,00 max; commis-
sioni di servizio: lo standard minimo passa da 2,58 a 4,13, inoltre
aumento dei derogati e degli esenti di 0,025% (commissione percentua-
le) e 1,00 (commissione fissa); crediti documentari import ed export e
fidejussioni e garanzie da e su estero: standard istituto e derogati au-
mento di 0,05%; inoltre aumento dei minimi di 5,00 sui derogati.

Trento, 12 gennaio 2004

Banca di Trento e Bolzano S.p.a.
Il direttore generale: Aldo Dante

S-467 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI BANCA CAPASSO ANTONIO - S.p.a.
Sede in Alife, piazza Termini n. 1

Capitale sociale 774.685,20 interamente versato
Iscritta al Tribunale di S. Maria C.V. al n. 53/69

L’Azienda comunica che con decorrenza pari al giorno successivo
la data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale si avrà: 1) l’introduzio-
ne della commissione per il cambio per cassa di assegni bancari e asse-
gni circolari pari allo 0,25% dell’importo del titolo con un minimo di

2,50 e un massimo di 50,00; 2) la revoca del beneficio finora ac-
cordato ai c/c «Agente.com», «Conto Latte», «Conto Verde», «Conto
Verde Plus» e «Conto Prof» di poter effettuare bonifici gratuiti.

Alife, 23 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Salvatore Capasso

C-573 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al «Gruppo Banca Sella»

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso
la C.C.I.A.A. di Biella con il codice fiscale n. 01709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di gennaio 2004
saranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari
per i quali si comunica anche il tasso valido per il periodo successivo.

Prestito Cod. Isin N. cedola Data scad. Tasso succ.
— — — — —

TV% 02/07 IT0003337380 6 10/01/2004 0,550%

Biella, 7 gennaio 2004

p. Banca Sella S.p.a.: Silvana Terragnolo.

S-367 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FORNACETTE

Sede in Fornacette (PI), via T. Romagnola n. 101/A
Capitale e riserve al 31 dicembre 2002 30.091.149,00

Comunicazione ai clienti

Ai sensi dell’art. 118, decreto legislativo n. 385/93 si comunica
che, con decorrenza 20 gennaio 2004, tutti i rapporti intrattenuti dalla
Banca di Credito Cooperativo di Fornacette con la propria clientela, sa-
ranno regolati dalle norme contenute nel contratto «Condizioni generali
relative al rapporto Banca-Cliente», composte da una parte generale e
n. 7 sezioni contenute in n. 20 pagine, ciascuna delle quali contrasse-
gnata dalla dicitura «Edizione n. 4 del 30 settembre 2003» che riportano
integralmente le suddette «Condizioni» depositate presso l’Agenzia ge-
nerale delle entrate, Ufficio di Pontedera ed ivi registrate al n. 3535. Le
stesse condizioni saranno inviate alla clientela con la rendicontazione al
31 dicembre 2003.

Banca di Credito Cooperativo di Fornacette
Il direttore generale: Mauro Benigni

C-579 (A pagamento).

— 6 —
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CASSA DI RISPARMIO DI PISA - S.p.a.
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Gruppo Bipielle iscritto all’albo dei gruppi bancari al n. 5164.9
Sede legale/Direzione gen. in Pisa, piazza Dante n. 1
Capitale sociale 55.945.722,00 interamente versato

Numero registro delle imprese, codice fiscale
e partita I.V.A. 04112860962

Ai sensi della normativa vigente in materia di trasparenza dei ser-
vizi bancari e finanziari, la Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a. informa
che, con decorrenza 1° febbraio 2004, vengono effettuare le seguenti
variazioni tariffarie.

Estratto conto titoli: recupero spese per l’invio estratto conto titoli
2,60 ad invio; spese estinzione dossier titoli: per ogni chiusura dos-

sier titoli 20,00; accredito dividendi: 1,20 per ogni pagamento divi-
dendo relativo a titoli in dossier e titoli in cartaceo presso la Banca per
accredito in conto corrente; il suddetto intervento non si applica ai titoli
emessi da società del gruppo (azioni ed obbligazioni) e ai Titoli di Sta-
to; 5,00 per il pagamento dividendo relativo a titoli cartacei non de-
positati presso la Banca, il suddetto intervento non si applica ai titoli
emessi da società del gruppo (azioni ed obbligazioni).

Vengono altresì introdotte le seguenti nuove voci di tariffario:
accredito cedole di titoli cartacei non depositati presso la Banca:

commissione di 2,60 per ogni accredito cedola, il suddetto intervento non
si applica ai titoli emessi da società del gruppo (azioni ed obbligazioni) e ai
Titoli di Stato; valuta accredito in conto corrente: 1 giorno lavorativo dalla
data di scadenza se presentate almeno 15 giorni prima della scadenza cedo-
la, 15 giorni lavorativi dalla data di scadenza se presentate nei 15 giorni pre-
cedenti la scadenza, 15 giorni lavorativi dalla data di presentazione se pre-
sentate dopo la scadenza; accredito dividendi di titoli cartacei non deposita-
ti presso la Banca: commissioni pagamento contanti, solo su azioni emesse
da altri emittenti Italia e altri emittenti Esteri 0,15% minimo 2,58; valuta
accredito in conto corrente: 1 giorno lavorativo dalla data di scadenza se
presentate almeno 15 giorni prima della scadenza cedola, 15 giorni lavora-
tivi dalla data di scadenza se presentate nei 15 giorni precedenti la scaden-
za, 15 giorni lavorativi dalla data di presentazione se presentate dopo la sca-
denza, commissioni per pagamento in contanti su accredito cedole relative
a prestiti obbligazionari emessi da altri emittenti Italia e da altri emittenti
Esteri: 0,15% con un minimo di 2,58; accredito titoli scaduti o estratti:

2,50 per ogni titolo rimborsato su titoli cartacei e in dossier presso la Ban-
ca, 10,00 per titoli cartacei non depositati presso la Banca, il suddetto in-
tervento non si applica ai titoli emessi da società del gruppo (azioni ed ob-
bligazioni) e ai Titoli di Stato; accredito titoli cartacei estratti o scaduti non
depositati presso la Banca: commissioni pagamento contanti 1,00% con un
minimo di 5,16; valuta accredito in conto corrente: 1 giorno lavorativo
dalla data di scadenza se presentati almeno 15 giorni prima della scadenza,
15 giorni lavorativi dalla data di scadenza se presentate nei 15 giorni prece-
denti la scadenza, 15 giorni lavorativi dalla data di presentazione se presen-
tate dopo la scadenza; commissione per certificazione: 25,82 minimo

12,91; rilascio duplicati: certificazione, estratto conto deposito titoli e no-
ta informativa 7,75; compravendita titoli: tramite canale telefonico Bi-
pielle By commissione 0,19% con un minimo di 10,00; futures su indici
di borsa, futures su titoli azionari Italia, opzioni su indici di borsa, opzioni
su titoli azionali Italia, commissione per lotto 25,00; conversione titoli di
Stato da portatore a nominativi: commissione 0,70% sul valore del titolo
con un minimo di 2,58; spese per certificato 2,58; operazioni societa-
rie: su titoli in dossier aperto presso la Banca e titoli cartacei presso la Ban-
ca: le voci aumento di capitale, conversione obbligazioni, esercizio warrant,
esercizio del diritto di recesso, raggruppamento/frazionamento certificati,
modifica indirizzo certificati passano a 10; titoli cartacei non depositati
presso la Banca: le voci aumento di capitale, conversione obbligazioni,
esercizio warrant, esercizio del diritto di recesso, raggruppamento/fraziona-
mento certificati, modifica indirizzo certificati passano a 20. Depositi
cauzionali: commissioni per operazioni 51,65, operazioni per conto di
società finanziarie: commissione 25,82.

Vengono altresì variati tutti i parametri di riferimento per i tassi at-
tivi e passivi, in adeguamento alla capogruppo, portandoli da base 360 a
base 365.

Pisa, 9 gennaio 2004

Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a.
Il vice direttore generale: rag. Vincenzo Littara

S-491 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI MILANO
Società cooperativa a r.l.

La Banca Popolare di Milano, Società cooperativa a r.l., registro
società n. 51 Tribunale di Milano C.C.I.A.A. Milano n. 450, sede socia-
le e Direzione generale: piazza F. Meda n. 4, 20121 Milano, ai sensi e
per gli effetti di quanto previsto dalla delibera CICR del 4 marzo 2003
art. 11, in attuazione del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
art. 118, primo comma, rende noto di aver assunto con decorrenza
20 gennaio 2004 le seguenti delibere:

aumento generalizzato a livello conto di 1,000 p.p. per tutte le
condizioni con arresto al 13,750% attuale livello massimo istituto;

aumento generalizzato a livello fido nella misura massima di
0,750 p.p. per tutte le condizioni con arresto al 12,750% attuale livello
massimo istituto;

aumento generalizzato sia per utilizzi a livello conto che fido,
delle commissioni massimo scoperto nella misura massima di 0,250
p.p. con arresto all’1,000%;

aumento generalizzato per operazioni di anticipi import/export
nella misura massima di 0,250 p.p.;

aumento generalizzato per operazioni di portafoglio nella misura
massima 0,750 p.p., aumento delle commissioni di massimo scoperto,
dove previste, di 0,125 p.p. con arresto all’1,000%.

Le variazioni esposte saranno portate a conoscenza della clientela.

Il direttore generale: Ernesto Paolillo.

S-365 (A pagamento).

BANCO DI SICILIA, Società per Azioni
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Società appartenente al Gruppo Capitalia
Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 3207.8

Sede in Palermo, via Magliocco n. 1
Capitale sociale e riserve 1.485.596.014,40
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05102070827

Si comunica ai portatori di obbligazioni che in data 27 gen-
naio 2004, alle ore 9, nei locali del Servizio Sistemi Informativi e Tele-
comunicazioni del BANCO DI SICILIA, SpA, siti in Palermo,
via Adria n. 4, avrà luogo l’estrazione a sorte delle sottoelencate obbli-
gazioni, rimborsabili dal 1° luglio 2004.

Si precisa che, qualora, per il verificarsi di qualsiasi evento straor-
dinario non sia possibile, alla data anzidetta, procedere alla estrazione,
la stessa sarà postergata al primo giorno utile successivo.

O. P. T.V. 90/2005 II - codice IT0000260403
O. P. T.V. 90/2005 III - codice IT0000260411
O. P. T.V. 91/2006 II - codice IT0000276003
O. P. T.V. 91/2006 III - codice IT0000282662
O. P. T.V. 92/2007 - codice IT0000372596
O. P. T.V. 92/2007 II - codice IT0000372604
O. P. T.V. 92/2007 III - codice IT0000372612
O. P. T.V. 92/2007 IV - codice IT0000448354
O. P. T.V. 93/2007 - codice IT0000478179
O. P. T.V. 93/2007 II - codice IT0000478187
O. P. T.V. 93/2008 - codice IT0000496874
O. P. T.V. 93/2008 II - codice IT0000496882
O. P. T.V. 93/2008 III - codice IT0000502556
O. P. T.V. 94/2005 - codice IT0000522406

Palermo, 16 gennaio 2004

BANCO DI SICILIA SPA = DIREZIONE CENTRALE
(Raimondi) (Sanna)

S-484 (A pagamento).

— 7 —
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CLARIS FINANCE 2003 - S.r.l.
Società a responsabilità limitata

Iscritta all’elenco generale (di cui all’art. 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 al n. 35110)

Sede legale in Roma, via Eleonora Duse n. 53
Capitale sociale 10.000,00 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 07608441007
Partita I.V.A. n. 07608441007

La Società Claris Finance 2003 S.r.l., con sede legale in Roma,
via Eleonora Duse n. 53, comunica che, nell’ambito di un’operazione
unitaria di cartolarizzazione ai sensi della legge n. 130 relativa a crediti
ceduti da Veneto Banca S.c.p.a.r.l. e Banca Meridiana S.p.a., in forza di
un contratto di cessione di crediti individuabili in blocco ai sensi del
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130, concluso in
data 20 ottobre 2003 con effetto in pari data, ha acquistato pro-soluto da
Veneto Banca S.c.p.a.r.l. con sede in Montebelluna (TV), piazza G. B.
Dall’Armi n. 1, tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, ac-
cessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’altro) di Veneto Ban-
ca S.c.p.a.r.l. derivanti da contratti di mutuo fondiario e ipotecario, ri-
sultanti dai libri contabili di Veneto Banca S.c.p.a.r.l. al 30 settem-
bre 2003, classificati, in base ai criteri di classificazione applicati da
Veneto Banca S.c.p.a.r.l. in conformità alla normativa emanata dalla
Banca d’Italia, come mutui in bonis che al 30 settembre 2003 presenta-
vano altresì le seguenti caratteristiche (da intendersi cumulative salvo
ove diversamente previsto):

1.a) mutui ipotecari o mutui stipulati ai sensi della normativa
sul credito fondiario con margine di garanzia non inferiore al 20% ero-
gati da Veneto Banca S.c.p.a.r.l. (già Banca Popolare di Asolo e Mon-
tebelluna S.c. a r.l.) ovvero dalla Banca di Credito Cooperativo del Pia-
ve e del Livenza S.c. a r.l. (poi fusa per incorporazione in Veneto Ban-
ca S.c.p.a.r.l.); o b) mutui ipotecari o mutui stipulati ai sensi della nor-
mativa sul credito fondiario con margine di garanzia non inferiore al
20% originariamente erogati da Banca di Roma S.p.a. e successiva-
mente acquisiti da Veneto Banca S.c.p.a.r.l. con un contratto di cessio-
ne di ramo d’azienda bancaria ai sensi dell’articolo 58 del T.U. banca-
rio in data 30 dicembre 2002, di cui è stata data notizia nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 15 gennaio 2003, foglio delle in-
serzioni n. 11; o c) mutui ipotecari o mutui stipulati ai sensi della nor-
mativa sul credito fondiario con margine di garanzia non inferiore al
20% originariamente erogati dal Banco di Sicilia S.p.a. e successiva-
mente acquisiti da Veneto Banca S.c.p.a.r.l. con un contratto di cessio-
ne di ramo d’azienda bancaria ai sensi dell’articolo 58 del T.U. banca-
rio in data 31 dicembre 2002, di cui è stata data notizia nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 15 gennaio 2003, foglio delle in-
serzioni n. 11;

2) mutui erogati a società di capitali, società di persone o perso-
ne fisiche, in tutti e tre i casi residenti o domiciliate in Italia;

3) mutui interamente erogati, in una o più soluzioni;
4) mutui denominati in euro;
5) mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico su im-

mobili aventi caratteristiche residenziali ovvero commerciali, intenden-
dosi per tale:

a) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero
b) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo al primo

nel caso in cui:
(i) le ipoteche di grado legale precedente siano state cancellate;
(ii) le obbligazioni garantite dalle ipoteche di grado legale pre-

cedente siano state integralmente soddisfatte; o
(iii) le ipoteche di grado legale precedente siano state conces-

se a favore di Veneto Banca S.c.p.a.r.l.;
6) mutui il cui debito residuo non ecceda il 95% dell’importo

dell’ipoteca;
7) mutui il cui debito residuo non ecceda il 95% del valore sti-

mato del relativo immobile ipotecato (risultante dall’ultima stima effet-
tuata in sede di erogazione del mutuo);

8) mutui che abbiano almeno una rata scaduta e pagata;
9) mutui la cui data di erogazione sia compresa tra il 18 dicem-

bre 1985 (incluso) e il 31 agosto 2003 (incluso);

10) mutui che abbiano uno dei seguenti sistemi di ammortamento:
a) «alla francese» (intendendosi per ammortamento «alla fran-

cese» il metodo di ammortamento progressivo per cui ciascuna rata è
costante e suddivisa in una quota capitale che cresce nel tempo destina-
ta a rimborsare il prestito ed in una quota di interesse);

b) con piano «personale» (intendendosi per ammortamento
«personale» il metodo di ammortamento negoziato singolarmente con
ciascun debitore ceduto);

c) «all’italiana» (intendendosi per ammortamento «all’italia-
na» il metodo di ammortamento per cui ciascuna rata è decrescente e
suddivisa in una quota capitale costante destinata a rimborsare il presti-
to ed in una quota interesse);

11) mutui la cui data di scadenza dell’ultima rata sia compresa
tra il 30 settembre 2003 (escluso) ed il 31 dicembre 2028 (incluso);

12) mutui il cui debito residuo sia pari o superiore ad 448;
13) mutui il cui debito residuo sia uguale o inferiore ad

2.500.000;
14) mutui che siano retti dal diritto italiano. Sono tuttavia esclu-

si dalla cessione i crediti nascenti dai mutui, risultanti dai libri contabili
di Veneto Banca S.c.p.a.r.l. al 30 settembre 2003, che presentano una o
più delle seguenti caratteristiche:

15) mutui che siano stati concessi a dipendenti di Veneto
Banca S.c.p.a.r.l., Banca di Roma S.p.a., Banco di Sicilia S.p.a., Claris
Vita S.p.a., Banca di Credito Cooperativo del Piave e del Livenza S.c. a
r.l., Banca Popolare di Asolo e Montebelluna S.c. a r.l. o di società del
gruppo bancario Veneto Banca, ovvero a persone fisiche che all’atto
dell’erogazione del mutuo erano dipendenti di Banca di Roma S.p.a.,
Banco di Sicilia S.p.a., Claris Vita S.p.a., Banca di Credito Cooperativo
del Piave e del Livenza S.c. a r.l., Banca Popolare di Asolo e Montebel-
luna S.c. a r.l. o di società del gruppo bancario Veneto Banca;

16) mutui che siano stati concessi a enti pubblici;
17) mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;
18) mutui che siano stati concessi a soggetti ai quali sia stato ero-

gato un altro mutuo, ipotecario o fondiario, che non risponde ai criteri
qui esposti;

19) mutui per i quali è stato adottato il sistema di ammortamento
«americano» (intendendosi per ammortamento «americano» il metodo
di ammortamento per il quale il capitale deve essere ripagato alla data di
scadenza);

20) mutui concessi a società di persone o società di capitali
censite ai numeri di RAE (ramo attività economica) n. 505, 506, 830 o
850 ai sensi delle «Istruzioni relative alla classificazione della cliente-
la per settori e gruppi di attività economica» di cui alla circolare della
Banca d’Italia n. 140 dell’11 febbraio 1991 e successivi aggiornamen-
ti, e riportato nel relativo certificato rilasciato dalla competente Came-
ra di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato alla voce
«RAE», che non siano stati suddivisi in quote, con conseguente fra-
zionamento dell’ipoteca;

21) mutui in relazione ai quali, al 23 settembre 2003 (incluso), il
relativo debitore abbia chiesto l’estinzione anticipata;

22) mutui che siano stati erogati ai sensi di qualsiasi legge, nor-
mativa o convenzione che preveda contributi o agevolazioni in conto
capitale e/o interessi da parte di terzi nei confronti dei quali Veneto
Banca S.c.p.a.r.l., Banca di Roma S.p.a., Banco di Sicilia S.p.a., Banca
Popolare di Asolo e Montebelluna S.c. a r.l. o Banca di Credito Coope-
rativo del Piave e del Livenza S.c. a r.l., a seconda dei casi, sia diventa-
ta, conseguentemente creditrice (cosiddetti mutui agevolati e conven-
zionati);

23) mutui, che pur in bonis, siano stati oggetto di ristrutturazione
successivamente alla relativa data di stipulazione;

24) mutui con rateizzazione mensile che abbiano più di una ra-
ta scaduta e non pagata al 23 settembre 2003 (incluso), per tale inten-
dendosi una rata rimasta insoluta per oltre 5 giorni dalla relativa data
di scadenza;

25) mutui con rateizzazione trimestrale, semestrale od annuale
che abbiano una o più rate scadute e non pagate al 23 settembre 2003
(incluso), per tale intendendosi rate rimaste insolute per oltre 5 giorni
dalle relative date di scadenza;

26) mutui che abbiano un debito residuo in linea capitale pari a
1.879.701 o 2.000.000.
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In relazione ai criteri esposti nei paragrafi dal n. 1 al n. 26 che pre-
cedono, per «data di erogazione» deve intendersi (i) per le operazioni
non frazionate, la data di prima erogazione del mutuo e (ii) per le opera-
zioni frazionate, la data dell’ultima rata pagata, ovvero il primo giorno
successivo a tale data, in relazione all’operazione originaria.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Claris Finance 2003 S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazio-
ni, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e
dell’articolo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», tutti gli altri diritti de-
rivanti a Veneto Banca S.c.p.a.r.l. dai contratti di mutuo che assistono e
garantiscono il pagamento dei crediti oggetto del summenzionato con-
tratto di cessione, o altrimenti ad esso accessori, ivi incluse le garanzie
ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accessori e,
più in generale, ogni diritto, azione facoltà o prerogativa inerente ai sud-
detti crediti.

Veneto Banca S.c.p.a.r.l. ha ricevuto incarico da Claris Finance
2003 S.r.l., di procedere, in nome e per conto di quest’ultima, all’incas-
so delle somme dovute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale,
alla gestione di tali crediti in qualità di soggetto incaricato della riscos-
sione dei crediti ceduti ai sensi della legge n. 130. In virtù di tale incari-
co, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti e
diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era a lo-
ro consentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddet-
ta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso diverso che potranno
essere comunicate a tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o
agenzia di Veneto Banca S.c.p.a.r.l. presso la quale vengono domicilia-
ti i pagamenti delle rate dei mutui dei quali sono beneficiari, nelle ore di
apertura di sportello di ogni giorno lavorativo bancario.

Claris Finance 2003 S.r.l. inoltre informa che, in virtù del suddetto
contratto di cessione dei crediti, è divenuta, assieme a Veneto
Banca S.c.p. a r.l., contitolare del trattamento dei dati personali relativi
ai debitori ceduti ed agli eventuali loro garanti.

A tal proposito, Claris Finance 2003 S.r.l. è tenuta a fornire ai sud-
detti soggetti l’informativa di cui all’art. 13, commi 4 e 5 del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196 intitolato «Codice in materia di prote-
zione dei dati personali» (il «Codice»), nelle forme previste dal provve-
dimento emanato dall’autorità garante per la protezione dei dati perso-
nali in data 4 aprile 2001 (il «Provvedimento»).

Pertanto, ai sensi e per gli effetti del Provvedimento, Claris Fi-
nance 2003 S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Veneto Ban-
ca S.c.p. a r.l. e degli altri soggetti di seguito individuati, informa tutti
i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
che i dati personali, contenuti nei documenti relativi ai crediti ceduti (i
«Dati»), sono stati comunicati da Veneto Banca S.c.p. a r.l. a Claris
Finance 2003 S.r.l. nell’ambito della cessione dei crediti di cui ai pre-
sente avviso. Claris Finance 2003 S.r.l. informa inoltre che i Dati sa-
ranno trattati dai predetti soggetti per le medesime finalità e con le
medesime modalità per le quali gli stessi Dati sono stati originaria-
mente raccolti e trattati da Veneto Banca S.c.p. a r.l. I Dati continue-
ranno, altresì, ad essere trattati da Veneto Banca S.c.p. a r.l. in virtù
dell’incarico ad essa conferito da Claris Finance 2003 S.r.l. e relativo
alla gestione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti da
Claris Finance 2003 S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati.

Il trattamento dei Dati avviene mediante elaborazioni manuali o
strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici e telemati-
ci, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati.

In particolare i Dati verranno trattati:
(i) da Veneto Banca S.c.p. a r.l., attraverso i propri incaricati, e

dagli altri soggetti incaricati della riscossione e del recupero dei crediti
ceduti, inclusi i legali preposti a seguire le procedure giudiziali per l’e-
spletamento dei relativi servizi;

(ii) dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed
amministrativi di Claris Finance 2003 S.r.l. per la consulenza da essi
prestata in merito alla gestione di Claris Finance 2003 S.r.l. stessa;

(iii) dalle autorità di vigilanza di Claris Finance 2003 S.r.l. in
ottemperanza ad obblighi di legge; e

(iv) dai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al portafoglio
di crediti ceduto da Veneto Banca S.c.p. a r.l. a Claris Finance 2003 S.r.l.

L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei debitori
ceduti e degli eventuali loro garanti, successori o aventi causa presso le
filiali ed agenzie di Veneto Banca S.c.p. a r.l. I Dati non saranno ogget-
to di diffusione.

Claris Finance 2003 S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali
loro garanti, successori o aventi causa che possono esercitare tutti i di-
ritti di cui all’art. 7 del Codice e che pertanto gli stessi hanno il diritto, a
mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di chiedere e di ottenere la
conferma dell’esistenza o meno dei propri Dati, di conoscere l’origine
degli stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la
rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione dei
Dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ul-
teriori informazioni rispetto ai trattamento dei Dati, possono rivol-
gersi a:

Claris Finance 2003 S.r.l., via Eleonora Duse n. 53, Roma in
qualità di titolare del trattamento dei Dati; ed a

Veneto Banca S.c.p. a r.l. con sede in piazza G. B dall’Armi n 1,
Montebelluna (TV), in qualità di responsabile del trattamento dei Dati.

Claris Finance 2003 S.r.l.
p. L’amministratore unico: Pierluigi D’Abramo

S-359 (A pagamento).

CLARIS FINANCE 2003 - S.r.l.
Società a responsabilità limitata

Iscritta all’elenco generale (di cui all’art. 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 al n. 35110)

Sede legale in Roma., via Eleonora Duse n. 53
Capitale sociale 10.000,00 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 07608441007
Partita I.V.A. n. 07608441007

La società Claris Finance 2003 S.r.l., con sede legale in Roma,
via Eleonora Duse n. 53, comunica che, nell’ambito di un’operazione
unitaria di cartolarizzazione ai sensi della legge n. 130 relativa a crediti
ceduti da Veneto Banca S.c.p.a.r.l. e Banca Meridiana S.p.a., in forza di
un contratto di cessione di crediti «individuabili in blocco» ai sensi del
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130, concluso in
data 20 ottobre 2003 con effetto in pari data, ha acquistato pro soluto da
Banca Meridiana S.p.a. con sede in Bari, via Amendola n. 205, tutti i
crediti (per capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori
danni, indennizzi e quant’altro) di Banca Meridiana S.p.a. derivanti da
contratti di mutuo fondiario e ipotecario, risultanti dai libri contabili di
Banca Meridiana S.p.a. al 30 settembre 2003, classificati, in base ai cri-
teri di classificazione applicati da Banca Meridiana S.p.a. in conformità
alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, come mutui in bonis che al
30 settembre 2003 presentavano altresì le seguenti caratteristiche (da in-
tendersi cumulative salvo ove diversamente previsto):

1.a) mutui ipotecari o mutui stipulati ai sensi della normativa
sul credito fondiario con margine di garanzia non inferiore al 20% ero-
gati da Banca Meridiana S.p.a. (già Banca Popolare del Levante S.c. a
r.l.); o b) mutui ipotecari o mutui stipulati ai sensi della normativa sul
credito fondiario con margine di garanzia non inferiore al 20% origina-
riamente erogati da Nuova Banca Mediterranea S.p.a. e successiva-
mente acquisiti da Banca Meridiana S.p.a. con un contratto di cessione
di ramo d’azienda bancaria ai sensi dell’articolo 58 del T.U. bancario
in data 1° luglio 2002, di cui è stata data notizia nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 20 luglio 2002, foglio delle inserzioni
n. 169;

2) mutui erogati a persone fisiche, residenti o domiciliate in Italia;
3) mutui interamente erogati, in una o più soluzioni;
4) mutui denominati in euro;
5) mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico su im-

mobili aventi caratteristiche residenziali ovvero commerciali, intenden-
dosi per tale:

a) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero
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b) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo al primo
nei caso in cui:

(i) le ipoteche di grado legale precedente siano state cancellate;
(ii) le obbligazioni garantite dalle ipoteche di grado legale pre-

cedente siano state integralmente soddisfatte; o
(iii) le ipoteche di grado legale precedente siano state conces-

se a favore di Banca Meridiana S.p.a.;
6) mutui il cui debito residuo non ecceda il 95% dell’importo

dell’ipoteca;
7) mutui il cui debito residuo non ecceda il 95% del valore sti-

mato del relativo immobile ipotecato (risultante dall’ultima stima effet-
tuata in sede di erogazione del mutuo);

8) mutui che abbiano almeno una rata scaduta e pagata;
9) mutui la cui data di erogazione sia compresa tra il 18 dicem-

bre 1985 (incluso) e il 31 agosto 2003 (incluso);
10) mutui che abbiano uno dei seguenti sistemi di ammorta-

mento:
a) «alla francese» (intendendosi per ammortamento «alla fran-

cese» il metodo di ammortamento progressivo per cui ciascuna rata è
costante e suddivisa in una quota capitale che cresce nel tempo destina-
ta a rimborsare il prestito ed in una quota di interesse);

b) con piano «personale» (intendendosi per ammortamento
«personale» il metodo di ammortamento negoziato singolarmente con
ciascun debitore ceduto);

c) «all’italiana» (intendendosi per ammortamento «all’italia-
na» il metodo di ammortamento per cui ciascuna rata è decrescente e
suddivisa in una quota capitale costante destinata a rimborsare il presti-
to ed in una quota interesse);

11) mutui la cui data di scadenza dell’ultima rata sia compresa
tra il 30 settembre 2003 (escluso) ed il 31 dicembre 2028 (incluso);

12) mutui il cui debito residuo sia pari o superiore ad 500;
13) mutui il cui debito residuo sia uguale o inferiore ad

2.500.000;
14) mutui che siano retti dal diritto italiano. Sono tuttavia esclu-

si dalla cessione i crediti nascenti dai mutui, risultanti dai libri contabili
di Banca Meridiana S.p.a. al 30 settembre 2003, che presentano una o
più delle seguenti caratteristiche:

15) mutui che siano stati concessi a dipendenti di Banca Meri-
diana S.p.a., Nuova Banca Mediterranea S.p.a., Banca Popolare del Le-
vante S.c. a r.l., Claris Vita S.p.a. o di società del gruppo bancario Ve-
neto Banca, ovvero a persone fisiche che all’atto dell’erogazione del
mutuo erano dipendenti di Banca Meridiana S.p.a., Nuova Banca Medi-
terranea S.p.a., Banca Popolare del Levante S.c.a r.l., Claris Vita S.p.a.
o di società del gruppo bancario Veneto Banca;

16) mutui che siano stati concessi a enti pubblici;
17) mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;
18) mutui che siano stati concessi a soggetti ai quali sia stato

erogato un altro mutuo, ipotecario o fondiario, che non risponde ai cri-
teri qui esposti;

19) mutui per i quali è stato adottato il sistema di ammortamento
«americano» (intendendosi per ammortamento «americano» il metodo
di ammortamento per il quale il capitale deve essere ripagato alla data di
scadenza);

20) mutui concessi a società di persone o società di capitali;
21) mutui in relazione ai quali, al 23 settembre 2003 (incluso), il

relativo debitore abbia chiesto l’estinzione anticipata;
22) mutui che siano stati erogati ai sensi di qualsiasi legge, nor-

mativa o convenzione che preveda contributi o agevolazioni in conto
capitale e/o interessi da parte di terzi nei confronti dei quali Banca Me-
ridiana S.p.a., Nuova Banca Mediterranea S.p.a. o Banca Popolare del
Levante S.c. a r.l., a seconda dei casi, sia diventata, conseguentemente
creditrice (cosiddetti mutui agevolati e convenzionati);

23) mutui che siano stati garantiti da una cooperativa o da un
consorzio artigiano di garanzia;

24) mutui che, pur in bonis, siano stati oggetto di ristrutturazione
successivamente alla relativa data di stipulazione;

25) mutui con rateizzazione mensile che abbiano più di una rata
scaduta e non pagata al 23 settembre 2003 (incluso), per tale intenden-
dosi una rata rimasta insoluta per oltre 5 giorni dalla relativa data di
scadenza;

26) mutui con rateizzazione trimestrale, semestrale od annuale
che abbiano una o più rate scadute e non pagate al 23 settembre 2003
(incluso), per tale intendendosi rate rimaste insolute per oltre 5 giorni
dalle relative date di scadenza. In relazione ai criteri esposti nei para-
grafi dal n. 1 al n. 26 che precedono, per «data di erogazione» deve in-
tendersi (i) per le operazioni non frazionate, la data di prima erogazione
del mutuo e (ii) per le operazioni frazionate, la data dell’ultima rata pa-
gata, ovvero il primo giorno successivo a tale data, in relazione all’ope-
razione originaria.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasfe-
riti a Claris Finance 2003 S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai
sensi del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia», tutti gli altri diritti derivanti
a Banca Meridiana S.p.a. dai contratti di mutuo che assistono e garanti-
scono il pagamento dei crediti oggetto dei summenzionato contratto di
cessione, o altrimenti ad esso accessori, ivi incluse le garanzie ipotecarie,
le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accessori e, più in gene-
rale, ogni diritto, azione facoltà o prerogativa inerente ai suddetti crediti.

Banca Meridiana S.p.a. ha ricevuto incarico di procedere all’incas-
so delle somme dovute in relazione ai crediti ceduti. In virtù di tale in-
carico, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era
a loro consentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla sud-
detta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso diverso che potran-
no essere comunicate a tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o
agenzia di Banca Meridiana S.p.a. presso la quale vengono domiciliati i
pagamenti delle rate dei mutui dei quali sono beneficiari, nelle ore di
apertura di sportello di ogni giorno lavorativo bancario.

Claris Finance 2003 S.r.l. inoltre informa che, in virtù del suddetto
contratto di cessione dei crediti, è divenuta, assieme a Banca Meridia-
na S.p.a., contitolare del trattamento dei dati personali relativi ai debito-
ri ceduti ed agli eventuali loro garanti.

A tal proposito, Claris Finance 2003 S.r.l. è tenuta a fornire ai sud-
detti soggetti l’informativa di cui all’art. 13, commi 4 e 5 del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196 intitolato «Codice in materia di prote-
zione dei dati personali» (il «Codice»), nelle forme previste dal provve-
dimento emanato dall’autorità garante per la protezione dei dati persona-
li in data 4 aprile 2001 (il «Provvedimento»). Pertanto, ai sensi e per gli
effetti del provvedimento, Claris Finance 2003 S.r.l., in nome e per con-
to proprio nonché di Banca Meridiana S.p.a. e degli altri soggetti di se-
guito individuati, informa tutti i debitori ceduti e gli eventuali loro ga-
ranti, successori o aventi causa che i dati personali, contenuti nei docu-
menti relativi ai crediti ceduti (i «Dati»), sono stati comunicati da Banca
Meridiana S.p.a. a Claris Finance 2003 S.r.l. nell’ambito della cessione
dei crediti di cui al presente avviso. Claris Finance 2003 S.r.l. informa
inoltre che i Dati saranno trattati dai predetti soggetti per le medesime fi-
nalità e con le medesime modalità per le quali gli stessi Dati sono stati
originariamente raccolti e trattati da Banca Meridiana S.p.a. I Dati conti-
nueranno, altresì, ad essere trattati da Banca Meridiana S.p.a. in virtù
dell’incarico ad essa conferito da Claris Finance 2003 S.r.l. e relativo al-
la gestione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti da Cla-
ris Finance 2003 S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati.

Il trattamento dei Dati avverrà mediante elaborazioni manuali o
strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici e telemati-
ci, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati.

In particolare, i Dati verranno trattati:
(i) da Banca Meridiana S.p.a. e dal responsabile del trattamento

Veneto Banca S.c.p. a r.l. attraverso i propri incaricati, nonché dagli al-
tri soggetti incaricati della riscossione e del recupero dei crediti ceduti,
inclusi i legali preposti a seguire le procedure giudiziali per l’espleta-
mento dei relativi servizi;

(ii) dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed
amministrativi di Claris Finance 2003 S.r.l. per la consulenza da essi
prestata in merito alla gestione di Claris Finance 2003 S.r.l. stessa;

(iii) dalle autorità di vigilanza di Claris Finance 2003 S.r.l. in ot-
temperanza ad obblighi di legge; e

(iv) dai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al portafo-
glio di crediti ceduto da Banca Meridiana S.p.a. a Claris Finance
2003 S.r.l.

— 10 —
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L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei debitori
ceduti e degli eventuali loro garanti, successori o aventi causa presso le
filiali ed agenzie di Banca Meridiana S.p.a. I Dati non saranno oggetto
di diffusione.

Claris Finance 2003 S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali
loro garanti, successori o aventi causa che possono esercitare tutti i di-
ritti di cui all’art. 7 del Codice e che pertanto gli stessi hanno il diritto, a
mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di chiedere e di ottenere la
conferma dell’esistenza o meno dei propri Dati, di conoscere l’origine
degli stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la
rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione dei
Dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ulte-
riori informazioni rispetto al trattamento dei Dati, possono rivolgersi a:

Claris Finance 2003 S.r.l., via Eleonora Duse n. 53, Roma in
qualità di titolare del trattamento dei Dati; ed a

Veneto Banca S.c.p. a r.l. con sede in piazza G. B dall’Armi n. 1,
Montebelluna (TV), in qualità di responsabile del trattamento dei Dati.

Claris Finance 2003 S.r.l.
p. L’amministratore unico: Pierluigi D’Abramo

S-360 (A pagamento).

MECENATE LEASING - S.r.l.
Società a responsabilità limitata

Iscritta all’elenco generale (di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 al n. 35226)

Sede legale in Arezzo, via Calamandrei n. 255
Iscritta al registro delle imprese di Arezzo al n. 01772380513

Partita I.V.A. n. 01772380513

Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ex articolo 4
della legge 30 aprile 1999, n. 130, di seguito legge n. 130)

La società Mecenate Leasing S.r.l., con sede legale in Arezzo,
via Calamandrei n. 255, comunica che, nell’ambito di un’operazione
unitaria di cartolarizzazione ai sensi della legge n. 130 relativa a crediti
ceduti da Etruria Leasing S.p.a. e ACI Leasing Centro Italia S.p.a., in
forza di un contratto di cessione di crediti, «individuabili in blocco» ai
sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130, con-
cluso in data 10 dicembre 2003 con effetto in pari data, ha acquistato
pro soluto da Etruria Leasing S.p.a., con sede in Firenze, via degli Orti
Oricellari n. 30, tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, ac-
cessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’altro) di Etruria Lea-
sing S.p.a. derivanti da contratti di locazione finanziaria, risultanti dai
libri contabili di Etruria Leasing S.p.a. al 31 ottobre 2003, classificati in
base ai criteri di classificazione applicati da Etruria Leasing S.p.a. in
conformità alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, come crediti in
bonis che al 31 ottobre 2003 presentavano altresì le seguenti caratteri-
stiche (da intendersi cumulative salvo ove diversamente previsto):

contratti di leasing stipulati da Etruria Leasing S.p.a.;
contratti di leasing stipulati con società di persone o società di

capitali residenti o domiciliate in Italia al momento della stipulazione;
contratti di leasing denominati in euro;
contratti di leasing retti dal diritto italiano;
contratti di leasing la cui ultima rata sia scaduta e pagata;
contratti di leasing con tasso di interesse a tasso fisso la cui data

di stipulazione sia successiva al 1° gennaio 1996 (incluso);
contratti di leasing la cui data di scadenza dell’ultima rata non

sia successiva al 20 dicembre 2012 (incluso);
contratti di leasing il cui debito residuo in linea capitale al netto

del prezzo di opzione sia inferiore ad 2.000.001;
contratti di leasing il cui debito residuo in linea capitale al netto

del prezzo di opzione sia superiore ad 1.000;
contratti di leasing che abbiano uno dei seguenti tassi di interes-

se e ciò risulti dal relativo contratto:
1) tasso di interesse variabile indicizzato all’Euribor a tre mesi; o

2) tasso di interesse variabile indicizzato all’Euribor a sei mesi; o
3) tasso di interesse variabile indicizzato al Tasso Ufficiale di

Sconto (TUS); o
4) tasso di interesse fisso pari o superiore al tre per cento;

contratti di leasing che prevedano una rateizzazione mensile o
trimestrale;

contratti di leasing il cui importo originario finanziato non ecce-
da il 100% del costo originario del bene oggetto dei relativi contratti di
leasing come risultante dal relativo contratto di leasing;

contratti di leasing che prevedano a favore del relativo utilizzato-
re un diritto di opzione di acquisto del bene oggetto dei relativi contrat-
ti di leasing;

contratti di leasing in relazione ai quali il rapporto tra il prezzo di
esercizio dell’opzione di acquisto da parte dei relativi utilizzatori ed il co-
sto originario del bene oggetto dei relativi contratti di leasing non ecceda:

1) 5% nel caso in cui i beni finanziati siano veicoli industriali
o autovetture;

2) 10% nel caso in cui i beni finanziati siano beni strumentali;
3) 40% nel caso in cui i beni finanziati siano beni immobili;

come risultante dal relativo contratto di leasing.
Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai contratti di

leasing finanziario, risultanti dai libri contabili di Etruria Leasing S.p.a. al
31 ottobre 2003, che presentano una o più delle seguenti caratteristiche:

contratti di leasing i cui utilizzatori siano persone fisiche;
contratti di leasing i cui utilizzatori siano enti pubblici;
contratti di leasing i cui utilizzatori siano enti ecclesiastici;
contratti di leasing i cui utilizzatori siano dipendenti di Etruria

Leasing S.p.a.;
contratti di leasing i cui utilizzatori siano parti di un altro con-

tratto di leasing che non risponde ai criteri qui esposti;
contratti di leasing che siano stati stipulati ai sensi di qualsiasi

legge, normativa o convenzione che preveda contributi di terzi o agevo-
lazioni in conto interessi corrispettivi (cosiddetti contratti agevolati e
convenzionati);

contratti di leasing che siano stati stipulati ai sensi della legge
n. 1329/1965 (c.d. legge Sabatini).

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Mecenate Leasing S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni,
ai sensi del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e del-
l’articolo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», tutti gli altri diritti de-
rivanti alla Etruria Leasing S.p.a. dai contratti di locazione finanziaria
che assistono e garantiscono il pagamento dei crediti oggetto del sum-
menzionato contratto di cessione, o altrimenti ad esso accessori, ivi in-
cluse le garanzie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privile-
gi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione facoltà o preroga-
tiva inerente ai suddetti crediti.

Etruria Leasing S.p.a. ha ricevuto incarico da Mecenate Leasing
S.r.l., di procedere, in nome e per conto di quest’ultima, all’incasso del-
le somme dovute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla ge-
stione di tali crediti in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei
crediti ceduti ai sensi della legge n. 130. In virtù di tale incarico, i debi-
tori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono
legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti
ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era a loro con-
sentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta ces-
sione, salvo specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere
comunicate a tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione all’ufficio di
Etruria Leasing S.p.a. presso la quale vengono domiciliati i pagamen-
ti dei canoni delle locazioni finanziarie delle quali sono utilizzatori,
nelle ore di ufficio: Etruria Leasing S.p.a., via degli Orti Oricellari
n. 30, 50123 Firenze, telefono 055/277571, orario di apertura al pub-
blico dalla 8,30 alle 13,15 e dalle 14,15 alle 17 tutti i giorni dal lunedì
al venerdì.

Mecenate Leasing S.r.l.
L’amministratore unico: Stenio Polci

S-361 (A pagamento).
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BIBOP CARIRE - S.p.a.
Gruppo bancario Capitalia

Brescia, Leonardo da Vinci n. 74
Iscritta al registro imprese di Brescia n. 03336830967

Codice fiscale n. 03336830967

Integrazione atto di cessione di ramo d’azienda. Comunicazione
(ai sensi dell’art. 58, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Ai sensi dell’art. 58, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
la società conferitaria Bipop Carire, Società per azioni (già «Il Discorso
S.p.a.»), con sede in Brescia, via Leonardo da Vinci n. 74, iscritta pres-
so il registro delle imprese di Brescia n. 03336830967, codice fiscale
n. 03336830967, comunica che è stato sottoscritto con la società confe-
rente FinecoGroup S.p.a. (già «Bipop Carire S.p.a.) con sede in Milano,
piazza Durante n. 11, in attesa di iscrizione presso il registro delle im-
prese di Milano e tuttora iscritta presso il registro delle imprese di Bre-
scia al n. 01386760175, atto integrativo ad atto di sottoscrizione di au-
mento di capitale con conferimento di ramo aziendale bancario a rogito
del dott. Filippo Zabban, notaio in Milano, in data 23 dicembre 2003,
repertorio n. 45361, raccolta n. 6196.

Tale atto ha integrato l’atto di sottoscrizione di aumento di capitale
con conferimento di ramo aziendale bancario a rogito del medesimo
dott. Filippo Zabban, in data 11 giugno 2002, repertorio n. 41194, rac-
colta n. 5747, iscritto presso il registro delle imprese di Brescia in data
1° luglio 2002 e avente decorrenza 1° luglio 2002.

Le integrazioni riguardano:
l’elencazione e completa identificazione dei marchi di pertinen-

za di Bipop Carire, Società per azioni, i quali non erano stati esaustiva-
mente individuati nell’allegato «F» dell’atto di conferimento; tali mar-
chi non sono valorizzati nel bilancio di FinecoGroup e pertanto il pas-
saggio non genera alcuna variazione del valore patrimoniale del ramo
conferito a suo tempo e del netto patrimoniale di FinecoGroup;

il definitivo mantenimento in capo a FinecoGroup S.p.a. della
proprietà delle partecipazioni in Riscoservice S.p.a. e in Acroservizi
S.p.a., restando, come previsto, conseguentemente acquisita in via defi-
nitiva da Bipop Carire, società per azioni, la cassa corrispondente, a ga-
ranzia del mantenimento dei valori di conferimento.

Le suddette modifiche hanno avuto efficacia dal 1° gennaio 2004.

Brescia, 9 gennaio 2004

Bipop Carire, Società per azioni
Il presidente: prof. Francesco Spinelli

S-456 (A pagamento).

PONTE VECCHIO FINANCE N. 2 - S.r.l.
Sede legale in Conegliano, via Alfieri n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03678360268

CENTRO LEASING - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00438000481

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999, di segui-
to la «legge sulla cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto le-
gislativo n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «testo unico
bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 41 in data 19 febbraio 2003, Ponte Vec-
chio Finance n. 2 S.r.l. (di seguito PVF N.2) comunica che in data
odierna ha acquistato pro soluto dalla Centro Leasing S.p.a. (di se-
guito «Centro Leasing») i crediti derivanti da contratti di leasing
che: a) abbiano data di scadenza successiva al 1° agosto 2004 e non
successiva al 31 agosto 2015 (incluso); e b) alla data del 7 gen-

naio 2004 avevano le caratteristiche descritte ai punti (1), (3), (5),
(6), da (9) a (11) e da (13) a (18) del succitato avviso pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 41 in data 19 feb-
braio 2003 (salvo sostituire la data del 1° febbraio 2003 indicata nei
punti (9), (10) e (18) con la data del 2 gennaio 2004), oltre a rispettare
i seguenti criteri:

1) hanno ad oggetto la concessione in locazione finanziaria di
beni immatricolati o targati ad eccezione di navi ed aeromobili (Pool 1)
e di beni strumentali (Pool 2);

2) hanno ad oggetto beni immatricolati o targati in Italia, ad
esclusione di navi e/o aeromobili, ed altri beni strumentali;

3) sono solo e tutti contratti di leasing soggetti ad indicizzazione,
ad eccezione di quelli per i quali sia prevista contrattualmente la limita-
zione del rischio delle variazioni dell’indice di riferimento, i cui canoni
sono da corrispondersi in euro;

4) presentano uno spread minimo per singolo contratto (inteso
quale differenza fra (a) il tasso implicito dell’operazione corrispondente
alle condizioni finanziarie praticate e (b) il valore del parametro di rife-
rimento) non inferiore allo 0,5%;

5) non nascono da contratti agevolati salvo che per le seguenti
agevolazioni: legge provinciale n. 25/81 Industria Provincia Autonoma
di Bolzano, legge provinciale n. 4/81 Industria Provincia Autonoma di
Trento, legge provinciale n. 11/82 Artigianato Provincia Autonoma di
Bolzano, legge regionale per l’imprenditoria giovanile n. 27/93 Regione
Toscana, legge 21 maggio 1981, n. 240 (Artigiancassa), legge provin-
ciale n. 13/87 Artigianato Provincia Autonoma di Trento, legge n. 449
del 1997, legge 19 dicembre 1992, n. 488;

6) la sommatoria dei canoni a scadere escluso il valore residuo
calcolata al 2 gennaio 2004 sia compresa:

fra 19.579 ed 35.269 o fra 15.981 ed 15.982 per tutti
i contratti di leasing appartenenti al Pool 1;

fra 20.885 ed 31.724 per tutti i contratti di leasing appar-
tenenti al Pool 2.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla PVF n. 2 ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato mo-
dificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4
della legge sulla cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti
pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepi-
mento (i) dei proventi della vendita dei beni oggetto dei contratti di lea-
sing; (ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative
ai contratti di leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fronte di
tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iv) dell’I.V.A.
relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in generale ogni
diritto, azione o facoltà esistente. Resta inteso che dalla presente cessio-
ne saranno esclusi i crediti (i) a titolo di prezzo di esercizio dell’opzione
di acquisto del bene sottostante il contratto di locazione finanziaria e
(ii) a titolo delle eventuali penali che risultassero dovute in caso di man-
cato esercizio dell’opzione di acquisto del bene.

La PVF n. 2 ha conferito incarico alla Centro Leasing ai sensi della
legge sulla cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità di sogget-
to incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso del-
le somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueran-
no a pagare alla Centro Leasing ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti ceduti nelle forme previste dai relativi contratti di leasing o in forza
di legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere co-
municate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incarico
verrà data notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Centro
Leasing S.p.a., via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34, Firenze,
fax 055/4979041; tel. 055/4979484.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, si informa sull’uso dei dati persona-
li e dei diritti di coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione in
qualità di debitori ceduti o garanti. I dati personali in possesso della
Ponte Vecchio Finance n. 2 S.r.l. sono stati raccolti presso la Centro
Leasing S.p.a. Si precisa che non verranno trattati dati «sensibili». So-
no considerati sensibili i dati relativi, ad es., allo stato di salute, alle
opinioni politiche e sindacali ed alle convinzioni religiose (art. 22,
legge n. 675/96). I dati personali dell’interessato saranno trattati nel-
l’ambito della normale attività dei titolari del trattamento e, precisa-
mente, per quanto riguarda la PVF n. 2, per finalità connesse e stru-
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mentali alla gestione del portafoglio di crediti, finalità connesse agli
obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunita-
ria nonché da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla
legge e da Organi di vigilanza e controllo, finalità connesse alla ge-
stione ed al recupero del credito. In relazione alle indicate finalità, il
trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali,
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza
dei dati stessi.

Si precisa che i dati personali degli interessati in possesso di
PVF n. 2 vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in
base ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali all’e-
secuzione del rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’inte-
ressato non è, quindi, richiesto). I dati in oggetto potranno essere co-
municati ai soggetti destinatari della comunicazione strettamente col-
legati alle sopraindicate finalità del trattamento e, per quanto riguarda
la Securitisation Services S.p.a., per finalità connesse all’effettuazio-
ne di servizi di calcolo e di reportistica in merito agli incassi su base
aggregata dei crediti oggetto della cessione, nonché, a società, asso-
ciazioni o studi professionali che prestano attività di assistenza o con-
sulenza in materia legale, società controllate e società collegate, so-
cietà di recupero crediti, ecc. I soggetti appartenenti alle categorie cui
i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità di «tito-
lari» ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo estranei all’ori-
ginario trattamento effettuato.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Ponte Vecchio
Finance n. 2 S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri
n. 1, alla Centro Leasing S.p.a., con sede legale in Firenze, via S. Cate-
rina d’Alessandria nn. 32/34 e alla Securitisation Services S.p.a., con
sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, in qualità di titolari
autonomi del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 12 gennaio 2004

Ponte Vecchio Finance n. 2 S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-380 (A pagamento). 

TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA

Ricorso (ex art. 3, legge n. 346/1976)

L’avv. Francesco Giuffrè chiede la pubblicazione del seguente
ricorso: «Tribunale di Reggio Calabria Ricorso ex art. 3, legge
n. 346/1976 - Gangemi Carmelo nato a Reggio Calabria il 16 no-
vembre 1933, codice fiscale GNGCML33S16H224F, residente a
Reggio Calabria, via S. Caterina n. 14 ed ivi elettivamente domici-
liato in via Nino Bixio n. 34 presso lo studio dell’avv. Francesco
Giuffrè, dal quale è rappresentato e difeso in forza di procura a mar-
gine del presente atto, espone: l’istante, da oltre un ventennio, si tro-
va nel possesso pacifico, notorio ed indisturbato dei seguenti immo-
bili riportati nel Catasto terreni del Comune di Catona: partita 1668,
foglio 11, particelle 171b e173b di mq 700 (già 171 e 173), intestati
a Pezzimenti Maria nata a Villa San Giuseppe il 19 gennaio 1942,
deceduta a Reggio Calabria il 27 ottobre 1991. Eredi sono: il marito
Reitano Salvatore Aniello e i figli Reitano Carmelo e Reitano Giu-
seppe. L’altro figlio Reitano Antonio è deceduto il 19 giugno 1983.
Poiché i suddetti appezzamenti di terreno sono stati e sono tuttora
coltivati e posseduti ininterrottamente (oltre venti anni) e ricorrono
le condizioni previste dalla legge, il ricorrente chiede che il giudice,
ai sensi dell’art. 1159-bis del Codice civile, voglia con decreto, pre-

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

vi gli incombenti di rito, dichiarare che i seguenti terreni, riportati
nel Catasto terreni del Comune di Catona, sono stati acquistati a ti-
tolo originario da Gangemi Carmelo nato a Reggio Calabria il 16 no-
vembre 1933, con esplicito riconoscimento del titolo di proprietà:
particelle 171b e 173b di mq 700 (già 171 e 173), foglio 11, parti-
ta 1168. È ammessa opposizione da parte di chiunque vi abbia inte-
resse, entro novanta giorni dalla scadenza del termine di affissione o
dalla data di notifica.

Il richiedente: avv. Giuffrè Francesco.

C-575 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale, visto l’art. 69, R.D. 1933, n. 1736, rite-
nuta la propria competenza e la fondatezza del ricorso proposto; assun-
te sommarie informazioni, ha pronunciato l’ammortamento dell’asse-
gno avente i seguenti dati: circolare ICCRI; trasferibile; serie R numero
0230298882 08; importo: 1.000,00; emesso il 4 novembre 2003; da:
Banca Monte Parma S.p.a., sede di Reggio Emilia; a favore di: Saltini
Marco; traente: Burani Vittorina (Studio & Stiro S.r.l.).

Ha autorizzato il pagamento a favore del ricorrente decorsi quindi-
ci giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella G.U. della Repub-
blica se non presentata opposizione entro tale termine.

Burani Vittorina.

S-354 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Su istanza del Sanpaolo IMI S.p.a., il Tribunale di Torino, con de-
creto del 24 novembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento, autoriz-
zandone il pagamento decorsi quindici giorni dalla presente pubblica-
zione, purché nel frattempo non venga interposta opposizione da parte
di eventuali terzi detentori, dell’assegno bancario n. 3058444712 di

1.763,00, tratto a Torino, il 24 luglio 2003, da Balbiano Dario, resi-
dente in Piobesi Torinese, vicolo Cavour n. 6/c, sul c/c n. 10/906 della
filiale di Candiolo del Sanpaolo IMI S.p.a., emesso a favore di Mezzo-
fanti S.r.l. e negoziato dalla Banca di Bologna-Credito Cooperativo, fi-
liale di Bologna Roveri, in data 30 luglio 2003.

Avv. Michele Concudu.

C-572 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Brescia nella persona del giudice unico dott. Bene-
detto Macca ha dichiarato con decreto del 3 novembre 2003 l’ammorta-
mento dell’assegno circolare trasferibile Iccrea serie NE n. 4012283372
dell’importo di 680,00 (seicentoottanta/00) intestato a Proto Vincen-
zo, emesso il 25 luglio 2003 dalla Banca di Credito Cooperativo di
Pompiano e della Franciacorta S.c. a r.l., autorizzandone il pagamento
dopo 15 (quindici) giorni dalla presente pubblicazione, salvo non venga
fatta opposizione dal detentore.

Pompiano, 2 gennaio 2004

p. B.C.C. di Pompiano e della Franciacorta
Il direttore generale: L. Mensi

C-588 (A pagamento).

AMMORTAMENTI
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Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto n. 1236 in data
28 novembre 2003, pronuncia ammortamento seguenti assegni emessi
tutti Banca Popolare di Milano, ag. 300 c/c 64449 ditta Siderplastgom-
melegno S.n.c. della dott.ssa Adacurto S.n.c. firmati:

assegno n. 19876218: 650;
assegno n. 41990338: 540;
assegno n. 0419886039: 500;
assegno n. 0419886034: 300.

Al portatore in bianco firmati.
Opposizione legale entro 15 giorni.

Argentino Giovanna.

M-49 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 19 di-
cembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio
n. 15/1340, matricola 4976919, contrassegnato Locatelli Fabio, figlio
minore di 7 anni, emesso dalla Banca Sanpaolo IMI, filiale 1, con un
saldo di 4.595,43. Opposizione legale entro 90 giorni.

Claudia Pezzato.

M-41 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Novara dichiara l’ammortamento
del libretto di deposito a risparmio al portatore n. 049811045103
emesso il 19 agosto 1998 dalla Banca Popolare di Novara, filiale di
Novara n. 9 con saldo alla data del 24 novembre 2003 di 8.757,28
recante la dizione distintiva Silvera Carolina ed autorizza l’istituto
emittente a rilasciarne un duplicato agli aventi diritto, decorsi novan-
ta giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale, purché, nel frattempo non venga fatta opposizione da parte
del detentore.

Il richiedente: Giovanni Silvera.

C-589 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Belluno, con decreto n. 884/03 e
n. 4041 di Cron. del 10 dicembre 2003, ha disposto l’autorizzazione
per l’ammortamento del titolo al portatore smarrito di circa 7.750
denominato Favero Maffeo, ora in stato di blocco. Detto decreto re-
sterà esposto presso la UniCredit Banca S.p.a. di Tambre (BL) e l’e-
ventuale detentore del titolo originale ha tempo 90 giorni per proporre
opposizione.

Francesco Favero.

C-571 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GENOVA
(in composizione monocratica)

Il Tribunale di Genova, vista la segnalazione della Questura di
Genova, ritenuto che si versa nell’ipotesi prevista art. 528 del Codice
civile dichiara giacente l’eredità relitta da Massone Giulia nata a Castel-
letto d’Orba (AL) il 20 dicembre 1926, in vita domiciliata in Genova,
ivi deceduta il 24 dicembre 2003. Nomina curatore l’avv. Savoldelli Sara
con studio in Genova, via Ceccardi n. 28.

(Omissis).
Genova, 30 dicembre 2003. Il cancelliere: dott. Ada Leone. Il giu-

dice ordinario: dott. Paolo Martinelli.

L’operatore giudiziario B2: Carmela Vitello.

C-560 (A pagamento).

PREFETTURA DI LIVORNO

Prot. n. 1489.14.7.Gab.

Il prefetto della Provincia di Livorno,
Considerato che il 28 novembre 2003 si è verificato l’irregolare

funzionamento, a causa di uno sciopero del personale dipendente, indet-
to dalle OO.SS., della azienda di credito sottoindicata:

Monte dei Paschi di Siena:
filiale di Livorno capogruppo; filiale di Livorno sede; filiale di

Livorno, ag. 1; filiale di Livorno, ag. 2; filiale di Livorno, ag. 3; filiale
di Livorno, ag. 4; filiale di Livorno, ag. 6; filiale di Livorno, ag. 7; filia-
le di Capoliveri; filiale di Cecina; filiale di Castagneto C.cci; filiale di
Donoratico; filiale di Collesalvetti; filiale di Marciana; filiale di Marcia-
na Marina; filiale di Marina di Campo; filiale di Piombino; filiale di
Piombino, ag. 1; filiale di Piombino, ag. 2; filiale di Portoferraio; filiale
di Portoferraio, ag. 1; filiale di Lacona; filiale di Porto Azzurro; filiale
di Rio Marina; filiale di Rosignano Marittimo; filiale di Rosignano Sol-
vay; filiale di Vada; filiale di Castiglioncello; filiale di San Vincenzo;
filiale di Suvereto; filiale di Venturina;

Vista la nota n. 6646 in data 5 dicembre 2003 con la quale il diret-
tore della sede di Livorno della Banca d’Italia chiede la proroga dei ter-
mini legali e convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento che,
ha dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle dipen-
denze della citata banca;

Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è ricono-
sciuta causata da eventi eccezionali la chiusura delle agenzie dell’azien-
da di credito specificata in narrativa, nella giornata del 28 novem-
bre 2003.

Livorno, 17 dicembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Di Carlo

C-593 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI

EREDITÀ

— 14 —
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A.T.E.R. DELLA PROVINCIA DI VERONA

Estratto avviso di asta pubblica

Il giorno 4 marzo 2004, alle ore 9, presso la sede dell’A.T.E.R. di
Verona, in Verona, piazza Pozza n. 1/c, d, e, avrà luogo l’asta pubblica
per l’alienazione dei seguenti singoli posti auto in Verona, via Bertoni,
della superficie commerciale (superficie del posto auto + quota parte
spazi di manovra) e al prezzo a base d’asta indicato a fianco di ciascuno:

posto auto n. 3, sub 62, mq 20.25, 37.649,71;
posto auto n. 4, sub 63, mq 21.75, 40.438,58;
posto auto n. 5, sub 64, mq 22.50, 41.833,00;
posto auto n. 6, sub 65, mq 27.00, 50.199,61;
posto auto n. 11, sub 70, mq 22.50, 41.833,00;
posto auto n. 12, sub 71, mq 28.50, 52.988,48;
posto auto n. 13, sub 72, mq 22.50, 41.833,00.

L’asta si terrà ad unico incanto, con il metodo di cui all’art. 73, let-
tera c) del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, mediante offerte segrete esclu-
sivamente in aumento da confrontarsi con il prezzo a base sopra indica-
to, con miglioramenti di offerta di 500,00 o relativi multipli, con ag-
giudicazione anche in presenza di un’unica offerta valida.

Presentazione dell’offerta entro il 3 marzo 2004, ore 12, secondo i
criteri e modalità indicati nell’avviso integrale dell’asta reperibile sul si-
to internet www.ater.vr.it per informazioni e sopralluogo: Ufficio patri-
monio dell’A.T.E.R., tel. 045/8062427-472, fax 045/8062432.

Il direttore generale: dott. Luciano Castellani.

M-42 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

SOCIETÀ ESERCIZIO AEROPORTI FORLÌ - S.p.a.

Prot. n. 60.

Bando di gara relativo ai lavori di realizzazione delle «Opere di ade-
guamento e di incremento della capacità dell’Aeroporto L. Ridolfi
di Forlì» - Pubblico incanto.

1. Ente appaltante: Aeroporto L. Ridolfi di Forlì S.p.a., via Seganti
n. 103, 47100 Forlì, telefono 0543/474910, fax 0543/474909, codice fi-
scale/partita I.V.A. n. 00256230400.

2.a) Luogo di esecuzione dei lavori: Aeroporto L. Ridolfi, via Se-
ganti n. 103, 47100 Forlì;

b) caratteristiche generali dei lavori: manutenzione straordinaria
della pista di volo e dei raccordi di entrata e uscita dalla pista; manuten-
zione straordinaria ed ampliamento del piazzale aeromobili; realizza-
zione delle opere fognarie ed impiantistiche connesse;

c) importo a corpo dei lavori a base d’asta (soggetto a ribasso):
5.532.974,03 (cinquemilionicinquecentotrentaduemilanovecentoset-

tantaquattro/03); oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso):
59.500,00 (cinquantanovemilacinquecento/00); importo totale dei la-

vori da appaltare: 5.592.474,03 (cinquemilionicinquecentonovanta-
duemilaquattrocentosettantaquattro/03);

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

d) categorie di cui si compongono i lavori in appalto:
cat. OG3 pari a 4.571.666,03 classifica V, prevalente

(qualificazione obbligatoria);
cat. OS9 pari 643.863,00 classifica III, scorporabile/ subap-

paltabile (qualificazione obbligatoria);
cat. OG6 pari a 317.445,00 classifica II, scorporabile/

subappaltabile (qualificazione obbligatoria).
3. Modalità di stipulazione del contratto: il contratto verrà stipulato

a corpo ai sensi dell’art. 19, comma 4, legge n. 109/94 t.v.
4. Criterio di aggiudicazione: l’appalto verrà aggiudicato col crite-

rio del prezzo più basso, inferiore a quello, al netto degli oneri per la si-
curezza, posto a base di gara determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) della legge n. 109/94 t.v.
L’aggiudicazione potrà essere effettuata anche nel caso in cui venga
presentata una sola offerta valida qualora questa sia ritenuta congrua e
conveniente. In caso di offerte vincenti uguali si procederà all’aggiudi-
cazione mediante sorteggio. Non sono ammesse offerte in aumento.

5. Termine di esecuzione dei lavori: giorni 60 (sessanta) naturali e
consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, risultante dal
relativo verbale.

6. Documentazione per la partecipazione alla gara: la documenta-
zione e gli elaborati tecnici relativi all’appalto possono essere visionati,
previo appuntamento, presso la Direzione generale dell’Aeroporto
L. Ridolfi di Forlì S.p.a., tel. 0543/474910, fax 0543/474909, entro e
non oltre il giorno 13 febbraio 2004; tale materiale può essere acquista-
to, entro e non oltre il suddetto termine, una volta presi i necessari ac-
cordi con il personale della Direzione generale e previo pagamento del
corrispettivo di 150,00 mediante bonifico bancario, presso la Cassa di
Risparmio in Bologna, ag. via Balzella n. 26 Forlì c/c 2920033
cod. ABI 6385 cod. CAB 13201.

7. Sopralluogo: la presa visione del luogo di esecuzione dell’appalto è
obbligatoria, a pena di esclusione, e dovrà essere attestata dalla Direzione
generale della stazione appaltante. Il sopralluogo dovrà necessariamente
essere effettuato dal legale rappresentante o da uno dei direttori tecnici del-
l’impresa le cui qualità e qualifica dovranno essere dimostrate in sede di
sopralluogo mediante la produzione di idonea documentazione probante
(certificato della Camera di commercio, estratti da atti societari, attestazio-
ne su carta intestata dell’impresa ed a firma del legale rappresentante del-
l’impresa della qualifica di direttore tecnico, ecc.). Al sopralluogo potrà es-
sere ammessa anche persona delegata dal legale rappresentante dell’im-
presa, purché unica per ogni impresa partecipante e purché munita di do-
cumento di riconoscimento e di apposita delega sottoscritta dal legale rap-
presentante, unitamente a fotocopia del documento di riconoscimento del
legale rappresentante medesimo. Il sopralluogo potrà essere effettuato en-
tro e non oltre il 13 febbraio 2004, dalle ore 9,30 alle ore 17 dei giorni fe-
riali (escluso il sabato), solo ed esclusivamente previo appuntamento te-
lefonico che sarà fissato in accordo con la Direzione generale dell’Aero-
porto L. Ridolfi di Forlì S.p.a., tel. 0543/474910, fax 0543/474909.

8. Lingua italiana: l’offerta e tutta la documentazione devono esse-
re redatte in lingua italiana o corredate di traduzione giurata.

9. Modalità di finanziamento: i lavori oggetto dell’appalto verran-
no interamente finanziati da Aeroporto L. Ridolfi di Forlì S.p.a.

10. Modalità di partecipazione alla gara: per ciò che attiene alle mo-
dalità di presentazione dell’offerta nonché delle dichiarazioni e docu-
mentazioni richiamate nel presente bando, si rinvia al disciplinare di ga-
ra, documento che forma parte integrante e sostanziale del presente ban-
do e disponibile presso la Direzione generale della stazione appaltante.

11. Ricezione offerte: il plico contenente l’offerta e la documenta-
zione prescritta, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiu-
sura, dovrà pervenire, a pena di esclusione, presso la Direzione generale
dell’Aeroporto L. Ridolfi di Forlì S.p.a., via Seganti n. 103, 47100 Forlì,
entro e non oltre le ore 12 del giorno 16 febbraio 2004. Il corretto e tem-
pestivo recapito rimane a totale ed esclusivo rischio dei concorrenti.

12. Espletamento della gara: il pubblico incanto si terrà in data
17 febbraio 2004 alle ore 10 presso la Direzione generale dell’Aeroporto
L. Ridolfi di Forlì S.p.a. via Seganti n. 103, 47100 Forlì. Qualora il nu-
mero delle offerte valide risulti uguale o superiore a cinque, si procederà
all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 t.v.; nel caso di offer-
te in numero inferiore a cinque la stazione appaltante si riserva comun-
que la facoltà di sottoporre a verifica di congruità le offerte ritenute anor-
malmente basse. Alle sedute di gara potrà assistere solo ed esclusiva-
mente il legale rappresentante di ciascun concorrente ovvero soggetto in
possesso di procura speciale da questi appositamente rilasciata.

— 15 —
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13. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria pari al 2% dell’im-
porto totale dei lavori da appaltare resa ai sensi dell’art. 30 della legge
n. 109/94 t.v. ed in osservanza alle prescrizioni del «disciplinare di ga-
ra»; cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione.

14. Soggetti ammessi a presentare offerta: possono presentare of-
ferta tutti i soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94
t.v., costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovve-
ro da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/94 t.v., nonché i soggetti con sede in altri
Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 8, com-
ma 11-bis, della legge n. 109/94 t.v. ed all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

15. Condizioni minime di carattere generale necessarie per la parte-
cipazione: a pena di esclusione i concorrenti non devono trovarsi in alcu-
na delle situazioni di cui all’art. 75, comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99; devono essere in regola con le norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge
n. 68/99 e devono aver adempiuto, all’interno della propria azienda, ai
sensi dell’art. 5 della legge n. 327/2000, agli obblighi di sicurezza previ-
sti dalla vigente normativa; non devono trovarsi in alcuna delle situazio-
ni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo
n. 231/2001; non devono trovarsi nelle situazioni di esclusione di cui al-
l’art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/2001 t.v. Per le imprese stabilite in
altri Stati aderenti all’U.E. le suddette cause di esclusione saranno valu-
tate in considerazione degli obblighi giuridici imposti dalla normativa vi-
gente nello Stato in cui sono stabilite che dovrà essere chiaramente men-
zionata in allegato alla documentazione a corredo dell’offerta.

16. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: a pena di esclusione i concorrenti devono posse-
dere attestazione in corso di validità, rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata; le categorie e le classifiche devono essere ade-
guate alle categorie ed agli importi dei lavori oggetto dell’appalto se-
condo quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 95, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e dell’art. 13, comma 3, ult. pe-
riodo, legge n. 109/94 nel testo vigente. A pena di esclusione le imprese
stabilite in altri Stati aderenti all’Unione europea saranno qualificate ai
sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 alle stesse condizioni richieste per le imprese italiane e, in
specie, alle condizioni di carattere economico-finanziario e tecnico-or-
ganizzativo ex art. 18, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 riferite a categorie e classifiche adeguate ai lavori in appalto;
l’esistenza dei suddetti requisiti è accertata in base alla documentazione
prodotta secondo la normativa vigente nei rispettivi Paesi che dovrà es-
sere citata ed allegata dai singoli concorrenti unitamente alla documen-
tazione a corredo dell’offerta. A pena di esclusione i concorrenti che
producano attestazione SOA anteriore all’1 gennaio 2003 e rilasciata
per categorie di lavoro riconducibili alle classifiche V, IV e III priva
della dicitura attestante il possesso del requisito di cui all’art. 2, com-
ma 1, lett. r), decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, do-
vranno, comunque, produrre la dichiarazione della presenza di elementi
significativi e correlati del sistema di qualità, rilasciata da soggetti ac-
creditati, ai sensi delle norme europea della serie UN CEI EN 45000, al
rilascio della certificazione nel settore delle imprese di costruzione.

17. Termine di validità dell’offerta: decorsi 180 giorni dalla data di
esperimento della gara i concorrenti possono svincolarsi dall’offerta
mediante comunicazione scritta da inviarsi alla stazione appaltante.

18. Subappalto: il subappalto e l’affidamento a cottimo sono con-
sentiti con le modalità e con i limiti di cui all’art. 18 della legge n. 55/90
t.v. Si precisa che in caso di subappalto o cottimo è fatto obbligo ai sog-
getti aggiudicatari di trasmettere alla stazione appaltante, entro venti
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, co-
pia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari,
via via corrisposti al subappaltatore o al cottimista, con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

19. Disposizioni varie:
a) il trattamento dei dati personali avverrà nella piena tutela dei

diritti dei concorrenti e della loro riservatezza;
b) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave

inadempimento dell’appaltatore, la stazione appaltante si riserva la fa-
coltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo
contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni eco-
nomiche già proposte in sede di offerta; in caso di fallimento del secon-
do classificato la stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare
il terzo classificato, in tal caso il nuovo contratto è stipulato alle condi-
zioni economiche offerte dal secondo classificato.

La procedura di gara è soggetta a tutte le prescrizioni di cui al pre-
sente «bando di gara», al pari di quelle contenute nel «disciplinare di
gara», costituente parte integrante e sostanziale del presente bando e di-
sponibile presso la sede della stazione appaltante. Responsabile del pro-
cedimento è l’ing. Luca Voltolini, tel. 051/6479617.

Forlì, 12 gennaio 2004

Il presidente: dott. Massimo Bucci.

S-466 (A pagamento).

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DELLE REGIONI LAZIO E TOSCANA

Roma, via Appia n. 1411

Avviso di gara esperita

Si rende noto che la gara relativa alla licitazione privata per la for-
nitura di: «n. 1 Strumentazione analitica per la determinazione di diossi-
ne negli alimenti e mangimi da destinare al Dipartimento di chimica e
sostanze biologicamente attive, laboratorio diossine, presso la Sede di
Roma», è stata aggiudicata alla ditta Thermo Finningan Italia S.p.a. per
un importo complessivo di 307.120,00 + I.V.A.

Il direttore generale: dott. Renzo Nazareno Brizioli.

S-351 (A pagamento).

AZIENDA U.S.L. DI PISA
Pisa, via Zamenhof n. 1

Bando di gara per l’affidamento del servizio di cassa - Bando a proce-
dura concorsuale ristretta - Licitazione privata (ai sensi del decre-
to legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e successive modificazioni
ed integrazioni).

1. Ente appaltante: Azienda U.S.L. 5 di Pisa, via Zamenhof n. 1,
56127 Pisa. Telefono 050954111, fax 050954335.

2. Categoria del servizio e descrizione: servizi bancari e finanziari
rientranti nella categoria 6, numero di riferimento C.P.C. ex 81-812-
814; l’appalto riguarda l’affidamento e la gestione del servizio di cassa,
in esecuzione della delibera del direttore generale n. 965 del 28 novem-
bre 2003.

3. Luogo di esecuzione: ambito territoriale della Azienda U.S.L. 5
di Pisa.

4.a) Ammissione alla gara: istituti di credito di cui all’art. 13 del
decreto legislativo  settembre 1993, n. 385.

4.b) Disposizioni legislative regolamentari od amministrative da
osservare: art. 119 della legge regionale Toscana n. 22 dell’8 mar-
zo 2000, capitolato generale tipo per la fornitura di beni e servizi alle
aziende sanitarie di cui alla delibera del Consiglio regionale n. 50 del
13 febbraio 2001, deliberazione regionale n. 1181 del 6 novembre 2000,
linee guida per l’attività contrattuale delle aziende sanitarie (art. 137,
comma 3, legge reg. n. 22/2000).

8. Durata del contratto: il contratto avrà durata triennale e partirà
dal primo giorno del mese successivo alla data di esecutività della deli-
bera di assegnazione, potrà essere rinnovato per una sola volta, qualora
sia motivata la convenienza per un uguale periodo.

9. Forma giuridica del raggruppamento di Istituti di credito: è am-
messa la partecipazione anche di Associazioni Temporanee di Imprese
nonché consorzi, secondo le disposizioni di cui all’art. 11 del decreto le-
gislativo n. 157/95 come modificato dal D.L. n. 65/2000.

Ciascuna impresa potrà partecipare singolarmente o in raggruppa-
mento, ma non potrà contestualmente presentarsi come impresa singola
o inserita in un raggruppamento, così come è vietata la partecipazione a
più raggruppamenti.

Saranno ammesse R.T.I. anche in sede di offerta pur che tra istituti
ammessi a gara.

— 16 —
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Nel caso di R.T.I., la domanda di partecipazione alla gara dovrà es-
sere presentata dall’impresa capogruppo e sottoscritta da tutte le impre-
se raggruppate.

10.a) Procedura accelerata: la licitazione verrà svolta con la proce-
dura accelerata per inizio del servizio così come previsto al precedente
art. 8) e comunque prima della scadenza del periodo di proroga previsto
dal contratto in vigenza.

10.b) Termine ultimo per la presentazione delle domande di pre-
qualificazione: le domande di partecipazione dovranno pervenire, pena
esclusione, entro le ore 12 del 20 febbraio 2004. La domanda di parteci-
pazione non vincola la Azienda U.S.L. 5, che si riserva anche la facoltà
di revocare, annullare, modificare, sospendere il presente bando.

10.c) Indirizzo al quale vanno inviate le domande di partecipazio-
ne: le domande di partecipazione dovranno essere trasmesse al seguen-
te indirizzo: Azienda U.S.L. 5 di Pisa, Ufficio protocollo, via Zamenhof
n. 1, 56127 Pisa; l’Ufficio corrispondenza di questa U.S.L. 5 rimane
aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 12.

10.d) Lingua in cui dovranno essere redatte le domande: italiano.
La richieste in busta chiusa, redatte in carta legale e sottoscritta dal

legale rappresentante dovranno pervenire, pena esclusione, a mezzo
raccomandata a/r direttamente a mano purché chiuse in un plico affran-
cato come posta prioritaria (autoprestazione) e/o a mezzo corriere con
ricevuta di ritorno. Sull’esterno del plico dovrà essere indicata la ragio-
ne sociale dell’istituto di credito e la seguante dicitura. «Richiesta invi-
to a gara per l’assegnazione del servizio di cassa».

11. Termine per l’inoltro degli inviti a presentare offerta: entro 30 gior-
ni dalla data del provvedimento di ammissione degli istituti di credito a ga-
ra. Le modalità di presentazione delle offerte saranno specificate nella lette-
ra invito. Sarà accettata offerta per l’intero servizio e non per parte di esso.

13. Condizioni di ammissibilità: la domanda di partecipazione deve
essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’istituto di credito o del
consorzio o dai legali rappresentanti di tutti gli istituti nel caso di riunione
temporanea. Le domande dovranno essere corredate da dichiarazioni che
attestino le qualità e le condizioni valutate essenziali dall’ente appaltante,
riportate di seguito. Per tutti: 1) di essere banche autorizzate a svolgere
l’attività di cui all’art. 10 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
ai sensi dell’art. 14 dello stesso decreto, gli istituti di credito in possesso
dei requisiti previsti dalla normativa di legge in materia (art. 50 del decre-
to legislativo n. 77/95 come modificato dall’art. 38 della legge n. 28/99.
Per gli istituti di credito esteri varranno i corrispondenti requisiti vigenti
nel loro Paese; 2) che l’istituto di credito non si trovi nelle condizioni che
determinano l’esclusione dalla partecipazione alla gara prevista dal-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 così come sostituito dall’art. 10
del decreto legislativo n. 65/2000; 3) avere esperienza nella specifica ma-
teria della gestione della cassa e/o tesoreria di enti pubblici, allo scopo do-
vranno dichiarare di aver gestito negli ultimi tre anni (2000/01/02) alme-
no un ente con un giro di affari simile a quello della U.S.L. 5; 4) di avere
obbligatoriamente almeno uno sportello nei Comuni di Pisa, Pontedera e
Volterra e una presenza di sportelli abilitati alla esecuzione di incassi e
pagamenti di cassa in almeno il 40% degli altri Comuni ubicati nel bacino
di utenza della U.S.L. alla data della presentazione della domanda di pre-
qualificazione, questo requisito, nel caso di riunione temporanea, dovrà
essere posseduto dall’insieme degli istituti dalla riunione stessa.

14. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione sarà effettuata a fa-
vore dell’istituto di credito e/o associazione temporanea che avrà for-
mulato l’offerta economicamente più vantaggiosa come disposto dal-
l’art. 23 del decreto legislativo n. 157/95. L’offerta economicamente
più vantaggiosa sarà individuata secondo le modalità che verranno spe-
cificate nella lettera invito.

15. Altre informazioni: informazioni più dettagliate potranno esse-
re richieste alla Unità operativa acquisizione beni e servizi della U.S.L.,
via Zamenhof n. 1, telefono 050954202, per posta elettronica (e-mail
f.pampana@usl5.toscana.it Il presente bando è pubblicato per intero sul
sito della U.S.L. 5: www.usl5.toscana.it

16. Preinformazione: per la gara in oggetto non è stato pubblicato
avviso di preinformazione.

17. Spedizione del bando: il presente bando è stato trasmesso al-
l’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il 7 gen-
naio 2004 e all’Ufficio delle pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana l’8 gennaio 2004.

18. Data ricezione del bando: il presente bando è stato ricevuto dal-
l’Ufficio pubblicazioni della Comunità europea il 7 gennaio 2004.

Il direttore generale: dott. Raffaele Faillace.

C-669 (A pagamento).

CITTÀ DI SOMMA LOMBARDO
(Provincia di Varese)

Estratto bando concorso di progettazione

Ente banditore: Comune di Somma Lombardo, piazza Vittorio Veneto
n. 2, 21019 Somma Lombardo (VA), tel. 0331/989011, fax 0331/257470.

Procedura prescelta: concorso di progettazione a pubblico incanto
con le modalità di cui al Titolo IV, capo III, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, artt. 59, commi 1, 2, 3, 4 e 5,60 e 61.

Tema del concorso: il concorso riguarda la riqualificazione della
piazza S. Stefano e la realizzazione di nuovi spazi attigui. Gli obiettivi
generali di progetto sono descritti nel bando integrale.

Requisiti minimi di partecipazione: la partecipazione al concorso è
aperta ad architetti ed ingegneri, nelle forme di cui alle lettere d), e), f) e
g) dell’art. 17, comma 1, legge n. 109/94.

Costo massimo di realizzazione dell’intervento: 250.000,00 oltre
I.V.A. e spese tecniche.

Termine di presentazione delle proposte progettuali: le proposte
progettuali devono pervenire entro le ore 13 del giorno 30 aprile 2004.

Pubblicità: il bando integrale può essere richiesto all’Ufficio tecni-
co lavori pubblici, oppure sul sito www.sommalombardo.info

Il responsabile del procedimento:
arch. Giorgio Cassani

C-586 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Bergamo, via Gallicciolli n. 4
Tel. 035/385111, fax 035/385245

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02584740167

Estratto bando di gara

Il responsabile del Servizio tecnico patrimoniale, in esecuzione del-
l’atto dirigenziale n. 1260 del 31 dicembre 2003 (esecutivo ai sensi di
legge), rende noto che il giorno 20 febbraio 2004 alle ore 10 c/o la sede
legale di questa A.S.L., via Gallicciolli n. 4, Bergamo, alla presenza del
pubblico, avrà luogo un pubblico incanto per l’appalto dei lavori di ri-
strutturazione del padiglione «Verga Femminile» dell’ex O.N.P. di Ber-
gamo, ammontanti ad 1.030.000,00 (I.V.A. esclusa) per opere (edili
ed impianti) a base d’asta. Criterio di aggiudicazione: artt. 19, comma 4,
20, comma 1 e 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.i., art. 90, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e con il metodo dell’of-
ferta a prezzi unitari. Scadenza presentazione offerte: ore 12 del giorno
18 febbraio 2004. Sopralluogo obbligatorio: unicamente il giorno 13 feb-
braio 2004 dalle ore 10 alle 12 c/o l’ex O.N.P., via Borgo Palazzo n. 130.
Sarà rilasciata apposita attestazione, da allegarsi ai documenti di gara a
pena di esclusione. Al sopralluogo sarà ammesso il titolare, il legale rap-
presentante, il direttore tecnico dell’impresa, oppure un dipendente o un
rappresentante dell’impresa stessa munito di specifica delega.

Per la visione del progetto e per il ritiro del bando integrale le im-
prese interessate potranno rivolgersi al Servizio tecnico patrimoniale di
quest’Azienda sito in via Gallicciolli n. 4, 24121 Bergamo,
tel. 035/385347), negli orari d’ufficio (8,30/12-14/15,30). Non si effet-
tuano invii a mezzo telefax. Il bando integrale è disponibile anche sul si-
to: www.asl.bergamo.it Per l’acquisizione integrale o parziale della do-
cumentazione tecnica, le imprese interessate potranno rivolgersi, previo
appuntamento telefonico, alla ditta Eliorobica, via Pitentino n. 2, 24124
Bergamo, tel. 035/270333, pagando direttamente quanto dovuto. Info:
ing. Luisella Bettineschi, tel. 035/385339.

Bergamo, 21 gennaio 2004

Il responsabile del procedimento: geom. Samuele Comi

Il funzionario tecnico competente:
ing. Luisella Bettineschi

S-382 (A pagamento).
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REGIONE DELL’UMBRIA
Giunta regionale

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Regione Umbria, Giunta regionale, Servizio provveditora-
to, demanio e patrimonio, via Pievaiola n. 15, 06127 Perugia, Italia,
tel. 075/5044506, fax 075/5044415, gare@regione.umbria.it -
http://www.regione.umbria.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori informazioni, la documentazione e inviare le offerte: vedi sezione I.

Sezione II: oggetto appalto.
II.1. —.
II.1.3. Descrizione e categoria servizio:

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: attività di cui al docu-
mento «Programmi di animazione economica e componenti relative ad
attività di animazione di programmi complessi» relativamente alle azio-
ni 2.2.2 e 2.2.3 - Misura 2.2 - Docup Ob. 2 2000-2006 della Regione
dell’Umbria. Categoria: 11.

II.2. —.
II.2.1. Quantitativo o entità dell’appalto: importo a base d’asta

2.835.076,00, più I.V.A.
L’amministrazione regionale, qualora al momento dell’aggiudica-

zione non sia stato ancora definito e approvato il Programma regionale
per lo sviluppo e la diffusione dell’innovazione, si riserva la facoltà di
consegnare le attività di cui al presente servizio nei limiti del vincolo
posto dal Complemento di programmazione all’attuazione della Misura,
come previsto dall’art. 4 del capitolato d’oneri.

II.3. Termine di esecuzione: 18 mesi a decorrere dalla data di stipu-
la della convenzione di incarico.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni: provvisoria: 2% importo a base d’asta; definitiva:

10% importo netto contrattuale.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: moda-

lità di finanziamento: fondi propri regionali, fondi statali e fondi comuni-
tari FESR. Modalità di pagamento: come da art. 11 del capitolato d’oneri.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: ai sensi dell’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/1995 e successive modifiche.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione del prestatore di ser-

vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico:

a) aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari, un fattu-
rato globale non inferiore a 2.500.000,00 e attività di animazione eco-
nomica nell’ambito di programmi comunitari, con tematiche afferenti a
servizi a sostegno dell’innovazione, coerenti con i contenuti della sche-
da di Misura 2.2 Azione 2.2.2 e Azione 2.2.3 del Complemento di pro-
grammazione al Docup Ob. 2 Regione Umbria 2000-2006, per un im-
porto non inferiore a 1.500.000,00;

b) disponibilità di un gruppo di lavoro coerente per qualificazio-
ne e dimensione con le esigenze del servizio richiesto, composto, almeno,
dai profili professionali individuati all’art. 7 del capitolato d’oneri.

In caso di raggruppamento temporaneo il requisito di cui alla
lett. a) deve essere soddisfatto dal capogruppo per almeno il 50%, il re-
quisito di cui alla lett. b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel
suo complesso. Le altre condizioni per la partecipazione e le formalità
di dimostrazione dei requisiti di cui sopra sono fissate, rispettivamente,
agli artt. 7 e 9 del capitolato d’oneri.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta: pubblico incanto ex art. 6,

comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/1995.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: ex art. 23, comma 1, lett. b) del

decreto legislativo n. 157/1995: offerta economicamente più vantaggio-
sa sulla base dei seguenti elementi di valutazione: offerta tecnica punti
80 (ottanta) e offerta economica punti 20 (venti), come meglio detta-
gliati all’art. 5 del capitolato d’oneri.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 9 mar-
zo 2004, ore: 13.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato:

180 giorni dalla presentazione dell’offerta.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti dei concorrenti ovvero persone munite di specifica
delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: data: 10 marzo 2004; ore: 10; luogo:
vedi sezione I.

Sezione VI: altre informazioni.
Il capitolato d’oneri è disponibile anche nel sito internet:

http://www.regione.umbria.it alla voce bandi. Responsabile del proce-
dimento è la dott.ssa Sabrina Paolini (tel. 075/5045082). Si procederà
all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta, purché la stessa sia
ritenuta valida e congrua. Non sono ammesse offerte in aumento. È
esclusa la competenza arbitrale. La Regione si riserva la facoltà di av-
valersi dell’art. 7, comma 2, lett. f) del decreto legislativo n. 157/1995.

VI.5. Data invio e ricevimento bando all’U.P.U.C.E.: 15 gennaio 2004.

Il dirigente responsabile del servizio provveditorato:
avv. Maria Balsamo

S-356 (A pagamento).

REGIONE DELL’UMBRIA
Giunta regionale

Oggetto: «Interventi di consolidamento della Rupe di Massa Mar-
tana Capoluogo - Progetto esecutivo III stralcio - I lotto - Completa-
mento reti tecnologiche nel centro storico di Massa Martana». Avviso di
cui all’art. 29, comma 1, lettera f), legge n. 109/1994.

Elenco imprese invitate:
1) Alto Soc. coop. a.r.l., Orvieto (TR); 2) Betti S.p.a.,

Preci (PG); 3) Bondini S.r.l., Passignano sul Trasimeno (PG); 4) Calzo-
ni Lamberto S.a.s. di Massimo Calzoni, Fontignano (PG); 5) Colombo
Centro Costruzioni S.n.c., Foligno (PG); 6) Edilmassa S.r.l., Massa
Martana (PG); 7) F.V. F.lli Vispi S.r.l., Gubbio (PG); 8) Gabriele Caro-
sella Lavori S.a.s., Rieti; 9) Giovannini Costruzioni S.p.a., Narni (TR);
10) Impresa Giubilei Massimo S.n.c., Terni; 11) Paggi Franco & Luigi
S.n.c., Trevi (PG); 12) Seas S.p.a., Umbertide (PG); 13) Tecnostrade
S.r.l., Perugia; 14) Tinarelli S.p.a., Corciano (PG); 15) Tommasoni Lui-
gi, Terni.

Elenco imprese partecipanti: quelle di cui ai numeri 1), 3), 4), 5),
6), 7), 8), 9), 10), 11), 13), 14) e 15) del precedente elenco.

Procedura e criterio di aggiudicazione: trattativa privata, previo
espletamento di una gara informale, ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 14 del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito con modifi-
cazioni nella legge 30 marzo 1998, n. 61 e dell’art. 22 della legge regio-
nale 12 agosto 1998, n. 30 coordinata con le modifiche e integrazioni
della legge regionale 3 gennaio 2000, n. 1, da aggiudicarsi con il criterio
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determina-
to mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lett. b) della legge n. 109/1994, con esclusione
automatica delle offerte anomale ai sensi dell’ordinanza del Ministro
dell’interno n. 2823/1998.

Nome ed indirizzo del vincitore: Tommasoni Luigi, con sede in
Terni, viale E. Proietti Divi n. 51.

Importo di aggiudicazione: 1.066.498,66, più I.V.A.
Tempi di realizzazione dell’opera: giorni 540 naturali e consecuti-

vi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
Direttore dei lavori: ing. Federici Giuseppe.

Il responsabile del procedimento:
ing. Sandro Costantini

S-355 (A pagamento).
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PROVINCIA DI CUNEO

Avviso di gara esperita

Con riferimento al bando n. 91 del 28 agosto 2003, in data 30 otto-
bre 2003 è stato esperito pubblico incanto, per l’affidamento della «For-
nitura di cloruro di sodio di origine minerale tipo Salgemma per tratta-
menti invernali lungo la rete stradale provinciale per le stagioni inver-
nali 2003/2004 - 2004/2005», con le modalità di cui all’art. 9, del decre-
to legislativo n. 358/92 e s.m.i. e con il criterio di cui all’art. 19, com-
ma 1, lettera a), con aggiudicazione al prezzo più basso calcolato me-
diante ribasso percentuale unico sull’elenco prezzi unitari in calce al ca-
pitolato speciale d’appalto. Ditte offerenti: n. 1. Ditta aggiudicataria:
Italkali Società Italiana Sali Alcalini S.p.a., via P. Granatelli n. 46, Pa-
lermo. Ribasso: 9,67%. Importo contrattuale al lordo dell’I.V.A.

554.445,54. Risultati integrali disponibili sul sito internet:
www.provincia.cuneo.it (Esiti di gara).

Cuneo, 12 gennaio 2004

Il presidente:
cav. gr. cr. dott. Giovanni Quaglia

C-576 (A pagamento).

COMUNE DI SAN NICOLA BARONIA

Estratto avviso di asta pubblica

Il Comune di San Nicola Baronia (AV) telefax 082792034, av-
visa che presso l’albo pretorio è pubblicato l’avviso integrale relati-
vo all’appalto dei lavori di: «Parco Mulini ad Acqua e della Falcone-
ria» per un importo complessivo di lavori a corpo di 1.375.253,01
comprensivo di 55.000,00 per l’attuazione dei piani della sicurez-
za non soggetti a ribasso. L’aggiudicazione avverrà con il criterio
del massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base
di gara. Non sono ammesse offerte in aumento. Categoria prevalente
OG3 classifica III oltre categoria OG1 classifica II. Scadenza ore 13
del 31 gennaio 2004, espletamento gara il 10 febbraio 2004 e 12 feb-
braio 2004 ore 10. Presa visione elaborati progettuali e sopralluogo
obbligatori. Per le modalità e i documenti si rimanda all’avviso inte-
grale e al disciplinare reperibili, presso l’U.T.C., il lunedì e merco-
ledì ore 9 - 12 e giovedì ore 16 - 18.

Il responsabile: ing. Corrado Giuseppe Pecorari.

C-590 (A pagamento).

COMUNE DI ANCONA

Avviso aggiudicazione

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: denominazione: Comune di Ancona; servizio responsabile:
Servizi Sociali Educativi Sanità; indirizzo: piazza XXIV Maggio n. 1;
cap: 60123; località/Città: Ancona; Stato: Italia; telefono: 039/0712221,
039/0712222133/2222158; telefax: 039-0712222109, 039-0712222170;
posta elettronica (e-mail): franco.pesaresi@comune.ancona.it indirizzo
internet (URL): www.comune.ancona.it

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: servizi, categoria del servizio 25.
II.2. Accordo quadro? No.

II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): C.P.C. 93.
II.5. Breve descrizione: concessione gestione Centro residenziale

socio-educativo per disabili «Il Cigno».
II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa):

valore massimo presunto annuo: 338.574,00;
valore massimo presunto per l’intera durata contrattuale

(1° novembre 2003 - 31 ottobre 2006): 1.015.722,00.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di qualità/prezzo.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore
di servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto:

nome: cooperativa sociale Cooss. Marche a r.l.;
indirizzo: via Saffi n. 4;
località/Città: Ancona;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto (I.V.A. esclusa):
prezzo: ribasso 5% sui prezzi a base di gara.

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? Sì. In ca-

so di risposta affermativa, indicare il valore o la percentuale subappalta-
bile a terzi: valore annuo 69.904,81 (I.V.A. esclusa).

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data di aggiudicazione: 24 novembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 02.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì:
G.U.C.E. 2003/S 168-153813 del 3 settembre 2003;
G.U.C.E. 2003/S 180-162301 del 19 settembre 2003.

VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? No.

Il dirigente del servizio servizi sociali educativi-sanità:
dott. Franco Pesaresi

C-567 (A pagamento).

COMUNE DI GAVARDO
(Provincia di Brescia)
Area socio culturale

Avviso relativo ad appalto aggiudicato

Si rende noto che al pubblico incanto, esperito con il criterio del-
l’offerta economicamente vantaggiosa, per l’appalto per la gestione del
Servizio di assistenza domiciliare, per il periodo 1° gennaio 2004 -
31 dicembre 2005, è risultata aggiudicataria la ditta Cooperativa Socia-
le a r.l. La Vela di Nave (BS) avendo offerto il prezzo orario di 16,17
+ I.V.A. per un importo complessivo di 168.168,00. Alla predetta ga-
ra hanno inoltre partecipato le seguenti ditte: Raas S.a.s. di Cardano al
Campo (VA), Consorzio EX OL di Vigevano (PV), Studio Infermieri
Associati De Francesco di Desenzano del Garda (BS), Cooperativa So-
ciale Nuovo Impegno di San Zeno Naviglio (BS).

Il responsabile dell’area socio culturale:
dott. Giuseppe Faini

C-574 (A pagamento).
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COMUNE DI AMELIA
(Provincia di Terni)

Settore gestione del territorio
Tel. 0744976229, fax 0744982237

Bando di gara per licitazione privata finalizzata all’affidamento di
concessione di lavori pubblici

1. Ente aggiudicatore: Comune di Amelia, piazza Matteotti n. 1
05022 Amelia (TR). Tel. 0744976239, fax 0744982237, partita I.V.A.
n. 00179120555.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’affidamento di un
contratto di concessione di lavori pubblici, ai sensi degli articoli 19,
comma 2 e 21, comma 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.

3. Oggetto del contratto:
3.1) progettazione esecutiva, costruzione e gestione funzionale

ed economica di un impianto sportivo con piscina, palestra, centro be-
nessere e relative pertinenze nel Comune di Amelia;

3.2) la controprestazione a favore del concessionario consisterà:
a) nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economi-

camente l’impianto oggetto dell’appalto per la durata della concessione;
b) nella corresponsione, da parte del Comune al fine di assicu-

rare al concessionario il perseguimento dell’equilibrio economico fi-
nanziario, di un prezzo massimo pari a 1.143.840,00 (unmilionecen-
toquarantatremilaottocentoquaranta/00), I.V.A. esclusa, finanziato con
mutuo concesso dall’istituto per il credito sportivo;

c) luogo di esecuzione: Comune di Amelia, località Pantanel-
la, nella zona destinata ad attrezzature sportive nell’immediate adiacen-
ze del palazzo dello sport;

d) caratteristiche generali della prestazione: progettazione ese-
cutiva, assistenza agli espropri, costruzione e gestione economico-fun-
zionale di un impianto sportivo con piscina e palestra, centro benessere,
servizio di ristoro, parcheggio scoperto, sistemazione a verde;

3.3) importo dei lavori: 2.287.681,76 (duemilioniduecentoot-
tantasettemilaseicentoottantuno/76) di cui 109.016,52 per l’attuazio-
ne della sicurezza, il tutto al netto d’I.V.A.;

3.4) importo complessivo presunto per la progettazione esecuti-
va, al netto d’I.V.A. e oneri previdenziali: 64.395,47 (sessantaquat-
tromilatrecentonovantacinque/47);

3.5) lavorazioni e relativi importi:
OG1 1.563.441,73;
OG3 57.172,10;
OG11 579.891,20;
OS24 87.176,73.

4. Elementi posti a base di gara:
4.1) progetto definitivo;
4.2) piano economico finanziario di massima;
4.3) prezzo massimo, soggetto a ribasso, da corrispondere al con-

cessionario ai sensi dell’art. 19, comma 2 della legge n. 109/94 e succ.
mod., indicato al punto 3.2.b); il prezzo effettivo verrà determinato in se-
de di aggiudicazione e costituirà elemento di valutazione dell’offerta;

4.4) termine massimo di esecuzione prestazioni:
a) progettazione esecutiva: 80 (ottanta) giorni naturali e consecu-

tivi decorrenti dalla data di comunicazione di aggiudicazione provvisoria;
b) ultimazione lavori: 500 (cinquecento) giorni naturali e con-

secutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dell’area;
c) termine massimo per l’avvio della gestione: 180 (centottan-

ta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del certificato di
collaudo;

4.5) durata massima della concessione; 30 anni, decorrenti dalla
data di stipula del contratto di concessione, la durata effettiva verrà de-
terminata in sede di aggiudicazione e costituirà elemento di valutazione
dell’offerta;

4.6) percentuale dei lavori da appaltare obbligatoriamente a
terzi: minimo 40%.

5. Elementi dell’offerta:
5.1) proposta progettuale: dovrà essere presentata secondo le

modalità e nei termini prescritti dalla lettera d’invito;

5.2) proposta gestionale: relativamente al livello, alla qualità e
modalità di gestione e tariffe, presentata sulla base del livello minimo
della qualità di gestione di servizio e del livello iniziale massimo delle
tariffe quantificate nella tavola H2 (piano gestionale) e nel disciplinare
descrittivo degli elementi tecnici del progetto definitivo;

5.3) proposta economica: dovrà essere presentata, unitamente al-
la proposta progettuale ed alla proposta gestionale, secondo le modalità
e nei termini prescritti dalla lettera d’invito e dovrà contenere:

a) il prezzo (ex art. 19, comma 2, legge n. 109/94) richiesto al
Comune;

b) il termine massimo di ultimazione dei lavori (numero giorni na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dell’area);

c) la durata della concessione;
d) piano economico finanziario.

6. Forme di finanziamento e pagamento:
al concessionario verrà corrisposto il prezzo di cui all’art. 19,

comma 2 della legge n. 109/94 e suc. mod. indicato al precedente pun-
to 3.2.b), la cui entità verrà effettivamente determinata in sede di aggiu-
dicazione, con le seguenti modalità:

80% del prezzo entro 30 giorni dal certificato di collaudo dei lavori;
il restante 20% sarà erogato in tre rate annuali a partire dal pri-

mo anno di gestione.
7. Ulteriori elementi del contratto di concessione:

7.1) l’opera è da intendersi acquisita in proprietà dell’ammini-
strazione appaltante alla data della sua ultimazione, la quale trasferisce
al concessionario il diritto d’uso dell’impianto.

Ulteriori elementi saranno riportati nella lettera d’invito.
8. Requisiti di partecipazione alla gara: i concorrenti devono essere

in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di seguito indicati. Le im-
prese dei Paesi appartenenti all’U.E. devono produrre la documentazio-
ne, redatta secondo la normativa dei rispettivi Paesi, attestante il posses-
so dei requisiti richiesti dal bando alle imprese italiane.

8.1. Requisiti di ordine generale e per la realizzazione dell’opera:
a) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i.;
b) iscrizione nel registro delle imprese per attività corrisponden-

ti a quella oggetto della presente gara;
c) rispetto degli obblighi sulle assunzioni obbligatorie ai sensi

dell’art. 17 della legge n. 68/99;
d) rispetto dei CC.CC.NN.LL. di settore, degli accordi sindacali

integrativi, delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavo-
ro e di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipen-
denti e soci, nonché adempimento degli obblighi di sicurezza previsti
dalla normativa vigente (legge n. 327/2000);

e) possesso dei requisiti di cui art. 98 decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, con la precisazione che in alternativa ai requisi-
ti previsti alle lettere c) e d) del comma 1 il concessionario può incre-
mentare i requisiti previsti dalle lettere a) e b) stesso comma nella misu-
ra del doppio. I concessionari che eseguiranno i lavori con propria orga-
nizzazione di impresa debbono essere in possesso di attestazione in cor-
so di validità, rilasciata da società di attestazione regolarmente autorizza-
ta (SOA), per categorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare.

Qualora l’attestato SOA, con classifica pari o superiore alla terza,
non riporti l’indicazione del possesso della qualità, il concorrente deve
dichiarare, a pena di esclusione, di aver conseguito il certificato di qua-
lità aziendale ovvero la dichiarazione della presenza degli elementi si-
gnificativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale di cui al-
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 solo dopo
il rilascio dell’attestazione di qualificazione e di avere in itinere l’ade-
guamento della propria attestazione.

Qualunque esecutore di lavori dovrà essere in possesso dei requisi-
ti di ordine morale e professionale ed antimafia.

8.2. Altre notizie: saranno ammessi raggruppamenti fra soggetti
che presentino singolarmente i requisiti necessari per eseguire la proget-
tazione, la costruzione e per la gestione.

I lavori potranno essere realizzati dal concessionario nel rispetto
delle norme vigenti per l’esecuzione di lavori pubblici:

direttamente, ossia mediante la propria organizzazione d’impre-
sa, oppure mediante imprese controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codi-
ce civile, ovvero mediante imprese collegate ai sensi dell’art. 3, com-
ma 6, della direttiva n. 93/37/CEE;

tramite affidamento a terzi, in base alla normativa vigente.

— 20 —
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Qualora il concorrente sia un’A.T.I. od un consorzio, i requisiti
necessari alla realizzazione dei lavori devono essere posseduti dalla
capogruppo, dalle mandanti e dalle consorziate nella misura prevista
dall’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

9. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, re-
datta in lingua italiana, a pena di esclusione, deve pervenire, a mezzo
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito
autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1. del presente bando entro le
ore 14 del giorno 12 febbraio 2004.

La busta contenente la domanda deve essere idoneamente sigil-
lata, controfirmata sui lembi di chiusura, e deve recare all’esterno, ol-
tre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indica-
zioni «Licitazione privata per concessione di impianto natatorio,
richiesta di invito».

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.
In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla

domanda deve essere allegato in copia autentica, il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costi-
tutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta
dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziante, ovvero da
associarsi o consorziarsi.

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizio-
ne, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un do-
cumento di identità dei sottoscrittori in corso di validità.

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 445/2000, o più dichiarazioni, ovvero, per i concorrenti non
residenti in Italia, documentazione equivalente secondo la legislazione
dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante, assu-
mendone piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nel-
le condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g)
ed h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e succes-
sive modificazioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate
nei confronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sen-
tenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la parteci-
pazione alle gare di appalto;

d) dichiara il possesso dei requisiti di cui al precedente punto 8.1.;
2) certificato del Casellario giudiziale e dei carichi pendenti o

copia conforme o dichiarazione sostitutiva per ciascuno dei soggetti in-
dicati dall’art. 75, comma 1, lett. b) e c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni.

In riferimento al precedente punto 8.1., lett. e) a dimostrazione del
possesso dei requisiti art. 98, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, le imprese interessate dovranno presentare analitica descri-
zione dei servizi affini, effettuati riportando l’indicazione del commit-
tente, del periodo di svolgimento e dei relativi importi.

Nel caso di A.T.I. di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), della legge
n. 109/94 e s.m.i., di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. c) ed e)
della legge citata, nonché di G.E.I.E. di cui all’art. 10, comma 1,
lett. e-bis, della stessa legge, le predette dichiarazioni devono essere
prodotte e sottoscritte dal proprio legale rappresentante e da ciascun
partecipante all’associazione, al consorzio o al G.E.I.E. Nel caso di
consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) della stessa legge
n. 109/94 le stesse dichiarazioni devono essere prodotte e sottoscritte
dal legale rappresentante del consorzio e dalla/e consorziata/e per
la/e quale/i il consorzio concorre.

L’amministrazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare ac-
certamenti sulla veridicità delle dichiarazioni rese prima della stipula
del contratto.

10. Modalità di gara e criterio di valutazione delle offerte:
10.1) la concessione sarà aggiudicata provvisoriamente in fa-

vore del concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente
più vantaggiosa ad insindacabile giudizio della commissione giudica-
trice nominata successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte;

10.2) la scelta del concessionario avrà luogo utilizzando il crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 21,
comma 2, lett. b) della legge n. 109/94 e succ. mod. e dall’art. 91 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, con il metodo aggrega-
tivo - compensatore di cui all’allegato B del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99, sulla base dei seguenti elementi di valutazione
con i relativi fattori ponderali e sub-elementi.

Elementi di valutazione e sub-elementi e fattori ponderali:
a) prezzo di cui all’art. 19, comma 2, legge n. 109/94: 35;
b) modalità di gestione: 30;
composto dai seguenti sub-elementi:

livelli e articolazione tariffari: 7;
orari e periodi apertura: 2;
qualità tecniche e organizzative, qualificazione imprenditoria-

le ed esperienza gestionale: 6;
qualificazione ed esperienza sportiva dell’offerente: 6;
qualità e articolazione della proposta gestionale: 9;

c) valore tecnico ed estetico dell’opera progettata: 15;
composto dai seguenti sub-elementi:

grado di accuratezza e d’efficacia dello studio relativo alle
fasi di realizzazione dell’opera: 2;

materiali di finitura: 5;
qualità impiantistica: 5;
dotazione dei sistemi di segnalazione e sicurezza: 3;

d) tempo di esecuzione dell’opera: 15;
composto dai seguenti sub-elementi:

minore tempo di realizzazione: 6;
articolazione delle fasi di lavoro: 4;
tempo d’avvio della gestione: 5;

e) durata della concessione: 5.
I coefficienti relativi agli elementi di valutazione di natura qualitati-

va (b) e c)) saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, va-
riabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.

I coefficienti relativi agli elementi di valutazione di natura quanti-
tativa (a), d) ed e)) saranno determinati attraverso interpolazione linea-
re tra il coefficiente pari ad 1, attribuito ai valori degli elementi offerti
più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a 0, attri-
buito a quelli posti a base di gara.

11. Cauzioni e garanzie richieste:
11.1) l’offerta da presentare per l’affidamento della concessione

sarà corredata da una cauzione pari al 2% dell’investimento previsto per
l’intervento di cui al precedente punto 3.3), da prestare mediante fi-
dejussione bancaria o assicurativa e dall’impegno del fidejussore a rila-
sciare la garanzia di cui al successivo punto 11.2), qualora l’offerente ri-
sultasse aggiudicatario. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del
contratto ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscri-
zione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è resti-
tuita entro trenta giorni dall’aggiudicazione;

11.2) l’aggiudicatario della concessione, anteriormente alla stipula-
zione del contratto, è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria pari al
10% dell’investimento previsto per l’intervento risultante dal piano econo-
mico finanziario allegato all’offerta. La mancata costituzione della garanzia
determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione da par-
te dell’amministrazione, che aggiudica la concessione al concorrente che
segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesat-
to adempimento e cessa di avere effetto alla scadenza della concessione o
dalla anticipata risoluzione per fatto non imputabile al concessionario;

11.3) il concessionario è altresì obbligato a stipulare apposite po-
lizze assicurative che tengano indenne l’amministrazione da tutti i rischi
di esecuzione da qualsiasi causa determinati e che preveda anche una
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei la-
vori, nonché a garanzia della progettazione.

12. Dimostrazione disponibilità delle risorse finanziarie: i parteci-
panti alla gara devono dimostrare la disponibilità delle risorse finanzia-
rie necessarie a coprire il costo dell’investimento mediante la produzio-
ne di idonee referenze bancarie.

13. Altre informazioni:
13.1) è vietata la partecipazione alla gara da parte di imprese e/o

ditte che si trovino in una delle situazioni di controllo di cui
all’articolo 2359 del Codice civile;
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13.2) non è ammessa la partecipazione alla gara di imprese in più
di una associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, comma 1,
lett. d) ed e), della legge n. 109/1994 e ss.mm.ii., ovvero la partecipa-
zione in forma individuale di una impresa che partecipi in associazione
o consorzio. I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) della leg-
ge n. 109/94 e s.m.i. sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali
consorziati il consorzio concorre: a questo ultimi è fatto divieto, a pena
di esclusione, di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara, salvo
quanto previsto per i consorzi stabili dall’art. 12 della legge n. 109/94
come modificato dalla legge 1° agosto 2002, n. 166;

13.3) è vietata la sub concessione, totale o parziale, pena la
risoluzione del contratto;

13.4) è consentita la facoltà per il concessionario di costituire la so-
cietà di progetto prevista dall’art. 37-quinquies della legge n. 109/94 e s.m.i.;

13.5) l’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni naturali e
consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione, senza
che sia disposta l’aggiudicazione;

13.6) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

13.7) i dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 10 della leg-
ge n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

13.8) l’invito a presentare offerta è inviato ai concorrenti qualifi-
cati entro 60 giorni dalla data di scadenza del presente bando;

13.9) responsabile del procedimento è l’arch. Pier Paolo Cavalletti;
13.10) ufficio cui rivolgersi per eventuali informazioni: Ufficio

gestione del territorio, presso la stazione appaltante, tel. 0744976239;
13.11) il presente bando di gara viene pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale, all’albo pretorio del Comune di Amelia e per estratto su due quo-
tidiani a diffusione nazionale: Il sole 24 ore e Italia Oggi, e su due quotidia-
ni a maggior diffusione regionale: Il Corriere dell’Umbria e il Messaggero;

13.12) le spese per la pubblicazione del presente bando saranno a
totale carico del concessionario.

Amelia, 14 gennaio 2004

Il responsabile del procedimento:
arch. Pier Paolo Cavalletti

S-369 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALE CIVILE» DI VIMERCATE

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. Azienda Ospedaliera «Ospedale Civile» di Vimercate, U.O.

Approvvigionamenti, via Cesare Battisti n. 23, 20059 Vimercate (MI)
Italia, tel. 039/6654703-609, fax 039/6654449, cristina.appiani@aovi-
mercate.org.

I.2. Come punto I.1.
I.3. Come punto I.1.
II.1.2. Appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Descrizione: fornitura del materiale di consumo e relative

apparecchiature in service per il trattamento dialitico peritoneale in pa-
zienti cronici di nuova introduzione alla dialisi.

II.1.7. Luogo: Presidi Ospedalieri di Desio e Vimercate.
II.1.9. Divisione in lotti: sì.
II.1.10. Varianti: no.
II.2.1. Importo complessivo triennale 1.227.025,00 I.V.A. esclusa.
II.3. Durata: mesi 36 dalla data indicata nel provvedimento di

aggiudicazione.
III.1.1. Cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta valevole per

180 giorni dalla data di cui al p.to IV.3.3., lotto 1: 2.442,00, lotto 2:
5.520,00, lotto 3: 3.726,00, lotto 4: 7.492,00 e lotto 5:

5.360,00. Cauzione definitiva: 5% dell’importo di aggiudicazione.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento: mezzi propri di bilancio.

III.1.3. Forma giuridica: non è richiesta una particolare forma di Associa-
zione Temporanea d’Imprese. Sono ammesse a produrre offerta imprese tem-
poraneamente raggruppate ai sensi art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: a) iscrizione alla C.C.I.A.A.
o albo straniero equivalente; b) indicazione delle eventuali condanne
penali subite, i procedimenti penali eventualmente pendenti, a carico
del legale rappresentante, oppure l’inesistenza di qualsiasi precedente o
pendenza penale; c) adempimento agli obblighi riguardanti il pagamen-
to dei contributi di sicurezza sociale (I.N.P.S.); d) adempimento agli ob-
blighi cui legge n. 68/99 in materia di collocamento obbligatorio;
e) possesso delle capacità tecnico-economiche ai sensi artt. 13 e 14, de-
creto legislativo n. 358/92, modificato dal decreto legislativo n. 402/98;

III.2.1.1) situazione giuridica: p.ti a), b), c), d): autodichiarazione;
III.2.1.2) capacità economica e finanziaria: p.to e): idonea

documentazione.
III.2.1.3) capacità tecnica: p.to e): idonea documentazione.

IV.1. Procedura: aperta.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in

termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti: disponibili fino al 2 marzo 2004, costo: 50,00.

Condizioni e modalità di pagamento: bonifico bancario alla Banca Intesa
(Vimercate C.C. n. 1209/7-ABI 3069-CAB 34073 specificando la causale
(rimborso spese ritiro capitolato gara trattamenti dialisi peritoneale).

IV.3.3. Scadenza: 8 marzo 2004, ora 10.
IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.7.1. Ammessi all’apertura offerte: rappresentanti delle ditte

regolarmente delegati.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 10 marzo 2004, ore 10 c/o la sala riu-

nioni della U.O. approvvigionamenti del P.O. di Vimercate.
VI.1. Bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: aggiudicazione anche in pre-

senza di una sola offerta.
VI.5. Spedizione presente bando: 12 gennaio 2004.

Allegato A
1.4. Azienda Ospedaliera «Ospedale Civile» di Vimercate, Ufficio

protocollo, via C. Battisti n. 23, 20059 Vimercate (IT).

Allegato B
Informazioni relative ai lotti

Lotto n. 1: 2) breve descrizione: scambi con metodica dialitica pe-
ritoneale in continuo (CAPD) con impiego di soluzioni a diverso volu-
me e concentrazione di lattato, glucosio ed elettroliti, comprensivi di
tutto il materiale di consumo occorrente; 3) entità: importo triennale

122.100,00 I.V.A. esclusa.
Lotto n. 2: 2) descrizione: scambi con metodica dialitica peritonea-

le in continuo (CAPD) con impiego di soluzioni a diversi volumi e con-
centrazione di lattato o lattato/bicarbonato o bicarbonato, glucosio ed
elettroliti, comprensivi di tutto il materiale di consumo occorrente carat-
terizzato da elevata biocompatibilità delle soluzioni o dei contenitori;
3) entità: importo triennale 276,000,00 I.V.A. esclusa.

Lotto n. 3: 2) descrizione: scambi con metodica dialitica peritonea-
le in continuo (CAPD) con impiego di soluzioni a diversi volumi e con-
centrazione bicarbonato o bicarbonato/lattato, glucosio ed elettroliti,
comprensivi di tutto il materiale di consumo occorrente; 3) entità: im-
porto triennale 186.300,00 I.V.A. esclusa.

Lotto n. 4: 2) descrizione: trattamenti giornalieri con metodica dia-
litica peritoneale automatizzata (APD) con impiego di soluzioni a diver-
so volume e concentrazione a base di lattato, glucosio ed elettroliti,
comprensivi di tutto il materiale di consumo occorrente per trattamento
notturno con 10-25 litri e n. 1-2 scambi diurni con telecontrollo; 3) en-
tità: importo triennale 374.625,00 I.V.A. esclusa.

Lotto n. 5: 2) descrizione: trattamenti giornalieri con metodica dia-
litica peritoneale automatizzata (APD) con impiego di soluzioni a diver-
so volume e concentrazione a base di lattato, glucosio ed elettroliti,
comprensivi di tutto il materiale di consumo occorrente per trattamento
notturno con 10-25 litri e n. 1-2 scambi diurni; 3) entità: importo trien-
nale 268.000,00 I.V.A. esclusa.

p. Il P.O. di Vimercate
Il referente della U.O. approvvigionamenti:

rag. Ugo Monti

S-383 (A pagamento).
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20-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 15GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI SALERNO
Via Roma

Bando di gara

Questa amministrazione indice gara per l’appalto concorso per la
realizzazione del Portale Sistema Informativo Multicanale per gli Enti
Locali (S.I.M.E.L.) per l’importo presunto di 500.000,00 oltre I.V.A.,
mediante procedura aperta e con il criterio di aggiudicazione di cui al-
l’art. 19, comma 1, lett. b), decreto legislativo 24 luglio 1998, n. 402, (of-
ferta economicamente più vantaggiosa), secondo quanto stabilito nel ca-
pitolato d’appalto e nel disciplinare tecnico relativi. La documentazione è
visionabile presso la segreteria generale del Comune di Salerno, in
via Roma Palazzo di Città, dott. Rosario Caliulo responsabile di progetto,
tel. 089662248, fax 089662249, e-mail simel.egov@comune.salerno.it

Sono ammesse a partecipare alla gara le ditte che, ritenendosi in
possesso dei requisiti tecnico finanziari nonché dei requisiti di cui al-
l’art. 7 del capitolato d’appalto faranno pervenire la propria offerta, a
mezzo raccomandata o a mano in plico sigillato con ceralacca e firmato
sui lembi di chiusura, recante la ragione sociale della ditta e la seguente
dicitura: «Offerta per la realizzazione del Portale Sistema Informativo
Multicanale per gli Enti Locali (S.I.M.E.L.)» entro le ore 12 del 17 feb-
braIo 2004 al seguente indirizzo: Comune di Salerno, Archivio genera-
le, via Roma 84100, Salerno, Italia.

La gara avrà luogo il 19 febbraio 2004 alle ore 10 presso la Sala
Giunta del Comune di Salerno.

Il plico dovrà contenere al suo interno due buste separate, sempre ben
sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, di cui una con
l’intera documentazione e l’altra contenente la sola offerta economica.

La ditta concorrente dovrà produrre, in lingua italiana:
1) dichiarazione resa in forma di autocertificazione ai sensi della

legge n. 445/2000, debitamente corredata da copia del documento d’i-
dentità del firmatario con la quale il dichiarante nella qualità di parteci-
pante alla gara, attesti, sotto responsabilità:

a) di eseguire la fornitura al prezzo offerto che riconosce re-
munerativo e compensativo;

b) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste
dalL’art. 9 del decreto legislativo n. 402/98;

c) aver preso piena ed integrale conoscenza del regolamento
comunale per la disciplina dei contratti, del bando di gara, del disciplina-
re tecnico e del capitolato di appalto e di accettarne tutte le condizioni;

d) di prendere atto e di accettare in particolare che l’ammini-
strazione, in caso di inadempimento, si avvarrà della clausola risolutiva
espressa ex art. 1456 del Codice civile;

e) l’inesistenza di condizioni che impediscono l’assunzione di
pubblici appalti, ai sensi della vigente normativa antimafia;

f) la non coincidenza, anche parziale, dei componenti gli Organi
di amministrazione e rappresentanza, nonché dei soggetti firmatari degli at-
ti di gara con quelli di altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara;

g) di essere iscritta alla Camera di commercio per attività ine-
renti la fornitura oggetto della gara;

h) il fatturato dell’ultimo triennio (2000-2001-2002) tale fattu-
rato complessivamente non dovrà essere inferiore a 15 milioni di euro al
netto dell’I.V.A.;

i) l’aver espletato attività di manutenzione e gestione dei siste-
mi e servizi informatici e telematici per un ente pubblico per almeno
12 mesi continuativi per importo non inferiore a 500.000,00;

j) di impegnarsi, in caso di aggiudica, a rendere operativa una
sede in un raggio non superiore a 50 km dal Comune di Salerno al fine
di rendere tempestivi ed economici eventuali interventi on site;

k) di possedere una struttura tecnica formata da almeno 30 ri-
sorse dedicata ad implementazioni e sviluppi sul web;

l) di impegnarsi in caso di aggiudicazione dell’appalto ad uti-
lizzare la struttura tecnica per almeno l’ottanta per cento (80%) del tem-
po di lavoro per l’esecuzione dell’appalto e a non eseguire nello stesso
periodo lavori simili per altri enti;

2) certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale ri-
sulti l’ottemperanza alle norme sul lavoro dei disabili di cui alla legge
n. 68/99, pena l’esclusione;

3) certificazione ISO 9001/2000;
4) dichiarazione che per lo sviluppo, la fornitura e manutenzione

del software vengano osservate le linee guida della ISO 9000-3 per i capi-
toli specifici del software (dal punto 4.4 in poi delle linee guida suddette);

5) ricevuta attestante il versamento del 2% dell’importo a titolo di
deposito cauzionale provvisorio c/o la Tesoreria comunale, Monte dei Pa-
schi di Siena o in uno dei modi di legge. La cauzione prestata mediante fi-
dejussione dovrà contenere esplicito impegno dell’azienda, istituto o im-
presa di assicurazione da prescegliersi esclusivamente tra quelle indicate
nel decreto 10 luglio 1986, emesso dal Ministero dell’Industria, del Com-
mercio e dell’Artigianato, a versare la somma stessa alla Tesoreria comu-
nale nel caso in cui la stessa debba essere incamerata, e le firme in calce
alla medesima dovranno essere debitamente autenticate da un notaio a
norma di legge; nel caso l’autentica venga redatta su foglio a parte, questo
dovrà essere unito alla polizza nelle forme di legge quale parte integrante;

6) dichiarazione di uno o più Istituti bancari, debitamente sotto-
scritta, attestante il possesso da parte dell’impresa di mezzi adeguati, la
circostanza che essa ha sempre fatto fronte ai propri impegni;

7) almeno 3 referenze documentabili, realizzate per la pubblica
amministrazione ed in particolare per gli enti locali, analoghe al presen-
te appalto nell’ultimo triennio;

8) elenco delle principali forniture realizzate negli ultimi 3 anni;
9) copia del bando di gara, del capitolato e del disciplinare d’ap-

palto restituito firmato in ogni foglio dal legale rappresentante della ditta
con l’espressa dicitura «per accettazione» sempre apposta su ogni foglio.

Alla gara possono partecipare società, ditte individuali e raggrup-
pamenti di imprese. Nel caso del raggruppamento apposito e tempora-
neo di imprese:

a) l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese
appositamente e temporaneamente raggruppate e contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno inte-
ramente e letteralmente alla normativa del decreto legislativo n. 402/98
e successive integrazioni e/o modifiche.

Con riferimento ai requisiti di cui all’articolo 7 del capitolato d’appalto:
il punto 1:

requisito h) deve essere soddisfatto dalla ditta mandataria la
quale dovrà rispettare anche il requisito j);

requisito i) deve essere posseduto da almeno una delle ditte
partecipanti al raggruppamento;

requisito l) deve essere posseduto da tutte le ditte del
raggruppamento;

il punto 3:
deve essere posseduto da tutte le ditte partecipanti al

raggruppamento;
il punto 4:

deve essere posseduto dalla ditta mandataria.
Le ditte partecipanti al raggruppamento dovranno presentare in se-

de di offerta, per quanto di propria competenza, la documentazione atta
a comprovare che il raggruppamento possiede, nei termini su indicati, i
requisiti di cui all’articolo 7.

La ditta concorrente dovrà produrre, in lingua italiana, i documenti
di cui al capitolato d’appalto.

Resta inteso che:
l’onere del recapito è a rischio del mittente (farà fede il timbro di

protocollo dell’amministrazione);
l’amministrazione si riserva facoltà di procedere all’aggiudica-

zione anche nel caso che sia pervenuta una sola offerta valida;
l’amministrazione si riserva, altresì, facoltà di non procedere ad

alcuna aggiudicazione;
i progetti offerta saranno esaminati dall’apposita commissione,

la quale dovrà tenere presente il valore tecnico ed il prezzo richiesto.
L’aggiudicazione verrà effettuata in base all’attribuzione del punteggio
per le caratteristiche tecniche max 60 punti ed il prezzo complessivo
max 40 punti;

si procederà all’aggiudicazione dell’appalto mediante delibera-
zione di Giunta comunale.

Non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto, sal-
vo quanto previsto dall’art. 15 della legge 10 dicembre 1981, n. 741.

Non si darà corso all’apertura dei plichi che non risultino pervenu-
ti entro le ore 12 del 17 febbraio 2004 o sul quale non siano apposti il
mittente, la scritta relativa alla specificazione della fornitura oggetto
della gara, o non siano sigillati con ceralacca o non siano controfirmati
sui lembi di chiusura.

Non sono ammesse le offerte che recano correzioni non espressa-
mente confermate e sottoscritte.
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20-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 15GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Per tutte le condizioni non previste nel presente invito si fa espres-
so riferimento, per quanto applicabili, a quelle del regolamento per
l’amministrazione del patrimonio e la contabilità dello Stato, approvato
con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive integrazioni e
modifiche e delle norme legislative relative agli appalti pubblici.

È vietato, in modo assoluto cedere o subappaltare la fornitura.
Il presente bando di gara è stato inviato in data 23 dicembre 2003

alla G.U.C.E.

Il responsabile di progetto
Il dirigente: dott. Rosario Caliulo

C-585 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. 2 «SAVONESE»

Avviso di gara a pubblico incanto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese», sede legale e Uffi-

cio protocollo: via A. Manzoni n. 14, 17100 Savona.
Dipartimento tecnologico, U.O. progettazione e gestione immobili:

via Genova, Pad. Vigiola, 17100 Savona, tel. 019/8404263, fax019/8404265.
Posta elettronica (e-mail): dip.tecnologico@asl2.liguria.it
Indirizzi internet: www.dewel.com/asl2 www.asl2.liguria.it
Responsabile del procedimento: geom. Alessandro Bressan.
I.2. e I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere documenta-

zione ed ulteriori informazioni: vedere punto I.1.
I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione/offerte:

Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese», Ufficio protocollo,
via A. Manzoni n. 14, 17100 Savona.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. —. II.1.2. —.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. I, C.P.C. 6112, 6122, 633, 886.
II.1.4. Si tratta di un accordo-quadro: no.
II.1.5. Servizio di manutenzione di serramenti interni ed esterni dei

Presidi della A.S.L. n. 2 per il periodo 1° marzo 2004/28 febbraio 2006.
II.1.6. Descrizione: l’appalto ha per oggetto tutte quelle attività ma-

nutentive, preventive e di riparazione volte al corretto funzionamento
dei serramenti interni ed esterni, sia in alluminio sia in legno, nei Presi-
di dell’A.S.L. n. 2.

II.1.7. Luogo di esecuzione: Presidi Ospedalieri di Savona, Cairo
Montenotte, Albenga e Presidi vari dei relativi ambiti territoriali.

II.1.8. Nomenclatura.
II.1.8.1. C.P.V.: 50700000.
II.1.8.2. —.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2. Entità dell’appalto: l’ammontare complessivo del servizio a

base di appalto risulta di 120.000,00 a forfait per il servizio di manu-
tenzione e di 80.000,00 per opere a misura, per un totale di

200.000,00 annui e per complessivi 600.00,00 per il triennio in ca-
so di rinnovo così come specificato all’articolo seguente.

II.2.1. Quantitativo o entità totale: 200.000,00 annui, I.V.A. esclusa.
II.2.2. —.
II.3. Durata dell’appalto: massima 36 mesi con decorrenza marzo 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: definitiva in caso di aggiu-
dicazione;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: appalto finanziato
con fondi a carico del bilancio A.S.L. 2;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: raggruppamento ex art. 11,
decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizio;
III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione resa

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47, 75 e 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 e s.m.i., dal legale rappresentante
dell’impresa singola o di ciascuna delle imprese che intendano riunirsi,
in carta semplice e corredata da fotocopia del documento di riconosci-
mento attestante che l’impresa:

a) è iscritta alla C.C.I.A.A. ovvero ai registri professionali che
autorizzano alla prestazione del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 15
del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.;

b) non si trova nelle cause di esclusione ex art. 12, decreto
legislativo n. 157/1995 e s.m.i.;

c) non si trova nelle cause interdittive di cui al decreto legisla-
tivo n. 231/2001;

d) non si avvale dei piani individuali di emersione del lavoro
sommerso di cui all’art. 1, comma 14, legge n. 266/2002 oppure si è av-
valsa dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso, ma che il
periodo si è concluso alla data di presentazione dell’offerta;

e) ottempera quanto previsto ex art. 17, legge n. 68/1999;
III.2.1.2) capacità economica e finanziaria: dichiarazione, resa ai

sensi e per gli effetti dell’artt. 76 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000 s.m.i., concernente il fatturato globale d’impresa e
l’importo relativo ai servizi identici a quello oggetto di gara, realizzati
negli anni 2000/2001/2002;

III.2.1.3) capacità tecnica: dichiarazione, resa ai sensi e per gli ef-
fetti dell’artt. 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
e s.m.i., riportante l’elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre
anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici
o privati, dei servizi stessi. Le suddette dichiarazioni rese ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e s.m.i. potranno esse-
re formulate congiuntamente. L’amministrazione si riserva la facoltà di
chiedere alle imprese la comprova di quanto autocertificato.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata:

affidare urgentemente il servizio.
IV1.3. —. IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —. IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. —.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 26 febbraio 2004 all’U.O. proget-
tazione e gestione immobili: tel. 019/8404263, fax 019/8404265;

IV.3.3. Scadenza fissata, a pena di esclusione, per la ricezione del-
le offerte: ore 12 del 27 febbraio 2004.

IV.3.4. —.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-

pazione: IT.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni decorrenti dalla scadenza fissata per
la ricezione delle offerte.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sì;
IV.3.7.2) apertura offerte: avverrà, in seduta pubblica, il giorno

1° marzo 2004, presso la Sala riunioni dell’U.O. progettazione e gestio-
ne immobili dell’A.S.L. n. 2 «Savonese» sita al 3° piano del Padiglione
Vigiola, via Genova, località Valloria, Savona, alle ore 12.

Sezione VI: altre informazioni.
Il presente bando non vincola l’amministrazione.
VI.1. Trattasi di un bando non obbligatorio? No.
VI.2. —. VI.3. —. VI.4. —.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 22 dicembre 2003.

Il direttore generale: avv. Ubaldo Fracassi.

C-581 (A pagamento).
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20-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 15GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA LOMBARDA PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DI BRESCIA

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Lombarda per l’Edilizia Residenziale di Brescia,
viale Europa n. 68, 25133 Brescia (Italia), Servizio amministrativo,
telefono 0302117711 telefax 0302006423 e-mail: aler@aler.bs.it internet:
www.aler.bs.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ul-
teriori informazioni, ottenere documentazione ed inviare le offerte e le
domande di partecipazione: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —; II.1.2) —;
II.1.3): tipo di appalto di servizi, categoria del servizio 6b;
II.1.4) —; II.1.5) —;
II.1.6) descrizione dell’appalto accensione di mutui quindicen-

nali per interventi edilizi in corso di realizzazione destinati alla vendita;
II.1.7) luogo di prestazione dei servizi. Brescia Codice NUTS IT207;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) —;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 81131;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: 12.243.000,00 con riserva

di maggiorazione o di diminuzione nel limite del 25%;
II.3) durata dell’appalto: inizio nell’anno 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) non sono richieste cauzioni o garanzie.
III.2. Condizioni di partecipazione:

III.2.1) —; III.2.1.1) —; III.2.1.2) —;
III.2.1.3) non sono richiesti requisiti minimi di carattere econo-

mico e tecnico di partecipazione.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Sì. A soggetti esercenti attività bancarie iscritti negli albi
bancari e negli elenchi degli intermediari finanziari presso la Banca d’I-
talia e il Ministero del tesoro, nonché soggetti ammessi al mutuo rico-
noscimento ex decreto legislativo n. 385/93;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3. —. IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —. IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

a) prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari con-
dizioni per ottenerli: bando, disciplinare, capitolato, sono disponibili
gratuitamente fino al 4 marzo 2004 presso l’Azienda Lombarda per l’E-
dilizia Residenziale di Brescia, Ufficio segreteria generale, nonché re-
peribili al sito: www.aler.bs.it

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 5 mar-
zo 2004 ore 10;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

alla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte;
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti e persone munite di delega;
IV.3.7.2) data ora e luogo: 5 marzo 2004 ore 11 presso l’Azienda

Lombarda per l’Edilizia Residenziale di Brescia, in viale Europa n. 68.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.:

12 gennaio 2004.

Il direttore: ing. Angelo Bettoni.

C-568 (A pagamento).

AZIENDA LOMBARDA PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DI BRESCIA

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Lombarda per l’Edilizia Residenziale di Brescia,
viale Europa n. 68, 25133 Brescia (Italia), Servizio amministrativo, te-
lefono 0302117711 telefax 0302006423 e-mail: aler@aler.bs.it internet:
www.aler.bs.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ul-
teriori informazioni, ottenere documentazione ed inviare le offerte e le
domande di partecipazione: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —; II.1.2) —;
II.1.3): tipo di appalto di servizi, categoria del servizio 6b;
II.1.4) —; II.1.5) —;
II.1.6) descrizione dell’appalto accensione di mutui quindicenna-

li per interventi edilizi in corso di realizzazione destinati alla locazione;
II.1.7) luogo di prestazione dei servizi. Brescia Codice NUTS IT207;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) —;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 81131;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: 10.205.000,00 con riserva

di maggiorazione o di diminuzione nel limite del 25%.
II.3. Durata dell’appalto: inizio nell’anno 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) non sono richieste cauzioni o garanzie.
III.2. Condizioni di partecipazione:

III.2.1) —; III.2.1.1) —; III.2.1.2) —;
III.2.1.3) non sono richiesti requisiti minimi di carattere econo-

mico e tecnico di partecipazione.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Sì. A soggetti esercenti attività bancarie iscritti negli albi
bancari e negli elenchi degli intermediari finanziari presso la Banca d’I-
talia e il Ministero del tesoro, nonché soggetti ammessi al mutuo rico-
noscimento ex decreto legislativo n. 385/93;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? No.
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20-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 15GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3. —. IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —. IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

a) prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari con-
dizioni per ottenerli: bando, disciplinare, capitolato, sono disponibili
gratuitamente fino al 4 marzo 2004 presso l’Azienda Lombarda per l’E-
dilizia Residenziale di Brescia, Ufficio segreteria generale, nonché re-
peribili al sito: www.aler.bs.it

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 5 marzo 2004
ore 10;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

alla propria offerta: 180 giorni;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte;
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti e persone munite di delega;
IV.3.7.2) data ora e luogo: 5 marzo 2004 ore 11 presso l’Azienda

Lombarda per l’Edilizia Residenziale di Brescia, in viale Europa n. 68.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.:

12 gennaio 2004.

Il direttore: ing. Angelo Bettoni.

C-569 (A pagamento).

REGIONE DEL VENETO
Azienda U.L.S.S. n. 13 - Mirano

(Provincia di Venezia)

Bando di gara

I.1. Denominazione ed indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Azienda U.L.S.S. n. 13, via Mariutto n. 76, 30035 Mirano
(VE), Italia, telefono 041/5794111, telefax 041/5795129.

I.2. e I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni e la documentazione: Azienda U.L.S.S. n. 13, Dipartimento ap-
provvigionamento beni e servizi, Riviera XXIX Aprile n. 2, 30031 Dolo
(VE), telefono 041/5133397-400, telefax 041/413923, sito web:
www.ulss13mirano.ven.it e-mal: garecontratti@ulss13mirano.ven.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto I.1. Ufficio protocollo; la domanda, redatta su carta legale e
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente, dovrà per-
venire in busta chiusa, recante all’esterno l’oggetto della gara.

II.1. Tipo di appalto: acquisto di servizi.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: gestione in outsourcing

dei servizi di trasmissione fonia e dati dell’azienda.
II.1.7. Luogo di consegna delle forniture o di prestazione dei servi-

zi: come indicato nel capitolato speciale.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo quinquennale

1.340.490,00, I.V.A. inclusa.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: cinque anni dalla

data di aggiudicazione.
III.1.3. Sono ammesse anche le associazioni temporanee o consor-

zi d’impresa (art. 11, decreto legislativo n. 157/95, così come modifica-
to dall’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000).

Alla domanda dovrà essere allegata in carta semplice la documen-
tazione di seguito elencata:

III.2.1.1.a) certificato C.C.I.A.A. o analogo registro dello Stato
di residenza, se trattasi di Stato U.E.; b) dichiarazione di non sussisten-
za in alcune delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/95 e successive modifiche;

III.2.1.2.a) idonee dichiarazioni bancarie; b) dichiarazione ri-
guardante il fatturato globale realizzato negli ultimi tre esercizi o nel pe-
riodo di attività aziendale se inferiore al triennio; c) indicazione del nu-
mero medio dei dipendenti impiegati nel servizio e dei dirigenti della
ditta concorrente nell’ultimo triennio; d) dichiarazione che l’impresa è
in regola con gli obblighi assistenziali previdenziali a favore di tutti i
propri dipendenti; e) dichiarazione che l’impresa è in regola con la leg-
ge n. 68 del 12 marzo 1999;

III.2.1.3.a) elenco delle principali attività analoghe prestate presso
strutture sanitarie pubbliche e private (comprese le case di riposo) nello
stesso triennio, con l’indicazione dei relativi destinatari, periodi ed importi.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta, mediante appalto concorso.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-

sa, con i criteri enunciati nel capitolato speciale ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95, e successive modifiche.

IV.3.2. Documenti di gara: il bando sarà disponibile sul sito web:
www.ulss13.mirano.ven.it il capitolato e i relativi allegati potranno es-
sere richiesti al telefax 041/413923 e trasmessi per posta.

IV.3.3. Scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione:
entro e non oltre le ore 12, del giorno 16 febbraio 2004, pena l’esclusione.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerta ai candidati pre-
scelti: entro 15 giorni dalla data del provvedimento di approvazione.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione:
IT (italiana).

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentanti delle ditte muniti di procura.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: saranno comunicati per iscritto.
VI.4. Altre informazioni complementari: le domande di partecipa-

zione non vincolano l’Azienda U.L.S.S. che si riserva la facoltà di revo-
care annullare sospendere e modificare le procedure di gara e di richie-
dere eventuale documentazione.

VI.5. Data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblica-
zioni della Comunità europea: 5 gennaio 2004.

Dolo, 5 gennaio 2004

Il direttore generale: dott. Pietro Lavezzo.

C-570 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA N. 8
«CONCA DI SORA»

Sora (FR), via S. Rosalia n. 22
Tel. 0776/813529, fax 0776/813530

Risultato di gara

Pubblico incanto per l’affidamento dei «Lavori di ristrutturazione
della rete irrigua in sinistra del fiume Liri in agro dei Comuni di Broc-
costella e Campoli Appennino in destra del Fibreno e Fontechiari in si-
nistra del Fibreno. II lotto funzionale». Importo (compresi oneri per la
sicurezza): 2.505.084,75 (euro duemilionicinquecentocinquemilaze-
roottantaquattro/75); categoria prevalente: OG6; classifica IV.

Si comunica che la gara in oggetto è stata aggiudicata alla ditta
CO.GE.A. - costruzioni generali acquedotti S.r.l., con sede legale in Ca-
gliari, via Alberti n. 9 a seguito di sorteggio con la ditta I.L.S.E. S.r.l.,
via Fiume Giallo n. 3, 00144 Roma.

Offerte pervenute: n. 110; ditte escluse a seguito di verifica della
documentazione: 51; ditte escluse a seguito di verifica come da art. 10,
comma 1, durante n. 1; offerte valide: n. 58; ditte escluse per il taglio
delle ali n. 12; soglia di anomalia: 28,321%; ribasso vincitore: 28,261%.

Sora, 14 gennaio 2004 

Il responsabile del procedimento: dott. ing. Andrea Sarra

Il presidente : prof. Angelo Prospero

S-363 (A pagamento).
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COMUNE DI TRENTO

Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto
(decreto legislativo n. 157/95 e s.m. - Dir. n. 93/36/CEE e s.m.i.) - Servizi

L’appalto rientra campo applicazioni accordo sugli appalti pubblici
(AAP) ? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Comune di Trento, Servizio contratti e appalti, via Del Brenne-
ro n. 312, 38100 Trento, Italia. Tel. 0461884677, telefax 0461884696,
(e-mail): ufficio_appalti@comune.trento.it indirizzo internet (URL):
www.comune.trento.it

I.2. —.
I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni e la documentazione: come al punto I.1.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 14.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto: servizio di portineria e

custodia di Palazzo Thun.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: come al punto II.1.5.
II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Trento.
II.1.8. Nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): 87403;
93411200;

II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.):
come al punto II.1.8.1);

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: servizio di portineria e custodia

di Palazzo Thun. Tre anni dalla data di affidamento del servizio proro-
gabile per due distinti periodi di due anni ciascuno fino ad massimo
complessivo di sette anni.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: mesi 36.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria: pari al
5% importo triennale come derivante da importo annuale posto a base di gara;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento: fondi
attinti dal bilancio comunale;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: ammessi Raggruppamenti Tempo-
ranei di Imprese ex art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del presta-

tore di servizio nonché informazioni e formalità necessarie per la va-
lutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che
questi deve possedere: modalità di presentazione offerta e requisiti
minimi richiesti a pena di esclusione indicati nel bando integrale al-
l’indirizzo di cui al punto I.1. e da richiedere obbligatoriamente entro
il 19 febbraio 2004;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: come al punto III.2.1);
III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: come

al punto III.2.1).
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: no.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio: sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

in termini di: 1) prezzo; 2) qualità tecnica. In ordine decrescente di priorità.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 19 febbraio 2004. Costo: gratuito;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 10 mar-
zo 2004, ora: 12;

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: IT;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 6 mesi (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: rappresentanti degli offerenti come da bando integrale di gara;

V.3.7.2) data, ora e luogo: 11 marzo 2004, ora 9,30, indirizzo
punto I.1., Sala riunioni 2° piano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.?: No.
VI.4. Informazioni complementari: procedura aggiudicazione e

modalità presentazione offerte disciplinate nel bando di gara integrale
da richiedere all’indirizzo di cui al punto I.1. Comporta esclusione dalla
gara la mancata richiesta dei documenti prescritti entro il 19 feb-
braio 2004. Obbligatorio, a pena di esclusione dalla gara, il sopralluogo
secondo quanto indicato nel bando integrale di gara entro le ore 12 del
5 marzo 2004. Responsabile del procedimento: dott.ssa Federica De
Negri del Servizio contratti ed appalti, Ufficio appalti. Ammesso subaf-
fidamento ex art. 18, decreto legislativo n. 157/95 e s.m. e art. 18, legge
n. 55/1990. Fatto obbligo ad impresa affidataria di trasmettere entro
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del
subaffidatario copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti stes-
si via via corrisposti con l’indicazione delle ritenute di garanzia effet-
tuate. Punto II.3.: il termine di 36 mesi decorre dal 1° luglio 2004.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 9 gennaio 2004.

Il dirigente del progetto comunicazione e rete civica:
dott. Carmelo Passalacqua

C-583 (A pagamento).

A.T.E.R. DI VERONA
Verona, piazza Pozza n. 1/C

Esito asta pubblica

Oggetto: lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di pron-
to intervento dei fabbricati e pertinenze di proprietà dell’A.T.E.R. o da
essa gestiti, pari a n. 4998 unità abitative e commerciali al 30 settem-
bre 2003, pertinenze e accessori compresi. Finanziamento: fondi di ge-
stione e legge n. 560/93. Gara: 20 novembre 2003. Imprese partecipanti
e ammesse: 1) Corradi Costr. Edili S.r.l. (VR); 2) Costr. Monastra
geom. Francesco, Isola d/Scala (VR); 3) Edera Costruzioni S.r.l., Castel
d’Azzano (VR); 4) IM.COS. S.r.l. (VR) in A.T.I. con System Impianti
S.r.l., San Martino B.A. (VR) e General Calor S.r.l. (VR); 5) Manuten-
coop Soc. coop. a r.l., Zola Predona (BO); 6) Mie S.r.l., Chieri (TO).
Aggiudicataria: IM.COS. S.r.l., via I Traversa Spianà n. 7, Verona con
il ribasso dell’11,17% sull’importo a base d’asta di 1.630.000,00 di
cui 81.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso di gara.
Termine di esecuzione: giorni 365 nat. e cons. Direttore dei lavori: arch.
Gianluigi Benetti Verona. Aggiudicazione con le modalità di cui al-
l’art. 21, comma 1/a, legge n. 109/94 e s.m.i. contratto aperto
ex art. 154, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Data di
spedizione alla G.U.R.I. 7 gennaio 2004.

Il direttore generale: dott. Luciano Castellani.

M-43 (A pagamento).
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METROPOLITANA MILANESE - S.p.a.
Milano, via del Vecchio Politecnico n. 8

Tel. 02/77471, telefax 02/780033

Bando di gara per pubblico incanto

La Metropolitana Milanese S.p.a. intende indire gara, nella forma
del pubblico incanto, per l’affidamento in appalto della realizzazione
delle opere di demolizione e rifacimento dei ponti ferroviari di via Fe-
dro, via Brioschi e via Meda, in Milano.

L’importo complessivo stimato delle opere (compresi oneri per la
sicurezza) è di 6.240.000,00 + I.V.A.

L’importo complessivo destinato a compensare gli oneri relativi al-
l’applicazione del decreto legislativo n. 494/96, così come modificato
dal decreto legislativo n. 528/99, in tema di sicurezza, ammonta a

363.185,00 + I.V.A., di cui 233.185,00 per oneri «interni» e
130.000,00 per oneri «esterni».

L’aggiudicazione avverrà a corpo con il criterio del massimo ribasso.
La categoria prevalente è la OG3, classifica VI, di cui all’allegato A e al-
l’art. 3, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Il termine di ultimazione generale per l’esecuzione di tutti i lavori è
di 300 giorni n.c. dalla data di consegna degli stessi. Le offerte dovran-
no essere formulate nel rispetto delle modalità previste nell’edizione in-
tegrale del bando che è disponibile presso la società e sul sito internet:
http://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it

Le offerte dovranno tassativamente e perentoriamente pervenire,
pena l’esclusione dalla gara, entro e non oltre le ore 15 del 12 feb-
braio 2004, presso la sede della società.

Milano, 8 gennaio 2004

Metropolitana Milanese S.p.a.
Il presidente e amministratore delegato:

ing. Giulio Burchi

M-44 (A pagamento).

COMUNE DI VERONA

Estratto di bando di gara

È indetta una licitazione privata da tenersi secondo le modalità pre-
viste dall’art. 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, per l’affidamento dei lavori di restau-
ro e ristrutturazione della biblioteca civica.

L’importo a base d’asta è di 12.102.523,57 di cui 918.728,47
relativi ad oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ri-
basso. La categoria prevalente è la OG2, classifica VI, categorie scorpo-
rabili (non subappaltabili): OS2 - OS28.

La domanda di partecipazione indirizzata al Comune di Verona,
C.d.R. gare contratti appalti, piazza Brà n. 1, dovrà pervenire a mano o
per posta, al protocollo generale entro le ore 13 del giorno 18 feb-
braio 2004.

I documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda di parteci-
pazione, sono indicati nel bando integrale di gara che può essere ritirato
presso il C.d.R. gare contratti appalti (tel. 045/8077288-7280,
fax 045/8077608) o reperito sul sito internet www.comune.verona.it

Data di spedizione del bando alla G.U.C.E. 12 gennaio 2004.

Verona, 12 gennaio 2004

Il dirigente C.d.R. progettazione - edilizia pubblica
e responsabile del procedimento:

arch. Costanzo Tovo

C-591 (A pagamento).

COMUNE DI COPPARO
Copparo (FE), via Roma n. 28

Tel. 0532/864511, fax 0532/864660
E-mail: copparo@comune.copparo.fe.it

Prot. n. 918.

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice:
denominazione: Comune di Copparo; Servizio responsabile eco-

nomato tel. 0532/864614, responsabile del procedimento: Pesci
rag. Maurizio; indirizzo: via Roma n. 26; cap 44034; località/città: Cop-
paro (FE); Stato: Italia. Telefono 0532/864669, telefax 0532/864660.
Posta elettronica (e-mail): contratti@comune.copparo.fe.it Indirizzo in-
ternet (URL): www.comune.copparo.fe.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice *: livello regionale/locale

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —; II.1.2) —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 06 (servi-

zi assicurativi);
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice *: procedura per l’affidamento dei servizi assicurativi
del Comune di Copparo;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: servizi assicurativi rela-
tivi ai seguenti rischi:

lotto 1) polizza RCT/O;
lotto 2) polizza incendio;
lotto 3) polizza elettronica;
lotto 4) polizza furto;
lotto 5) infortuni categorie varie;
lotto 6) polizza RC patrimoniale;
lotto 7) polizza tutela legale;
lotto 8) polizza Kasko;

II.1.7) luogo di esecuzione dei favori, di consegna delle fornitu-
re o di prestazione dei servizi: —;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti) *: vocabola-

rio principale/vocabolario supplementare (se pertinente);
oggetto principale:

66.00.00.00-0;
oggetti complementari:

66.37.00.00-4;
66.34.10.00-2;
66.36.00.00-1;
66.34.00.00-5;
66.31.00.00-3;
66.37.00.00-4;
66.32.10.00-6;
66.33.10.00-9;

II.1.8.2) —;
II.1.9) divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate

per un lotto, più lotti e tutti i lotti;
II.1.10) ammissibilità di varianti: sì.
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II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali

lotti e opzioni). Importo indicativo presunto:
lotto 1) polizza RCT/O 53.000
lotto 2) polizza incendio 38.000
lotto 3) polizza elettronica 3.000
lotto 4) polizza furto 4.000
lotto 5) infortuni categorie varie 20.000
lotto 6) polizza RC patrimoniale 25.000
lotto 7) polizza tutela legale 19.000
lotto 8) polizza Kasko 2.500

II.2.2) —.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione:

periodo in mese/i e/o giorni dalla data di aggiudicazione dell’appalto;
inizio 30 aprile 2004 e/o fine 30 aprile 2007.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: non sono richieste cauzioni;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento

e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi di bilancio;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto (se pertinente): è permessa la coassicurazione, ai sensi del
Codice civile e l’Associazione Temporanea di Imprese ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche. La
compagnia aggiudicataria, delegataria, dovrà ritenere una quota mag-
gioritaria rispetto alle altre singole coassicuratrici con il minimo
del 40%. In relazione ad ogni singolo lotto la presentazione d’offerta in
forma singola o in qualità di coassicuratrice delegante/delegataria o di
mandante/mandataria precluderà la presentazione di altre diverse of-
ferte in forma singola ovvero in altro riparto di coassicurazione o asso-
ciazione.

III.2. Condizioni di partecipazione: il fac simile della domanda/dichiara-
zione di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva ai sensi degli arti-
coli 46 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 è
scaricabile in formato PDF dal sito: www.comune.copparo.fe.it

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: le imprese interessate
dovranno allegare, pena esclusione, istanza redatta in carta legale ed in
lingua italiana corredata di quanto segue:

a) dati relativi al legale rappresentante e dell’eventuale procura-
tore speciale munito dei necessari poteri (nazionalità, luogo e data di na-
scita, indirizzo di residenza, codice fiscale);

b) esatta denominazione o ragione sociale dell’impresa, la sede
legale, il numero di codice fiscale / partita I.V.A., il numero di telefono
o fax, l’eventuale indirizzo e-mail. Inoltre dovrà essere presentata di-
chiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 da cui risulti:

c) che l’impresa non si trovi nelle condizioni di cui all’art. 12 del
decreto legislativo n. 157/1995 e successive modifiche;

d) che l’impresa è in regola con quanto previsto dall’art. 17 della
legge n. 68/1999 (lavoro ai disabili);

e) il possesso di un rating pari o superiore a BBB, rilasciato da
Standard & Poor’s od altra equivalente agenzia di rating, in validità nel-
la data di pubblicazione del presente bando, con indicazione della so-
cietà specializzata che lo ha attribuito. Il requisito deve essere possedu-
to da ciascuna delle imprese raggruppate. In alternativa al possesso di
idoneo rating indicare una raccolta premi pari a 50.000.000 nel ramo
danni nel triennio 2000-2002. I requisiti devono essere posseduti da cia-
scuna delle imprese raggruppate. In alternativa al possesso di idoneo ra-
ting è ammessa la produzione di documentazione bancaria o di estratti
dell’ultimo bilancio approvato oppure la esibizione di apposita autodi-
chiarazione attestante che quest’ultima documentazione bancaria e/o
contabile contiene informazioni favorevoli che dimostrano la stabilità
economico-finanziaria delle imprese dichiaranti. Nel caso di imprese
raggruppate, quest’ultima autodichiarazione dovrà essere fornita da cia-
scuna delle imprese raggruppate;

f) indicazione dei principali servizi prestati nel triennio 2001-2003
a favore di amministrazioni pubbliche;

g) che l’impresa è regolarmente iscritta nei registri della
C.C.I.A.A. o ente equivalente e che fra le attività esercitate figura la vo-
ce di «Esercizio delle assicurazioni»;

h) che l’impresa ha ottemperato agli obblighi di cui alla legge
n. 383/2001 e come modificato dalla legge n. 266/2002 in tema di Piani
individuali di Emersione.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione ai
sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 con allegata fotocopia di un documento di identità del fir-
matario in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000 attestante il possesso dei requisiti ri-
chiesti al precedente punto III.2.1., lettere a), b), c), d), g) ed h).

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichia-
razione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000 con allegata fotocopia di un documento di identità
del firmatario in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 attestante il possesso dei requi-
siti richiesti al precedente punto III.2.1., lettera e).

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: dichiarazione ai
sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 con allegata fotocopia di un documento di identità del fir-
matario in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000 attestante il possesso dei requisiti ri-
chiesti al precedente punto III.2.1., lettera f).

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì. Imprese d’assicurazione ai sensi di legge all’esercizio
dell’assicurazione nei rami oggetto del presente appalto.

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: negoziata.
IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata

(se pertinente): —.
IV.1.3. —:

IV.1.3.1) —; IV.1.3.2) —.
IV.1.4. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

offerta economicamente più vantaggiosa in termini di X;
criteri sotto enunciati X:

1) adesione al capitolato proposto;
2) prezzo offerto;
3) organizzazione tecnica su piazza (limitatamente ai lotti

RCT/O, Kasco ed Infortuni);
in ordine decrescente di priorità: sì;

oppure:
B2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) —;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,

condizioni per ottenerli:
disponibili fino al 27 febbraio 2004;
costo capitolati: capitolato polizza RCT/O 2,85, capitolato

polizza incendio 3,45, capitolato polizza elettronica 2,55, capitola-
to polizza furto 3,60, capitolato polizza infortuni categoria varie

3,15, capitolato polizza RC patrimoniale 2,70, capitolato polizza
tutela legale 1,65, capitolato polizza Kasco 1,35.

condizioni e modalità di pagamento:
richiesta scritta tramite fax 0532/864669 con allegata fotoco-

pia avvenuto versamento sul c/c intestato al Comune di Copparo
n. 10632446 Concessioni comunali Servizio tesoreria, causale rimborso
stampati Ufficio contratti. Si provvederà all’invio di quanto richiesto
tramite fax (per documentazione sino ad un massimo di 30 pagine) o
tramite vs. corriere;

o direttamente all’Ufficio contratti con pagamento in contanti
nel medesimo Ufficio; dal martedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12.
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Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio contratti tel. 0532/864669.
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-

cipazione: 27 febbraio 2004, ora 12.
IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: data prevista 3 marzo 2004.
IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di

partecipazione: IT.
IV.3.6) —;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) —; IV.3.7.2) —.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.2. —.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’U.E.?* No.
VI.4. Informazioni complementari:

l’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’ag-
giudicazione in caso di offerte non compatibili rispetto alla disponibilità
di bilancio o qualora intervengano motivi di interesse pubblico che non
rendano conveniente procedere all’aggiudicazione. Nulla sarà dovuto ai
concorrenti al verificarsi di tale evenienze;

l’amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare ciascun lotto del
presente appalto anche nel caso in cui pervenga o rimanga valida una sola of-
ferta relativa allo stesso, purché detta offerta risulti congrua e conveniente;

l’amministrazione si riserva la facoltà prevista dall’articolo 7,
comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995;

alla gara non sarà ammessa la compartecipazione di imprese che
abbiano identità totale o parziale delle persone che in esse rivestano i
ruoli di legale rappresentanza: in presenza di tale compartecipazione per
i medesimi lotti, si procederà all’esclusione dalla gara di tutte le impre-
se che si trovino in dette condizioni;

non sarà altresì ammessa la compartecipazione di A.T.I. ed im-
prese ad esser aderenti: in presenza di tale compartecipazione si proce-
derà all’esclusione dalla gara delle sole imprese aderenti alle A.T.I. che
partecipano singolarmente;

l’amministrazione è assistita dalla Marsh S.p.a., via Montebello
n. 2, Bologna, broker incaricato ai sensi dell’art. 1, legge n. 792/84. La
remunerazione del broker è a carico delle compagnie aggiudicatarie nel-
la misura indicata nella lettera d’invito;

si omette l’allegato B «Informazioni relative ai lotti» in quanto le
informazioni stesse sono già dettagliatamente contenute nel presente
bando di gara ai punti II.1.6), II.1.8.1), II.1.9), II.2.1).

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 15 gennaio 2004.

Copparo, 15 gennaio 2004

Il dirigente settore ragioneria: rag. Pesci Maurizio.

C-741 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore servizi sociali per adulti

Milano, largo Treves n. 1

Bando di gara
(P.G. 934118/2003)

È indetta gara pubblica, mediante pubblico incanto all’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa in unico lotto, ai sensi degli art. 73, lette-
ra c) e 89 regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924 e in conformità del-
l’apposito «capitolato speciale», per l’affidamento della realizzazione
di interventi, attività e progetti relativi alle dipendenze e all’hiv/aids per
gli anni 2004, 2005, 2006.

L’importo (complessivo presunto) a base d’asta è di 400.000,00
(I.V.A. 20% esclusa) approvato con deliberazione della Giunta Comu-
nale n. 3122 del 16 dicembre 2003.

In conformità a quanto disposto dagli artt. 3, comma 2, e 8 del D.L.
n. 157/95 non si procederà alla pubblicazione del bando in sede comu-
nitaria.

Oggetto dell’appalto: affidamento della realizzazione di interventi,
attività e progetti relativi alle dipendenze e all’hiv/aids per gli anni
2004, 2005, 2006, secondo le modalità meglio specificate nel capitolato
speciale di appalto.

L’appalto è finanziato con mezzi propri, il pagamento dei corri-
spettivi sarà disposto secondo le indicazioni di cui all’art. 8 del capito-
lato speciale di appalto.

Il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi
per mancato pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la
data di spedizione della domanda di somministrazione.

Periodo di tempo durarne il quale l’offerente è vincolato alla pro-
pria offerta: 60 giorni dalla data della stessa.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di un’unica offerta
valida, purché ritenuta conveniente per l’amministrazione.

Data della gara: il giorno 6 febbraio 2004, presso Comune di Mila-
no, Settore servizi sociali per adulti, largo Treves n. 1, 2° piano, dinnan-
zi all’apposita Commissione di gara prevista dal regolamento comunale
per la disciplina dei contratti e alla presenza del pubblico, ore 9,30.

Presentazione delle offerte: sono ammesse a presentare domanda di
partecipazione e contestuale offerta organizzazioni singole, consorzi e
Raggruppamenti Temporanei di Impresa o di scopo appositamente e
temporaneamente raggruppate con un massimo di quattro associati (ai
quali si richiederà la formalizzazione della costituzione con atto notari-
le, entro 10 giorni dall’aggiudicazione); in tal caso domanda e offerta
dovranno essere sottoscritte da tutte le imprese raggruppate. Nel caso di
partecipazione di consorzi, ad eccezione di quelli costituiti a norma del-
la legge n. 422/1909, la domanda di partecipazione dovrà indicare il/i
soggetto/i consorziato/i o deputato/i, in caso di aggiudica a svolgere il
servizio e l’offerta deve essere sottoscritta sia dal legale rappresentante
del consorzio che del/i consorziato/i. Non è consentito, a pena di esclu-
sione dalla gara, che un concorrente partecipi contemporaneamente alla
gara singolarmente e quale componente di un raggruppamento di impre-
sa ovvero sia presente in più raggruppamenti di impresa.

Domanda di partecipazione: le domande di partecipazione, redatte
in lingua italiana su carta da bollo di 10,33 corredate dalla documenta-
zione prevista, dovranno pervenire in busta chiusa sigillata e affrancata,
pena la non ammissione alla gara, al Comune di Milano, Settore servizi
sociali per adulti, Ufficio protocollo, largo Treves n. 1, pianterreno,
20121 Milano, entro e non oltre le ore 12 del giorno 5 febbraio 2004.

Sulla busta chiusa dovrà risultare chiaramente la dicitura «Domanda
di partecipazione al pubblico incanto, offerta economicamente più van-
taggiosa, per l’affidamento della realizzazione di interventi, attività e pro-
getti relativi alle dipendenze e all’hiv/aids per gli anni 2004, 2005, 2006.

I concorrenti dovranno produrre contestualmente alla domanda di
partecipazione ed a pena di esclusione dichiarazioni sostitutive di certi-
ficazioni o dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi degli
artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 455, non autenticate, non anteriori ai sei mesi dalla data di
presentazione della richiesta di partecipazione, corredate da una copia
fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscritto-
re, ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 455, come di seguito specificato:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione comprovante la qua-
lità di legale rappresentante dell’impresa concorrente del sottoscrittore
delle dichiarazioni seguenti;

2) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizio-
ne alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura
della Provincia in cui l’organizzazione ha sede, e che l’oggetto sociale
dell’impresa sia coerente con il servizio oggetto del pubblico incanto;

3) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizio-
ne all’apposito registro presso la Prefettura per le cooperative che inten-
dono partecipare;

4) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione
all’albo regionale per le cooperative sociali che intendono partecipare;

5) dichiarazione di istituto bancario, o di soggetto abilitato alla
certificazione di bilancio secondo le vigenti norme, che possa attestare
l’idoneità finanziaria ed economica del prestatore dei servizi ad adem-
piere la prestazione di cui alla licitazione privata; tale attestazione, sotto
la responsabilità di chi la rilascia, dovrà fare chiaro riferimento all’og-
getto della gara nonché al relativo importo. In caso di raggruppamento
d’impresa tale attestazione deve essere presentata da ciascuna impresa;
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6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante nel trien-
nio 2000-2002, il volume d’affari annuo medio dichiarato ai fini I.V.A.
non era inferiore a 100.000,00 annui. In caso di raggruppamento
d’impresa il suddetto requisito dovrà essere posseduto almeno per il
60% dall’impresa capogruppo, e la restante percentuale cumulativa-
mente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è richiesto almeno il 10%
dell’importo indicato;

7) in alternativa ai documenti di cui al precedente punto 6), l’im-
pegno rilasciato e sottoscritto da enti, istituti, o imprese autorizzate dalle
vigenti disposizioni, a prestare, in caso di aggiudicazione, fidejussione
esecutibile a prima richiesta, pari al 20% del corrispettivo presunto prece-
dentemente indicato, di durata almeno pari a quella del servizio e comun-
que prorogabile fino all’esatto adempimento della licitazione privata;

8) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante con la
quale il prestatore di servizi candidato attesti sotto la propria responsa-
bilità di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b),
d) ed e) dell’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e suc-
cessive modificazioni;

9) documentazione comprovante la struttura e la capacità orga-
nizzativa (n. lavoratori, loro qualifica professionale, posizione assicura-
tiva, esperienze pregresse, ecc.) in grado di garantire un’efficiente ese-
cuzione delle prestazioni previste dall’allegato capitolato speciale;

10) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante di essere
in regola con i versamenti dei contributi Inps (c.d. «correntezza contri-
butiva»);

11) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante conte-
nente l’assunzione dell’obbligo, in caso di aggiudicazione e sotto pena
di risoluzione del contratto:

di espletare il servizio a mezzo di operatori regolarmente as-
sunti e/o soci lavoratori ovvero titolari di specifico incarico;

di aprire le posizioni contributive presso le sedi degli enti terri-
torialmente competenti, in relazione all’ubicazione dell’unità produttiva;

di presentare, su richiesta dell’amministrazione appaltante, in
qualsiasi momento del periodo contrattuale, copia di tutti i documenti
atti a verificare la corretta corresponsione dei salari, nonché dei versa-
menti contributivi.

È comunque requisito essenziale per la partecipazione, il tassativo
rispetto da parte del concorrente dei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro del settore, degli accordi sindacali integrativi, delle norme sulla
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, oltre agli adempimenti di
legge nei confronti dei dipendenti o soci;

12) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di essere in rego-
la con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi
dell’art. 17 della legge n. 68/1999;

13) dichiarazione di impegnarsi, nel rispetto della libera e corret-
ta concorrenza, a garanzia dell’offerta, a sottoscrivere il patto di inte-
grità allegato al capitolato speciale d’appalto. A tal fine dichiara:

a) che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipan-
ti alla gara per limitare in alcun modo la concorrenza;

b) che si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune di Mi-
lano tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente
assegnatole a seguito della gara in oggetto, inclusi quelli eseguiti a fa-
vore di intermediari e consulenti;

c) che prende nota ed accetta che, nel caso di mancato rispetto
degli impegni anticorruzione assunti con il patto di integrità, possono
essere applicate le seguenti sanzioni:

risoluzione o perdita del contratto;
escussione della cauzione di validità dell’offerta;
escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
responsabilità per danno arrecato al Comune di Milano nella

misura dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’e-
sistenza di un danno maggiore;

responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della
gara nella misura dell’1% del valore del contratto per ogni partecipante,
sempre impregiudicata la prova predetta;

esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di
Milano per 5 anni.

Entro 10 giorni dal ricevimento delle domande di partecipazione,
l’amministrazione aggiudicatrice spedirà l’invito a presentare le offerte
alle organizzazioni che risulteranno idonee.

Le richieste pervenute prima della pubblicazione del presente ban-
do non saranno prese in considerazione.

Per partecipare alla gara le organizzazioni concorrenti dovranno
costituire deposito cauzionale provvisorio, da presentarsi con l’offerta,
per un importo pari a 1/30 dell’importo complessivo presunto previsto
per il lotto per il quale si concorre e precedentemente indicato.

Tale deposito è da effettuarsi presso la Cassa Civica, via Silvio Pel-
lico n. 16, Milano, in valuta legale con assegni circolari (intestati diret-
tamente al Comune di Milano) o con libretti di deposito al portatore,
non vincolati o con Titolo di Stato (o garantiti dallo Stato) fatta avver-
tenza che i Titoli di Stato verranno conteggiati al valore di Borsa del
giorno della costituzione del deposito. Il deposito cauzionale provviso-
rio può essere costituito anche mediante polizza fidejussoria bancaria
(rilasciata da azienda di credito autorizzata ai sensi della vigente norma-
tiva) o polizza assicurativa (rilasciata da impresa assicurativa debita-
mente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449 e successive
integrazioni e/o modificazioni).

Le fidejussioni bancarie e le polizze assicurative devono avere una
validità minima di 90 giorni decorrenti dal giorno di gara. Le fidejussio-
ni bancarie e le polizze assicurative devono essere presentate unitamen-
te alle offerte.

In ogni caso il deposito cauzionale deve essere effettuato con un
unico tipo di valore.

I depositi cauzionali provvisori verranno restituiti, subito dopo
l’avvenuta assegnazione dell’appalto, ai concorrenti che non risultasse-
ro aggiudicatari. Si avverte che a pena di esclusione della gara:

l’offerta economica deve contenere l’indicazione del ribasso per-
centuale unico offerto sul prezzo posto a base di gara, espresso in cifre ed
in lettere; in caso di discordanza è valida l’indicazione più favorevole per
l’amministrazione. L’offerta non deve presentare abrasioni o correzioni
di sorta, che non siano specificatamente sottoscritte dall’offerente;

non sono ammesse offerte parziali, condizionate od espresse in
modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

l’offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma leggibile
per esteso dal titolare, dal legale rappresentante o dal procuratore spe-
ciale dell’impresa, della società, dell’ente cooperativo o del consorzio e
inserita in busta debitamente chiusa e contenente sul frontespizio l’atte-
stazione: «Contiene offerta economica» nonché l’attestazione dell’im-
presa offerente;

tale busta insieme alla documentazione richiesta, compreso il
patto d’integrità e il capitolato speciale d’appalto entrambi sottoscritti
dal legale rappresentante, devono essere contenute in una ulteriore bu-
sta chiusa e sigillata mediante apposizione di un’impronta di ceralacca e
recante sui lembi esterni la firma autografa del sottoscrittore dell’offer-
ta e sul frontespizio l’indicazione dell’impresa offerente e la dicitura
«pubblico incanto in un unico lotto per l’aggiudicazione dell’affida-
mento della realizzazione di interventi, attività e progetti relativi alle di-
pendenze e all’hiv/aids per gli anni 2004, 2005, 2006». Trascorsa l’ora
fissata per la presentazione dell’offerta non viene considerata valida al-
cuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di una precedente.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente per
qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Determina esclusione dalla gara, la mancanza del sigillo con cera-
lacca o della firma sui lembi di chiusura del plico esterno ovvero che
l’offerta tecnica ed economica non siano contenute nelle apposite buste
interne debitamente sigillate.

Comporterà, altresì, esclusione dalla gara la sussistenza di condan-
na, con sentenza passata in giudicato e con sentenza patteggiata
ex art. 444 C.P.P., per qualsiasi reato che incida sulla moralità profes-
sionale di tutti i rappresentanti legali e dei direttori tecnici, ovvero l’a-
ver commesso tali soggetti un errore grave accertato mediante qualsiasi
mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice.

Si fa presente che qualora risulti per uno dei sopraindicati soggetti
una di tali condanne o errori, l’impresa decadrà dall’aggiudicazione.

L’amministrazione si riserva di richiedere d’ufficio i certificati del
casellario giudiziale generale relativi ai soggetti indicati delle imprese
concorrenti.

La pubblica amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di verifi-
care il contenuto delle dichiarazioni prodotte dalle imprese concorrenti
a corredo dell’offerta.

Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’impresa aggiudicata-
ria. La stessa impresa dovrà entro il termine di trenta giorni dalla comu-
nicazione:

a) produrre tutta la documentazione richiesta;
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b) prestare la cauzione definitiva di importo pari al 5% dell’im-
porto contrattuale;

c) copia di polizza di responsabilità civile per danni.
Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della cau-

zione e della documentazione richiesta, ovvero quest’ultima non sia rite-
nuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, l’amministra-
zione annulla, con atto motivato, l’aggiudicazione e aggiudica la fornitu-
ra o il servizio al concorrente che segue nella graduatoria, previa acquisi-
zione della documentazione di rito. Per quanto non previsto nel presente
bando si rinvia alle leggi e ai regolamenti vigenti in materia.

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà secondo i criteri di valuta-
zione approvati con deliberazione della giunta comunale n. 2899 del
12 novembre 2002 dando preponderanza agli elementi qualitativi in
particolare al:

1) progetto presentato;
2) le professionalità, le conoscenze e le esperienze nel campo

delle dipendenze e delle tematiche dei progetti in atto;
3) strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro;
4) modalità adottate per il contenimento del turn over degli ope-

ratori; ed in subordine agli elementi economici.
Per quanto attiene i requisiti di partecipazione verrà richiesta la se-

guente documentazione:
1) importo medio annuo del volume d’affari risultante dalla di-

chiarazione I.V.A., riferita al triennio 2000, 2002 pari ad almeno
100.000,00 annui;

2) esperienza nel campo della tossico-alcol dipendenze e/o nel
campo dell’hiv/aids di almeno 1 anno continuativo nel triennio 2000-
2002;

3) documentazione comprovante la struttura e la capacità orga-
nizzativa rilevabile da: numero di professionisti assunti e/o operanti per
l’organizzazione, qualifiche professionali del personale impiegato, anni
di servizio all’interno dell’organizzazione stessa.

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di
una sola offerta valida, purché in grado di soddisfare le esigenze della
civica amministrazione.

Per ulteriori informazioni, per il ritiro del capitolato speciale, del
bando di gara rivolgersi al Settore servizi sociali per adulti, Ufficio tos-
sicodipendenze / Ufficio aids, via Carlo Botta n. 10, tel. 02/5455993,
oppure consultare il sito internet www.comune.milano.it Ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 il responsa-
bile del procedimento è la signora Vincenzina Bilone.

Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/1996, si informa che i dati
comunicati dalle imprese partecipanti alla gara verranno utilizzati sol-
tanto per le finalità connesse all’espletamento della gara, non verranno
diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da garantire la ri-
servatezza e la sicurezza dei dati stessi.

Milano, 23 dicembre 2003

Il direttore del settore: dott. Eleuterio Rea.

C-672 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Servizi Sociali per Adulti

Milano, largo Treves n. 1

Bando di gara (P.G. n. 934184/2003)

È indetta gara pubblica, mediante pubblico incanto all’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa in unico lotto, ai sensi degli art. 73, lette-
ra c) e 89 regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924 e in conformità del-
l’apposito «capitolato speciale», per l’affidamento della realizzazione
di interventi, attività e progetti relativi alle dipendenze e all’hiv/aids per
gli anni 2004 - 2005 - 2006.

L’importo (complessivo presunto) a base d’asta è di 284.970,00
(I.V.A. esclusa) approvato con deliberazione della Giunta Comunale
n. 3262 del 19 dicembre 2003.

In conformità a quanto disposto dagli artt. 3, comma 2, e 8 del D.L.
n. 157/95 non si procederà alla pubblicazione del bando in sede comu-
nitaria.

Oggetto dell’appalto: affidamento della realizzazione del Servizio
di Ascolto Telefonico «Linea Verde Droga» per il periodo 1° gen-
naio 2004 - 31 dicembre 2006, secondo le modalità meglio specificate
nel capitolato speciale di appalto.

L’appalto è finanziato con mezzi propri, il pagamento dei corri-
spettivi sarà disposto secondo le indicazioni di cui all’art. 9 del capito-
lato speciale di appalto.

Il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi
per mancato pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la
data di spedizione della domanda di somministrazione.

Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla pro-
pria offerta: 60 giorni dalla data della stessa.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di un’unica offerta
valida, purché ritenuta conveniente per l’amministrazione.

Data della gara: il giorno 6 febbraio 2004, presso Comune di Mi-
lano, Settore servizi sociali per adulti, largo Treves n. 1, 2° piano,
dinnanzi all’apposita Commissione di gara prevista dal regolamento
comunale per la disciplina dei contratti e alla presenza del pubblico,
alle ore 11,30.

Presentazione delle offerte: sono ammesse a presentare domanda
di partecipazione e contestuale offerta organizzazioni singole, con-
sorzi e raggruppamenti temporanei di impresa o di scopo apposita-
mente e temporaneamente raggruppate con un massimo di quattro as-
sociati (ai quali si richiederà la formalizzazione della costituzione
con atto notarile, entro 10 giorni dall’aggiudicazione); in tal caso do-
manda e offerta dovranno essere sottoscritte da tutte le imprese rag-
gruppate. Nel caso di partecipazione di consorzi, ad eccezione di
quelli costituiti a norma della legge n. 422/1909, la domanda di par-
tecipazione dovrà indicare il/i soggetto/i consorziato/i o deputato/i, in
caso di aggiudica a svolgere il servizio e l’offerta deve essere sotto-
scritta sia dal legale rappresentante del consorzio che del/i consorzia-
to/i. Non è consentito, a pena di esclusione dalla gara, che un concor-
rente partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente e quale
componente di un raggruppamento di impresa ovvero sia presente in
più raggruppamenti di impresa.

Domanda di partecipazione: le domande di partecipazione, redat-
te in lingua italiana su carta da bollo di 10,33 corredate dalla docu-
mentazione prevista, dovranno pervenire in busta chiusa sigillata e af-
fiancata, pena la non ammissione alla gara, al Comune di Milano, Set-
tore servizi sociali per adulti, Ufficio protocollo, largo Treves n. 1,
pianterreno, 20121 Milano, entro e non oltre le ore 12 del giorno
5 febbraio 2004.

Sulla busta chiusa dovrà risultare chiaramente la dicitura «Doman-
da di partecipazione al pubblico incanto, offerta economicamente più
vantaggiosa, per l’affidamento della realizzazione del Servizio di
Ascolto Telefonico «Linea Verde Droga» per il periodo 1° gen-
naio 2004 - 31 dicembre 2006.

I concorrenti dovranno produrre contestualmente alla domanda di
partecipazione ed a pena di esclusione dichiarazioni sostitutive di certi-
ficazioni o dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi degli
artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 455, non autenticate, non anteriori ai sei mesi dalla data di
presentazione della richiesta di partecipazione, corredate da una copia
fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscritto-
re, ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 455, come di seguito specificato:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione comprovante la qualità
di legale rappresentante dell’impresa concorrente del sottoscrittore del-
le dichiarazioni seguenti;

2) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione
alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della
Provincia in cui l’organizzazione ha sede, e che l’oggetto sociale del-
l’impresa sia coerente con il servizio oggetto del pubblico incanto;

3) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione
all’apposito registro presso la Prefettura per le cooperative che intendo-
no partecipare;

4) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione
all’albo regionale per le cooperative sociali che intendono partecipare;
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5) dichiarazione di istituto bancario, o di soggetto abilitato alla
certificazione di bilancio secondo le vigenti norme, che possa attesta-
re l’idoneità finanziaria ed economica del prestatore dei servizi ad
adempiere la prestazione di cui alla licitazione privata; tale attestazio-
ne, sotto la responsabilità di chi la rilascia, dovrà fare chiaro riferi-
mento all’oggetto della gara nonché al relativo importo. In caso di
raggruppamento d’impresa tale attestazione deve essere presentata da
ciascuna impresa;

6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante nel triennio
2000 - 2002, il volume d’affari annuo medio dichiarato ai fini I.V.A.
non era inferiore a 100.000,00 annui. In caso di raggruppamento
d’impresa il suddetto requisito dovrà essere posseduto almeno per il
60% dall’impresa capogruppo, e la restante percentuale cumulativa-
mente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è richiesto almeno il
10% dell’importo indicato;

7) in alternativa ai documenti di cui al precedente punto 6), l’impe-
gno rilasciato e sottoscritto da enti, istituti, o imprese autorizzate dalle vi-
genti disposizioni, a prestare, in caso di aggiudicazione, fidejussione ese-
cutibile a prima richiesta, pari al 20% del corrispettivo presunto prece-
dentemente indicato, di durata almeno pari a quella del servizio e comun-
que prorogabile fino all’esatto adempimento della licitazione privata;

8) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante con la quale
il prestatore di servizi candidato attesti sotto la propria responsabilità di
non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b), d), ed
e) dell’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successi-
ve modificazioni;

9) documentazione comprovante la struttura e la capacità organiz-
zativa (n. lavoratori, loro qualifica professionale, posizione assicurativa,
esperienze pregresse, ecc.) in grado di garantire un’efficiente esecuzio-
ne delle prestazioni previste dall’allegato capitolato speciale;

10) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante di essere in re-
gola con i versamenti dei contributi Inps (c.d. «correntezza contributiva»);

11) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante contenente
l’assunzione dell’obbligo, in caso di aggiudicazione e sotto pena di riso-
luzione del contratto:

di espletare il servizio a mezzo di operatori regolarmente assunti
e/o soci lavoratori ovvero titolari di specifico incarico;

di aprire le posizioni contributive presso le sedi degli enti territo-
rialmente competenti, in relazione all’ubicazione dell’unità produttiva;

di presentare, su richiesta dell’amministrazione appaltante, in
qualsiasi momento del periodo contrattuale, copia di tutti i documenti
atti a verificare la corretta corresponsione dei salari, nonché dei versa-
menti contributivi.

È comunque requisito essenziale per la partecipazione, il tassativo
rispetto da parte del concorrente dei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro del settore, degli accordi sindacali integrativi, delle norme sulla
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, oltre agli adempimenti di
legge nei confronti dei dipendenti o soci;

12) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di essere in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi
dell’art. 17 della legge n. 68/1999;

13) dichiarazione di impegnarsi, nel rispetto della libera e corretta
concorrenza, a garanzia dell’offerta, a sottoscrivere il Patto di integrità
allegato al capitolato speciale d’appalto. A tal fine dichiara:

a) che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipan-
ti alla gara per limitare in alcun modo la concorrenza;

b) che si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune di Mi-
lano tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente
assegnatole a seguito della gara in oggetto, inclusi quelli eseguiti a fa-
vore di intermediari e consulenti;

c) che prende nota ed accetta che, nel caso di mancato rispetto
degli impegni anticorruzione assunti con il Patto di integrità, possono
essere applicate le seguenti sanzioni:

risoluzione o perdita del contratto;
escussione della cauzione di validità dell’offerta;
escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
responsabilità per danno arrecato al Comune di Milano nella

misura dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’e-
sistenza di un danno maggiore;

responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della
gara nella misura dell’1% del valore del contratto per ogni partecipante,
sempre impregiudicata la prova predetta;

esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di
Milano per 5 anni.

Entro 10 giorni dal ricevimento delle domande di partecipazione,
l’amministrazione aggiudicatrice spedirà l’invito a presentare le offerte
alle organizzazioni che risulteranno idonee.

Le richieste pervenute prima della pubblicazione del presente ban-
do non saranno prese in considerazione.

Per partecipare alla gara le organizzazioni concorrenti dovranno
costituire deposito cauzionale provvisorio, da presentarsi con l’offerta,
per un importo pari a 1/30 dell’importo complessivo presunto previsto
per il lotto per il quale si concorre e precedentemente indicato.

Tale deposito è da effettuarsi presso la Cassa civica, via Silvio Pel-
lico n. 16 Milano, in valuta legale con assegni circolari (intestati diretta-
mente al Comune di Milano) o con libretti di deposito al portatore, non
vincolati o con Titolo di Stato (o garantiti dallo Stato) fatta avvertenza
che i Titoli di Stato verranno conteggiati al valore di Borsa del giorno
della costituzione del deposito. Il deposito cauzionale provvisorio può
essere costituito anche mediante polizza fidejussoria bancaria (rilascia-
ta da Azienda di credito autorizzata ai sensi della vigente normativa) o
polizza assicurativa (rilasciata da impresa assicurativa debitamente au-
torizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449 e successive integra-
zioni e/o modificazioni).

Le fidejussioni bancarie e le polizze assicurative devono avere una
validità minima di 90 giorni decorrenti dal giorno di gara. Le fidejussio-
ni bancarie e le polizze assicurative devono essere presentate unitamen-
te alle offerte.

In ogni caso il deposito cauzionale deve essere effettuato con un
unico tipo di valore.

I depositi cauzionali provvisori verranno restituiti, subito dopo
l’avvenuta assegnazione dell’appalto, ai concorrenti che non risultasse-
ro aggiudicatari.

Si avverte che a pena di esclusione della gara:
l’offerta economica deve contenere l’indicazione del ribasso per-

centuale unico offerto sul prezzo posto a base di gara, espresso in cifre
ed in lettere; in caso di discordanza è valida l’indicazione più favorevo-
le per l’amministrazione. L’offerta non deve presentare abrasioni o cor-
rezioni di sorta, che non siano specificatamente sottoscritte dall’offe-
rente;

non sono ammesse offerte parziali, condizionate od espresse in
modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

l’offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma leggibile
per esteso dal titolare, dal legale rappresentante o dal procuratore spe-
ciale dell’impresa, della società, dell’ente cooperativo o del consorzio e
inserita in busta debitamente chiusa e contenente sul frontespizio l’atte-
stazione: «Contiene offerta economica» nonché l’attestazione dell’im-
presa offerente;

tale busta insieme alla documentazione richiesta, compreso il
Patto d’integrità e il capitolato speciale d’appalto entrambi sottoscrit-
ti dal legale rappresentante, devono essere contenute in una ulteriore
busta chiusa e sigillata mediante apposizione di un’impronta di cera-
lacca e recante sui lembi esterni la firma autografa del sottoscrittore
dell’offerta e sul frontespizio l’indicazione dell’impresa offerente e
la dicitura «Pubblico incanto in un unico lotto per l’aggiudicazione
dell’affidamento della realizzazione del Servizio di Ascolto Telefoni-
co «Linea Verde Droga» per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicem-
bre 2006».

Trascorsa l’ora fissata per la presentazione dell’offerta non viene
considerata valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di
una precedente.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente per
qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Determina esclusione dalla gara, la mancanza del sigillo con cera-
lacca o della firma sui lembi di chiusura del plico esterno ovvero che
l’offerta tecnica ed economica non siano contenute nelle apposite buste
interne debitamente sigillate.

Comporterà, altresì, esclusione dalla gara la sussistenza di condan-
na, con sentenza passata in giudicato e con sentenza patteggiata
ex art. 444 C.P.P., per qualsiasi reato che incida sulla moralità profes-
sionale di tutti i rappresentanti legali e dei direttori tecnici, ovvero l’a-
ver commesso tali soggetti un errore grave accertato mediante qualsiasi
mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice.

— 59 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



20-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 15GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Si fa presente che qualora risulti per uno dei sopraindicati soggetti
una di tali condanne o errori, l’impresa decadrà dall’aggiudicazione.

L’amministrazione si riserva di richiedere d’ufficio i certificati del
Casellario giudiziale generale relativi ai soggetti indicati delle imprese
concorrenti.

La pubblica amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di verifi-
care il contenuto delle dichiarazioni prodotte dalle imprese concorrenti
a corredo dell’offerta.

Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’impresa aggiudicata-
ria. La stessa impresa dovrà entro il termine di trenta giorni dalla comu-
nicazione:

a) produrre tutta la documentazione richiesta;
b) prestare la cauzione definitiva di importo pari al 5% dell’im-

porto contrattuale;
c) copia di polizza di responsabilità civile per danni.

Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della
cauzione e della documentazione richiesta, ovvero quest’ultima non sia
ritenuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, l’ammi-
nistrazione annulla, con atto motivato, l’aggiudicazione e aggiudica la
fornitura o il servizio al concorrente che segue nella graduatoria,
previa acquisizione della documentazione di rito.

Per quanto non previsto nel presente bando si rinvia alle leggi e ai
regolamenti vigenti in materia.

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà secondo i sotto elencati cri-
teri di valutazione approvati con deliberazione della Giunta comunale
n. 2899 del 12 novembre 2002:

1) progetto gestionale ed organizzativo del servizio redatto in base
al capitolato;

2) conoscenza, analisi e attivazione delle risorse sociali formali e
informali del territorio cittadino in relazione ai bisogni degli utenti;

3) organizzazione e informatizzazione dei dati;
4) strumenti di formazione ed aggiornamento del personale;
5) modalità adottate per il contenimento del turn over degli operatori;
6) attività aggiuntive e supplementari atte a rendere più fruibile il

servizio all’utenza.
Per quanto attiene i requisiti di partecipazione verrà richiesta la se-

guente documentazione:
1) importo medio annuo del volume d’affari risultante dalla dichia-

razione I.V.A., riferita al triennio 2000 - 2002 pari ad almeno
100.000,00 annui;

2) esperienza di almeno 3 anni anche non continuativi nel quin-
quennio 1999 - 2003 nella gestione di un servizio di ascolto telefonico
relativo alle problematiche inerenti le dipendenze nonché nel campo
della gestione di servizi per l’accoglienza, il trattamento e il reinseri-
mento in tale ambito;

3) documentazione comprovante la struttura e la capacità organiz-
zativa rilevabile da: numero di professionisti assunti e/o operanti per
l’organizzazione, qualifiche professionali del personale impiegato, anni
di servizio all’interno dell’organizzazione stessa.

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di
una sola offerta valida, purché in grado di soddisfare le esigenze della
Civica amministrazione.

Per ulteriori informazioni, per il ritiro del capitolato speciale, del
bando di gara rivolgersi al Settore Servizi Sociali per Adulti, Ufficio tos-
sicodipendenze / Ufficio Aids, via Carlo Botta n. 10, tel. 02/5455993,
oppure consultare il sito internet www.comune.milano.it

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, della legge 7 agosto 1990,
n. 241 il responsabile del procedimento è la signora Vincenzina Bilone.

Ai sensi dell’art. 10, della legge n. 675/1996, si informa che i dati
comunicati dalle imprese partecipanti alla gara verranno utilizzati sol-
tanto per le finalità connesse all’espletamento della gara, non verranno
diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da garantire la ri-
servatezza e la sicurezza dei dati stessi.

Milano, 23 dicembre 2003

Il direttore del settore: dott. Eleuterio Rea.

C-673 (A pagamento).

COMUNE DI VARESE

Prot. n. 1489.

Servizi per la realizzazione della Cartografia Tecnica Numerica del
territorio comunale e predisposizione delle tabelle indicizzate.
Rettifica bando di gara.

Riferimento pubblicazione nella G.U.C.E: 2004/S3-002412 del
6 gennaio 2004.

Punto II.2.1. Quantitativo o entità totale (rettifica): 302.400,00
(I.V.A. inclusa) di cui 24.000,00 (I.V.A. inclusa) per la fase A e

278.400,00 (I.V.A. inclusa) per la fase B.
Punto III.2.1.4. (rettifica): importo massimo previsto del servizio

302.400,00 (I.V.A. inclusa);
Gli importi di cui al presente avviso di rettifica sostituiscono i cor-

rispondenti contenuti nei documenti di gara ad ogni, effetto di legge.
Data invio rettifica a Ufficio pubblicazioni CE 12 gennaio 2004.

Varese, 12 gennaio 2004

Il dirigente capo area IX: dott. ing. Lorenzo Colombo

Il dirigente capo area I: dott. Emanuela Visentin

C-666 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. (011) 4323643-4323009, fax (011) 4323612

Avviso di rettifica e differimento termini di gara

1. Oggetto: realizzazione tecnica, gestione editoriale e diffusione
territoriale di un notiziario quotidiano di informazione televisiva locale
dalla Regione Piemonte. Cat. 64.20.2 C.P.C. 75241.

2. Il bando di gara ed il relativo estratto, pubblicati nella G.U.R.I.,
sui quotidiani «La Stampa» e «Il Sole 24 Ore» del 5 dicembre 2003,
nel B.U.R. n. 50 dell’11 dicembre 2003 e trasmessi alla G.U.C.E. in
data 5 dicembre 2003, sono stati rettificati rispettivamente agli artt. 7 e
6 come segue:

Termine consegna domande di partecipazione: ore 12 del
30 gennaio 2004.

3. Rimangono ferme ed immutate tutte le altre prescrizioni di gara.
4. Data invio e ricezione del presente avviso all’U.P.U.C.E.: 9 gen-

naio 2004.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa Maria Grazia Ferreri

C-667 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO
Prefettura

U.T.G. di Bari

Avviso di rettifica e proroga termini

Con riferimento al bando di gara pubblicato da questo ente appal-
tante nella G.U.C.E n. 2004/S 3-002481 del 6 gennaio 2004 e nella
G.U.R.I. parte II, n. 8 del 12 gennaio 2004 relativo all’affidamento del
servizio manutenzione impianti elettrici, speciali, rilevazione incendio,
presso il Centro Polifunzionale Polizia di Stato, Bari S. Paolo, via Ca-
cudi n. 3, si avvisa che non è richiesta, per la partecipazione alla gara, la
qualifica di «terzo responsabile della manutenzione degli impianti»,
giusta art. 1, comma 1, lett. o), decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/93 e s.m.i. indicata al punto III.2.1.3) lett. c).
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Pertanto, i nuovi termini sono così determinati:
1) domanda di partecipazione: ore 12 del 29 gennaio 2004;
2) termine per la spedizione degli inviti a presentare offerta:

9 febbraio 2004;
3) termine di presentazione delle offerte: ore 12 del 25 feb-

braio 2004.
Il presente avviso di rettifica è stato spedito, per la pubblicazione,

alla G.U.C.E. il 13 gennaio 2004 e pubblicato sul sito internet:
www.prefettura.bari.it

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Nunziante

C-664 (A pagamento).

E.N.P.A.L.S.
Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenza

per i Lavoratori dello Spettacolo
Direzione generale

Roma, viale Regina Margherita n. 206
Telefono 068551213/602, fax 068552421

Codice fiscale n. 02796270581

Avviso di annullamento gara

Si rende noto che determinazione del direttore generale n. 609 del
24 dicembre 2003 è stata annullata la procedura di gara per l’affidamen-
to della fornitura di arredi e pareti divisorie per l’allestimento di locali,
siti in via Nizza n. 156, Roma, destinati all’accoglienza del pubblico,
con aggiudicazione ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto le-
gislativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m.i., importo presunto d’appalto:

60.000, I.V.A. esclusa.

Il direttore generale: Massimo Antichi.

S-439 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

ISTITUTO ITALIANO FERMENTI - S.p.a.
Milano, via S. Vittore al Teatro n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00714700150

Modifica secondaria di autorizzazioni all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigi-
lanza del 15 dicembre 2003).

Titolare: Istituto Italiano Fermenti S.p.a., via S. Vittore al Teatro
n. 1, 20123 Milano.

Codice pratica: NOT/03/1907.
Specialità medicinale: YOVIS.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«1 g granulato per sospensione orale» 10 bustine - A.I.C.
n. 029305012;

«250 mg granulato per sospensione orale» 10 bustine - A.I.C.
n. 029305036.

ALTRI ANNUNZI

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: 15. Modi-
fica secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Istituto Italiano Fermenti S.p.a.
L’amministratore unico: Giovanni Giani

M-48 (A pagamento).

RECORDATI - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Matteo Civitali n. 1

Codice fiscale n. 00748210150

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del
Ministero della salute - Direzione generale della valutazione medi-
cinali e farmacovigilanza del 12 dicembre 2003). Codice pratica:
NOT/03/1547 - NOT/03/1591 - NOT/03/1862.

Recordati S.p.a., via Civitali n. 1, Milano.
Specialità medicinale: ACEQUIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse - A.I.C.
n. 027230010;

«10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse - A.I.C.
n. 027230022* (sospesa);

«20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse - A.I.C.
n. 02723004;

«40 mg compresse rivestite con film» 14 compresse - A.I.C.
n. 027230085* (sospesa);

«20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse - A.I.C.
n. 027230097.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

NOT/03/1547: modifica secondaria di una autorizzazione all’im-
missione in commercio: 26. Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi
alla farmacopea;

NOT/03/1591: modifica secondaria di una autorizzazione all’im-
missione in commercio: 24.bis: Cambiamento della procedura di prova
per un materiale iniziale o intermedio impiegato nella produzione del
principio attivo. Modifica delle procedure di controllo di un materiale di
partenza (Quinapril Step 7), in particolare variazioni minori alla descri-
zione del test in HPLC;

NOT/03/1862: modifica secondaria di una autorizzazione all’im-
missione in commercio: 24: Cambiamento delle procedure di prova re-
lative al principio attivo. Aggiornamento delle procedure di controllo
del principio attivo Quinapril Cloridrato.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il procuratore: dott.ssa Annarita Franzi.

S-433 (A pagamento).
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RECORDATI - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Matteo Civitali n. 1

Codice fiscale n. 00748210150

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del
Ministero della salute - Direzione generale della valutazione medi-
cinali e farmacovigilanza del 12 dicembre 2003). Codice pratiche:
NOT/03/1839 - NOT/03/1869 - NOT/03/1850.
Recordati S.p.a., via Civitali n. 1, Milano.
Specialità medicinale: ACEQUIDE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«20 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse -
A.I.C. n. 028317016;

«20 mg + 6,25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse -
A.I.C. n. 028317028* (sospesa);

«20 mg +12,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse -
A.I.C. n. 028317030.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

NOT/03/1839: modifica secondaria di una autorizzazione all’im-
missione in commercio: 26. Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi
alla farmacopea;

NOT/03/1850: modifica di una autorizzazione all’immissione in
commercio: 24.bis: Cambiamento nella procedura di prova per un materia-
le iniziale o intermedio impiegato nella produzione del principio attivo.
Modifica della procedura di controllo di un materiale di partenza (Quinapril
Step 7), in particolare variazioni minori alla descrizione del test in HPLC;

NOT/03/1869: modifica secondaria di una autorizzazione all’im-
missione in commercio: 24: Cambiamento delle procedure di prova re-
lative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il procuratore: dott.ssa Annarita Franzi.

S-432 (A pagamento).

CENTRO SPERIMENTALE DEL LATTE - S.p.a.
Milano, via Vallazze n. 87

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00886520154

Modifica secondaria di autorizzazioni all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigi-
lanza del 15 dicembre 2003).
Titolare: Centro Sperimentale del Latte S.p.a., via Vallazze n. 87,

20131 Milano.
Codice pratica: NOT/03/1906.
Specialità medicinale: EPTAVIS.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«1 g granulato per sospensione orale» 10 bustine - A.I.C. n. 029419013;
«250 mg granulato per sospensione orale» 10 bustine - A.I.C.

n. 029419037.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: 15. Modi-
fica secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Centro Sperimentale del Latte S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. Ferdinando Capitani

M-47 (A pagamento).

KG ITALIA - S.r.l.
Sesto Fiorentino (FI), via Volturno nn. 10/12

Partita I.V.A. n. 04987050483

Pubblicazione della diminuzione
del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Specialità medicinale: ACEF.
Confezione: 1 flac. 1 g + 1 f. solv. 4 ml.
Numero di A.I.C. 023873033, classe A e prezzo: 2,09.
Il prezzo di cui sopra entrerà in vigore ai fini della rimborsabilità da

parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Cioni Matteo.

S-430 (A pagamento).

JET generici - S.r.l.
Sede sociale in Pisa, via Mario Lalli n. 8

Codice fiscale n. 01650760505

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinale (ai sensi dell’art. 36,
comma 9, legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e della legge 27 dicembre 2002, n. 289) a seguito
decreto di A.I.C. n. 468 del 7 ottobre 2003 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 297 del 23 dicembre 2003.

Specialità medicinale: CEFOTAXIMA JET generici.
Confezione: 1 g/4 ml polvere e solvente per uso i.m.
Numero di A.I.C. 035394028/G e prezzo: 6,40.
Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da

parte del S.S.N., il quindicesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il legale rappresentante: Silvia Negroni.

S-435 (A pagamento).

ELAN PHARMA ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza - Uf-
ficio procedure comunitarie). Codice pratica: provvedimento
UPC/I/2432/2003.

Titolare: Elan Pharma Italia S.p.a., via del Mare n. 36, 00040 Po-
mezia (RM).

Specialità medicinale: XILOPAR.
Confezione e numero di A.I.C.:

30 liofilizzati orali 1,25 mg in blister - A.I.C. n. 034359012/M.
Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 541/95 e succes-

sive modificazioni: I.1- Aggiunta della PCI Services (Sedge Close
Great Oakley, Corby, Nothamptonshire NN18 8HS) come sito di as-
semblaggio e cambio di nome di un altro sito di assemblaggio, da Uni-
pack Ltd a PCI Services, (Hurricane Way Wickford Business Park
- Shotgate Essex SS11 8UJ UK).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14 del
D.L. n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Fausto Grossi.

S-358 (A pagamento).
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ITALFERR - S.p.a.

Avviso dell’adozione del provvedimento finale conforme alla determi-
nazione conclusiva favorevole della Conferenza di servizi. Rad-
doppio dei tratti funzionali Milano - Cascina Bruciata e Parona L.
- Mortara della linea ferroviaria Milano-Mortara.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter, comma 10, delle legge
7 agosto 1990, n. 241 come integrata dalla legge 24 novembre 2000,
n. 340 e dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554, Italferr S.p.a., avvisa:

che, in data 13 febbraio 2003 è stato dato atto della determinazione
conclusiva favorevole adottata all’unanimità dalla Conferenza di servizi, in-
detta con D.M. n. 59/OP.MIN. del 16 maggio 2002 dal ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e tenutasi in data 20 giugno - 17 settembre - 28 otto-
bre 2002, con la quale è stato approvato il progetto definitivo relativo al rad-
doppio della linea ferroviaria Milano-Mortara, relativamente ai due tratti
funzionali Milano - Cascina Bruciata e Parona Lomellina - Mortara con la
bretella di collegamento fra le linee Vigevano-Mortara-Novara;

che, sull’intero progetto, la Italferr S.p.a. ha redatto lo Studio di Impat-
to Ambientale (S.I.A.), pubblicato, a norma di legge, in data 18 aprile 2001;

che, conseguentemente, la procedura VIA si è conclusa con un ini-
ziale giudizio positivo di compatibilità ambientale relativo solo al tratto di
linea da Milano a Gaggiano ed al raccordo con la linea ferroviaria per No-
vara, come da provvedimento di via del 3 settembre 2002, DEC/VIA/7583;

che, successivamente, su istanza della Regione Lombardia e dei
Comuni interessati al fine di consentire la realizzazione delle tratte ritenu-
te funzionali all’intero raddoppio, il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio ha provveduto ad una revisione della pronuncia di compatibi-
lità ambientale inserendo il tratto di linea da Parona Lomellina a Mortara e
spostando il terminale da Gaggiano fino a Cascina Bruciata nella ulteriore
pronuncia favorevole, di cui al DEC/VIA/25 in data 27 gennaio 2003, il
cui estratto verrà pubblicato sub lettera «A», allegato a questo avviso;

che, la documentazione relativa agli assensi espressi dai soggetti
convocati in Conferenza di servizi sarà disponibile, per giorni 10 conse-
cutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso la segrete-
ria della Conferenza di servizi del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi
e statistici, via G. Caraci n. 36, 00157 Roma.

Si riporta, qui di seguito, il testo integrale del provvedimento fina-
le, emesso dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 18 di-
cembre 2003, prot. n. 2764/CdS Op.Min.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
Dipartimento per i trasporti terrestri
e per i sistemi informativi e statistici

Il presidente della Conferenza,
Visto l’art. 10, comma 1-ter, della legge 27 febbraio 1998, n. 30 di con-

versione, con modificazioni, del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457 e ri-
chiamato dal comma 2 dell’art. 9 della legge 24 novembre 2000, n. 340;

Visti gli artt. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, così
come modificata e integrata dalla legge 24 novembre 2000, n. 340;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383;
Vista la nota in data 20 dicembre 2001, prot. n. RFI/A1007/P/01/000679,

con la quale Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. ha richiesto, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 30/1998, al ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di attivare la Conferenza di servizi per l’approvazione del progetto
definitivo relativo al raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara;

Vista la nota prot. n. NO.MI.2/M8D1/0764 in data 21 novem-
bre 2001 con la quale Italferr S.p.a. ha provveduto a trasmettere gli ela-
borati progettuali concernenti le opere in esame al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti;

Visto il decreto Ministeriale prot. n. 59/OP.MIN. del 16 mag-
gio 2002, con cui è stata indetta la Conferenza di servizi per la valuta-
zione e l’approvazione del progetto definitivo relativo al raddoppio del-
la linea ferroviaria Milano-Mortara;

VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE Vista la nota del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
prot. n. 270/OP.MIN. del 17 maggio 2002, con la quale è stata convoca-
ta la prima seduta di Conferenza per il giorno 20 giugno 2002;

Viste le note del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:
prot. n. 644/OP.MIN. del 31 luglio 2002, con la quale è stata con-

vocata la seconda seduta di Conferenza per il giorno 17 settembre 2002;
prot. n. 1066/OP.MIN. del 17 ottobre 2002, con la quale è stata

convocata la terza seduta di Conferenza per il giorno 28 ottobre 2002;
Tenuto conto che con le note ministeriali precitate si è provveduto

ad invitare alla sedute di Conferenza di servizi sopra indicate i seguenti
soggetti per esprimere le determinazioni di competenza: Ministero della
difesa; Ministero per i beni e le attività culturali; Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio; Regione Lombardia; Provincia di Milano,
Provincia di Pavia, Comuni di Milano, Corsico, Cesano Boscone, Trez-
zano, Gaggiano, Vermezzo, Albairate, Abbiategrasso, Ozzero, Vigeva-
no, Parona Lomellina e Mortara, Parco Agricolo Sud Milano, Parco
Lombardo Valle Ticino, Magistrato per il Po, l’A.N.A.S., Società Auto-
strada Serravalle Ponte Chiasso S.p.a., Telecom Italia S.p.a., E.N.E.L.
Distribuzione S.p.a., Terna S.p.a. - Gruppo Enel, S.N.A.M. S.p.a., As-
sociazione Irrigua Est Sesia, Consorzio Acque Potabili, Metropolitana
Milanese, Agip S.p.a., Edison S.p.a., Sarpom S.p.a., Società SCG Cre-
mona, AEM S.p.a., Società Poste Italiane, Italmetano Città S.r.l., Ta-
moil Raffinazione S.p.a. e Settore Idrico Integrato, Comune di Milano;

Visto il citato decreto ministeriale prot. n. 59/OP.MIN. del 16 mag-
gio 2002, con cui all’arch. Maurizio Vitelli sono state altresì conferite le
funzioni di responsabile del procedimento, anche al fine dell’adozione
del provvedimento finale conforme alla determinazione conclusiva di
Conferenza di servizi, nonché di segretario della stessa;

Dato atto dell’avvenuta pubblicazione, in adempimento delle pre-
scrizioni in tema di pubblicità, degli appositi avvisi di convocazione
della Conferenza di servizi sui quotidiani «Corriere della Sera» e «Pro-
vincia Pavese» entrambi nelle edizioni del 5 giugno 2002;

Visti i verbali in data: 11 luglio 2002 (prima seduta del 20 giu-
gno 2002); 17 ottobre 2002 (seconda seduta del 17 settembre 2002) e
13 febbraio 2003 (terza seduta del 28 ottobre 2002) e dato atto che nell’am-
bito delle sedute stesse hanno prestato il proprio assenso i soggetti di segui-
to indicati: Ministero della difesa; Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio; Ministero per i beni e le attività culturali; Regione Lombardia;
Provincia di Milano; Provincia di Pavia; Comune di Milano; Comune di
Corsico; Comune di Cesano Boscone; Comune di Trezzano sul Naviglio;
Comune di Gaggiano; Comune di Vermezzo; Comune di Albairate; Comu-
ne di Abbiategrasso; Comune di Ozzero; Comune di Vigevano; Comune di
Parona Lomellina; Comune di Mortara; Parco Agricolo Sud Milano; Parco
Lombardo Valle del Ticino; Magistrato per il Po; E.N.E.L. Distribuzione
S.p.a.; Telecom Italia S.p.a.; Terna S.p.a. - Gruppo Enel; Snam Rete Gas
S.p.a.; Associazione Irrigua Est Sesia; Consorzio per l’Acqua Potabile
S.p.a.; Praoil Oleodotti Italiani S.p.a.; Edison S.p.a.; Sarpom S.p.a.; A.E.M.
- Distribuzione Energia Elettrica, Gas e Calore - Metroweb S.p.a.; Auto-
strada Serravalle S.p.a.; Italmetano Città S.r.l.; Tamoil Raffinazione S.p.a.;

Tenuto conto che R.F.I. S.p.a., con note prot. n. 4967 del 14 no-
vembre 2003 ha dichiarato che l’A.N.A.S., Ente Nazionale per le Stra-
de, non è da ritenersi tra i soggetti interferiti dell’opera, in conseguenza
dello stralcio delle opere interessanti l’ente medesimo;

Ravvisata la necessità, per effetto dell’art. 14-ter, comma 9, della leg-
ge n. 241/90, come modificata e integrata della legge 24 novembre 2000,
n. 340, di adottare un provvedimento finale conforme alla determinazione
conclusiva favorevole acquisita in sede di Conferenza di servizi;

Dichiara:
Che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter, comma 9, legge

n. 241/1990, come modificata e integrata della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, è approvato il progetto definitivo relativo al raddoppio
della linea ferroviaria Milano-Mortara, relativamente ai due tratti fun-
zionali Milano - Cascina Bruciata e Parona Lomellina - Mortara con la
bretella di collegamento fra le linee Vigevano-Mortara-Novara.

Il presente provvedimento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni auto-
rizzazione, concessione, nulla osta, o atto di assenso comunque denomi-
nato di competenza delle amministrazioni partecipanti o comunque in-
vitate a partecipare alla Conferenza ed è pubblicato, a cura del propo-
nente, ai sensi della vigente normativa.

Roma, 18 dicembre 2003

Il presidente: dott. arch. Maurizio Vitelli.
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«A» DEC/VIA/25 del 27 gennaio 2003

Compatibilità ambientale concernente il progetto relativo al raddoppio
della linea ferroviaria Milano-Mortara da realizzarsi nei Comuni di Milano,
Corsico, Cesano, Prezzano sul Naviglio, Gaggiano, Vermezzo, Albairate,
Abbiategrasso, Azzero, Vigevano, Parona L. e Mortara (MI-PV).

Il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto
con il ministro per i beni e le attività culturali,

Visto il decreto di compatibilità ambientale n. 7583 del 3 settembre 2002,
favorevole al tracciato della linea ferroviaria per il tratto Milano-Gaggiano,
formulato a seguito dell’istruttoria sull’intero progetto presentato da Italferr
S.p.a. e relativo al raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara;

Vista la richiesta, formulata dalla Regione Lombardia e dai Comuni in-
teressati, di revisione della sopra citata pronuncia di compatibilità ambienta-
le con l’inserimento del tratto di linea da Parona L. a Mortara e lo sposta-
mento del terminale da Gaggiano fino a Cascina Bruciata al fine di consenti-
re la realizzazione delle tratte ritenute funzionali all’intero raddoppio senza,
peraltro, precludere le soluzioni alternative da sottoporre ad una nuova pro-
cedura di VIA per la parte di tracciato compresa tra Albairate e Parona L.;

Considerati:
Il parere positivo della Regione Lombardia del 17 giugno 2002,

n. 9330, per i tratti Milano, Cascina Bruciata e Parona L., Mortara;
Il parere favorevole del Ministero per i beni e le attività culturali del

17 giugno 2002, prot. n. ST/407/23348, per i tratti Milano - Gaggiano e Paro-
na L. - Mortara e quello del 15 novembre 2002, prot. n. ST/407/41661/2002
che estende la positiva valutazione al tratto Gaggiano-Cascina Bruciata, a
condizione che si ottemperi alle prescrizioni elencate;

Valutato:
Che il parere n. 475 del 14 marzo 2002 formulato dalla Commis-

sione di VIA, nell’ambito della istruttoria già effettuata sull’intero pro-
getto, non rileva criticità ambientali per la parte di tracciato tra Gaggia-
no e Cascina Bruciata e ritiene necessario l’adeguamento tecnologico
del nodo Parona L. - Mortara - Linea di Shunt;

Che il progetto relativo agli interventi sopra citati consente una mi-
gliore gestione della tratta rimanente, Cascina Bruciata - Parona L.,
attualmente a singolo binario;

Preso atto:
Che non sono pervenute istanze, osservazioni o pareri da parte dei

cittadini, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 349/86;

Esprime:
di estendere il giudizio positivo di compatibilità ambientale, reso con

decreto VIA n. 7583 del 3 settembre 2002, anche alla parte di progetto re-
lativo al raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara nel tratto Gag-
giano-Cascina Bruciata e nel tratto Parona L.-Mortara a condizione che si
ottemperi alle prescrizioni, di seguito riportate in estrema sintesi:

prescrizioni di carattere generale (DEC/VIA/7583 del 3 set-
tembre 2002):

1) Commissione V.I.A.: realizzazione del corpo ferroviario, conte-
nimento del rumore mediante l’uso di barriere fonoassorbenti idonee alla ri-
qualificazione degli ambiti urbani con particolare cura per quelli fortemente
urbanizzati in uscita da Milano (Porta Romana - Gaggiano); opportunità di
inserimento di sistemi antivibranti nella sovrastruttura ferroviaria; particola-
re cura nella progettazione dei manufatti emergenti (stazioni, fermate, ponti);

2) Regione Lombardia: salvaguardia quadro ambientale, otti-
mizzazione della localizzazione degli impianti di cantiere con idonee so-
luzioni alternative all’uso della viabilità primaria urbana; ripristino delle
aree di cantiere e stoccaggio a discarica solo dei materiali ritenuti inutiliz-
zabili con limitazione delle infiltrazioni di sostanze inquinanti e adozione
di idonei sistemi di abbattimento delle polveri; garanzia di salvaguardia
delle falde acquifere intercettate con monitoraggio del rischio sulle varia-
zioni di livello piezometrico dei pozzi comunali; difesa della rete idrica
superficiale (rogge, fossi) mediante opportuno dimensionamento degli at-
traversamenti e delle tombinature; non utilizzo, nel trattamento delle scar-
pate, di sostanze inquinanti; riambientalizzazione e riuso dei siti dismessi
con ripristino delle migliori condizioni ecologiche per le aree, lungo la li-
nea, comprese nel perimetro del Parco Agricolo Sud Milano e per quelle
in prossimità della Chiesa di S. Cristoforo (Parco Lineare di S. Cristofo-
ro); riorganizzazione urbanistica dello scalo di Porta Romana;

3) Ministero per i beni e le attività culturali: realizzazione di miti-
gazioni acustiche intorno ai cantieri, lungo la linea e sulla porzione di territo-
rio interessata dall’inserimento della bretella di collegamento Novara-Mor-
tara. Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia: effettuazione
di indagini preliminari o saggi di scavo nelle zone da sottoporre ad escava-
zione in considerazione di eventuali presenze archeologiche;

prescrizioni di carattere puntuale (DEC/VIA/25 del 27 gen-
naio 2003):

a) sistemazione ambientale dell’area interclusa tra la nuova
viabilità, sostitutiva della strada vecchia di Galliate, ed il torrente Arbo-
gna; verifica sulla localizzazione della rotatoria, parzialmente posizio-
nata sulla roggia «Pila»;

b) ottimizzazione della viabilità di accesso alla stazione di
Mortara e verifica per l’inserimento degli schermi acustici lungo il bi-
nario dispari e sui ricettori al km 5+260;

c-d) armonizzazione dell’infrastruttura con il territorio me-
diante la riduzione delle pendenze delle scarpate dei manufatti stradali.

Si comunica che il testo integrale del suddetto decreto è a disposi-
zione, con decorrenza immediata e per giorni 10 consecutivi, presso
Italferr S.p.a., U.O. procedure autorizzatorie ed espropriative, via Man-
tova n. 1, 00198 Roma.

La presente pubblicazione è richiesta da Italferr S.p.a. per R.F.I. S.p.a.

Il responsabile della U.O. procedure autorizzatorie
ed espropriative: dott. Marcello Veccia

C-584 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI TARANTO

Avviso pubblico

Il presidente dell’Autorità Portuale di Taranto, rende noto che: in ap-
plicazione del disposto dell’art. 18 reg. Cod. Nav. e successive modifica-
zioni, è stato pubblicato in data 14 gennaio 2004 all’albo pretorio del Co-
mune di Taranto ed a quello dell’Autorità Portuale di Taranto, l’avviso re-
lativo alla istanza in data 11 luglio 2003, con la quale La Sommozzatori
Soc. coop. a r.l., in persona del presidente, con sede in Taranto alla via per
Metaponto n. 118, ha chiesto la concessione, ex art. 36 Cod. Nav., per un
periodo di anni quattro, di un’area demaniale marittima di mq 1430,06,
nell’ambito del Porto di Taranto, in località Calata 3 (foglio di mappa
n. 199, Sv. z, p.lla 13), per la realizzazione di un capannone con annessi
uffici da adibire a deposito e sede operativa (mq 402,60) ed area libera as-
servita (mq 1027,46). Eventuali opposizioni/osservazioni/domande con-
correnti dovranno essere prodotte all’Autorità Portuale di Taranto entro il
termine perentorio del 2 febbraio 2004.

Copia integrale di detta pubblicazione ed ogni altra informazione
potranno essere richieste al Servizio demanio dell’Autorità Portuale di
Taranto (tel. 099/4711641).

Il presidente: prof. Sandro Petriccione.

C-665 (A pagamento).

PROVINCIA DI SALERNO

Estratto - Approvazione della variante alle norme del piano regolatore
consortile per insediamenti plurimi in agglomerati A.S.I. per i Co-
muni di Salerno, Battipaglia, Cava dei Tirreni, Fisciano-Mercato
San Severino (decreto n. 31211 del 5 agosto 2003).

Il presidente decreta la variante alle norme del piano regolatore con-
sortile per insediamenti plurimi in agglomerati A.S.I. per i Comuni di
Salerno, Battipaglia, Cava dei Tirreni, Fisciano-Mercato San Severino.

Dott. Alfonso Andria.

C-578 (A pagamento).

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE

CONCESSIONI  DEMANIALI
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CITTÀ DI CASALE MONFERRATO
(Provincia di Alessandria)

Deposito del progetto preliminare della variante n. 11
del Piano regolatore generale comunale

Il sindaco,
In esecuzione della D.C.C. n. 85 del 15 dicembre 2003, esecutiva a

termini di legge;
Visto l’art. 17, comma 7 della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.;

Rende noto:

il progetto preliminare della variante n. 11 del Piano regolatore ge-
nerale comunale, adottato con D.C.C. n. 85 del 15 dicembre 2003, è de-
positato presso la Segreteria comunale (via Mameli n. 10, primo piano),
per quindici giorni consecutivi e precisamente dal 12 gennaio 2004 al
26 gennaio 2004, durante i quali chiunque potrà prenderne visione.

Nei successivi quindici giorni e precisamente entro il 10 febbraio 2004
chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e proposte nel pubblico
interesse, redatte in originale in quattro copie su carta libera, mediante an-
notazione al Protocollo generale del Comune di Casale Monferrato.

Casale Monferrato, 7 gennaio 2004

Il sindaco: dott. Paolo Mascarino.

C-668 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso n. S-172 riguardante EDISON - S.p.a. pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale parte II, n. 8 del 12 gennaio 2004 alla pagina n. 15-
16-17,
a pag. 16, prima colonna, quint’ultima riga,
dove è scritto:

«...verrà eliminato dalla clausola 60) (Certain Definitions) del re-
golamento ...»,
si deve leggere:

«... verrà eliminato dalla clausola 6(j) (Certain Definitions) del re-
golamento ...»;

a pag. 16, seconda colonna, tredicesima riga,
dove è scritto:

«... verrà eliminato dalla clausola 60) (Certain Definitions) del re-
golamento ...»,
si deve leggere:

«... verrà eliminato dalla clausola 6(j) (Certain Definitions) del re-
golamento ...»;

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.

a pag. 17, prima colonna, quinta riga,
dove è scritto:

«... (sia direttamente che indirettamente attraverso il proprio depo-
sitano) ...»,
si deve leggere:

«... (sia direttamente che indirettamente attraverso il proprio depo-
sitario);

a pag. 17, prima colonna, tredicesima riga,
dove è scritto:

«... (Robal Note detenuta presso un depositario comune ...»,
si deve leggere:

«... (Global Note detenuta presso un depositario comune ...».

C-740.

Nell’avviso C-36032 riguardante CGS - S.p.a., pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale parte II, n. 5 dell’8 gennaio 2004, alla pagina n. 6,
dove è scritto:

«... sono convocati in assemblea ordinaria per il 3 gennaio 2003 ...»,
leggasi:

«... sono convocati in assemblea ordinaria per il 30 gennaio 2004 ...».

C-674.

PAG.
—

AMIAT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ANSALDO FUEL CELLS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ARCOBALENO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

AREA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ATO SR1 - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

BANCA CAPASSO ANTONIO - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FORNACETTE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA DI TRENTO E BOLZANO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA INTESA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA POPOLARE DI MILANO
Società cooperativa a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BANCA SELLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCO DI SICILIA, Società per Azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO
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—

BASENTECH - S.p.a.
Parco Scientifico e Tecnologico della Basilicata - S.p.a.  . . . . . . . . . . . 4

BIBOP CARIRE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

CASSA DI RISPARMIO DI PISA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

CENTRO LEASING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

CENTRO SERVIZI AMBIENTE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CLARIS FINANCE 2003 - S.r.l.
Società a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

CLARIS FINANCE 2003 - S.r.l.
Società a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

EASYTEL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Ecosesto - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

GILBARCO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

PAG.
—

Interporto Marche - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ITALMODE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

LA GENERALE FINANZIARIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

MECENATE LEASING - S.r.l.
Società a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

PONTE VECCHIO FINANCE N. 2 - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

S.I.T.A.V. - S.p.a.
Società Incremento Turistico Alberghiero Valdostano  . . . . . . . . . . . . 4

SALUS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

SG PRIVATE EQUITY ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

SOLARIA - S.p.a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UNIMADE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(G420015/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 2004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del
ricevimento da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza
G. Verdi, 10 - Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca
da Euro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali
esenzioni da tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. -
ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la
causale del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il paga-
mento è in contanti. Qualora l’inserzione venga presentata
per la pubblicazione da persona diversa dal firmatario, è
necessaria delega scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato
deve esibire documento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da
una o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressi-
vo in senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga
può contenere un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in
materia, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e
la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchi-
na o con carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale
o del numero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio
inserzioni almeno otto giorni di calendario prima della data
di scadenza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle nor-
me vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubbli-
cati alla fine della decade mensile successiva a quella relati-
va alla data di presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Au-
torità competente; tale adempimento non occorre per gli
avvisi già vistati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale
Parte seconda.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate,
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale;
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di

caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito
all’utilizzo dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2003 N. 67 RECANTE: “Attuazione della direttiva 2001/78/CE
relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi d’appalto pubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI
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